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I diritto di pro 
nella concezione cattolica 

Anche il principio di proprietà — 
ella Proprietà privata e personale 

e n crisi, in revisione. Pratica- 
a a dir il vero, no. La  menta- 
tta; in massa, è ancora quale l'ha 

ata il liberalismo. Non sospet- 
nemmeno che si possa porre u- 

tri Questione sulla funzione della 
Foprietà, sul fine dei beni, sullo 
Co della ricchezza. La questione 
mia la sorprende, La funzione 
SI LE del Ticco è ancora stonosciu- 
el i professionista, generalmente, 

e con dolore j rintocchi dell’ora 
e chiamano al riposo perchè 
nti lo stimola e ‘il rapporto 
agg attrae. Molta, troppa gen- 

> INvece, che vive dei commerci e 

2, è 

felle industrie attende per contro, 
at momento di. ritirarsi 

Si affari e di poter dire: Io ho 
Vivere; io posso fare il proprie 

mario, 

sta di. i 

ficoria del 

Teoricamente è un altro i i i : : o paio di 
toni i Ketteler, oggi, potrebbe 
Pedicare liberamente sulla falsa 

diritto assoluto di pro- 
ilio Ollivier non gli ob- 

erebbe più che, da qualunque 
della: vita di un ricco, scatu- 

brietà. Em 
Diett 
tto 

i SS una distruzione di ricchezze 
p.Iaite qu profit de celui qui n'a 

NZINI 
agg par celui qui a tout ». perchè 
i Sai Indigestioni fanno vivere i 

lc1 e i farmacisti, le sue vanità 
ieNgono in piedi parassiti, il suo 

$so arricchisce gli artisti e la sua 
«bdolenza dà pane, vesti e tetto a 

‘ Mol to servidorame. Oggi sentono 
dutti che la provvida natura non 
54 (ermina, 

“Privilegiati, ma per dare nutrimen- 
per le dispepsie di pochi 

° a tutta l'umanità. Ketteler tro- 
— Ferebbe consensi e alleati in ogni 
Settore. Il jus abutendi, nella stor- 
«Biatura che gli ha data la dottrina 
liberale, 
“Siamo 
‘Stiano, 

è antinaturale. Noi pos- 
aggiunger anche: . anticri- 

(RE principio di proprietà è in cri- 
(per la mareggiata sindacale che 
INveste e lo percuote in tutto il 

Rondo. Ma in questo schiaffeggia- È; bg della roccia si va, talora, 
Molto. più in là della ricerca di 
Quella « féconde verité » che, fin 
221 1848, il vescovo Ketteler afferma- 
gli? ©nerzicamente esser contenuta, 

otto la crosta della menzogna, nel 
*tribile assioma di Proudhon. Ta: 

7a si è molto spicci, molto sbri- 
tivi: si.stacca senz'altro la roc- 

gal nolo e Ja si butta in mare. 
Moe. che bisbgna “accodarsi .al 

SPocialismo © ‘addirittura al bolsce- 
QiSmo, non mancano, qua e là, pel 

istrazio iu 
lologna; 

Zeligione stessa 
—Juel programma, 

Ondo,..anche gruppi di cattolici 
e credono di poter conciliare, con 
Principi religiosi, il programma 

Pcialista, che vedono, ‘anzi, nella 
il: fondamento di 

il quale, \fra_ i 
“Quoi precipitati ha pure la distru- 
ione della, 

fi 
È 

Proprietà privata. 
Di ‘queste illu 

zioni che direttamente o indiret- 
ente tendono a distruggerla, 0 

fatto la distruggono, sono iricon- 
Die si con. la, dottrina” cattolica. 
x anto annaspare  nell’aria € 
ancolare iel buio, ‘come si gio- 
se a mosca cieca; nell’ansia di 

‘@berata, di battere i piedi sul cordo: 

DAT 

Mia. giova 

fà molto 
ur 

giro 

destinati 

D dell’orientamento, di aggrappar- 
i limite che dia, ai rapporti. so: 
jon Il senso della solidità e della 
Urezza, col si della tranquil. 

; va ricordare rapidamente | 
Pisaldi della nostra iotàrina che 

Semplice, nella sua strut 
a, come sono semplici tutte le 
@ che vengono da Dio, semplici. 
assoluta e infinita. 

; x * * 
Al di ati È sd 

AUsopra di ogni questione di 
Pepe privata. e. collettiva e al 
‘otto di ogni categorizzazione dot- 
male e giuridica questo orizzonte 
eta base: i beni di queste 

9, Rel disegno di Dio, sono 
luo a far vivere da uomini e 

È ini devono servirsene nelle 
TO necessità 6 per le loro neces: 

[f-%, Senza farne peraltro lo scopo 
ella loro vita, 1 » la quale non. può Ppuntarsi: che in, Dio, i ;. 
Lo sviluppo di questo disegno, im- 

Mica che tutti gli uomini possano Nisrre dai beni della terra quanto 
oichè 

necessario alla loro vita. Ma — 
di questi beni della terra — 

DE dicesi dei beni della terra 
ale per ogni fonte di ricchezza 

Merchè ogni forma di beni « si cava 

Essi 
pri 

ai molteplici frutti della terra e în 
viene commutata » come si e- 

È può godere l’usufrutto in comu- 
°, poichè non si può in comune 
mministrarli e in comune divider- 
ne i frutti, senza incorrere in un 

g!sordine amministrativo che si ri- 

gui giustificazione è 
el comunismo in tutta 1a sua gam | 

[o il Pontefice della Reruin Nova: | 
um, con le fonti mediate, indivi] 

ale 

A 

È 

ercuoterebbe sulla stessa fecondità el lavoro ‘e sulla pacifica conviven- 
3 della vita associata — ecco, dal 
Unto di vista della fruttificazione 
valorizzazione, scaturire la neces 

ità che. ciascuno possegga . una orzione determinata di questi beni 
ol diritto di usare dei frutti che ne 
accoglie. Ecco quindi sorgere in- 
ontestabilmente, e come fatto so- 
lale e come istituto giuridico, il 
iritto della proprietà vrivata, mella 

la condanna 

ha e.in tutte le sue sfumature, 
Incidendo questo terreno tomistì 

uate nell’opportunità dello im- 
0 e dell'ordine successorio egg 
arattere  perpetuo-della proprietà, 
ntraccia anche la fonte originarie 

* integrale. di questo diritto, carat- erizzata dal lavoro e dal risparmio 
( trechè dall'occupazione . origina- 

dei beni non occupati ‘da 
È metterli in cultura) dall’attività 

ana che imprime la personalità sa del lavoratore nelle ‘cose, 

me la Rerum Novarum — non| 

‘da altri) 

Donde il proiettarsi sullo schermo 
sociale della proprietà come riflesso 
della persona singola, come iposta- 
si storica dell’uomo e delle cose; 

giustificata . dal lavoro che trasfor- 
ma, le cose e ne fa uscire Je utilità 
latenti, necesarie affinchè sia prov- 
veduto e all’oggi e al domani..Quin- 
di diritto a beni stabili e perenni, 
proporzionati alla perennità del soc- 
corso di. cui egli abbisogna, La pro- 
prietà non è dunque un’invenzione 
del diritto positivo, ma un diritto 
originario di natura e lo stato non 
può, come pretenderebbe il sociali- 
smo, annientarlo, ma deve, per con- 
tro, confermarlo in funzione del be- 
ne comune e della vita associata. 

K*%* 

Il diritto della proprietà indivi. 
duale, nato con noi, immanente nel- 

la nostra personalità, conglutinato 
col nostro io, questo diritto che ci 
accompagna per tutta la vita e an- 
zi ci sopravvive nei prolungamenti 
fisici, spirituali, morali che lasciamo 
dietro di noi.o a trasmettere la lam- 
pada della vita o a proseguire no- 
stre finalità — questo diritto non 
ha una giustificazione puramente 
metafisica, una base solo intellettua- 
listica, un fondamento nell’astratta, 
un perchè dedotto e fluente esclu- 
sivamente dalle leggi del pensiero, 
ma erompe da uno strato più pro- 
fondo, da un sottosuolo più ampio 

e più roccioso, da un diritto basila- 
re che è insieme un fascio di biso- 
gni fisiologici e di esigenze  spiri- 
tuali. Esso cioè ha la sua ragione 
d'essere nel diritto insopprimibile 
di vivere e di far vivere quelli che, 
per necessità naturali o sociali, in- 
tanto possono vivere in quanto af- 
fondano ‘il lucignolo del loro essere 
nell’olio' della nostra vita. 

E questo diritto è, a sua. volta, 
‘esso pure saldo e incontestabile per- 
chè non è un blocco di cemento ar- 
mato, costruito in un cantiere di 

codificazioni positive, ma un' masso 
granitico che affiora da una dichia- 
razione divina: vale a dire è un 
diritto che si fonda in un dovere 
imposto da Dio ed è ad esso corre- 
lativo. Leone XIII così l’affermava 
lucidamente nella sua grande enci- 
elica sociale: « L'uomo deve conser. 
vare la sua vita per obbedire agli 
ordinì irrefragabili della natura ». 

Il dovere di vivere implica il di- 
ritto di vivere ed il diritto di vivefe 
ii diritto di avere e di disporre dei 
me2zi di vivere in .quella forma e 
in quei modi attraverso i quali sol- 
tanto si può razionalmente averli 
e disporne. Ed ecco, per conseguen- 
za, affermarsi la genesi del lavoro 
come dovere. L'attività umana en- 
tra nell’architettura della Sapienza 
Divina che la prescrisse tanto nello 
stato di innocenza originale quanto 
in quello di espiazione successiva. 

Il diritto della proprietà privata 
e. personale, nella concezione catto- 
lica, è poliedrico e il cardinale Man- 
ning lo sfacettava così al socialista, 
americano Henry George. « La leg- 
ge di proprietà » fondata sulla leone 
naturale, sanzionata dalla rivela- 
zione, proclamata dal cristianesi- 
mo, insegnata dalla Chiesa  catto- 
lica: essa fa parte integrante della 
civiltà di tutte le nazioni ». Il bol- 
sicevismo darebbe ora, al grande car- 
dimale inglese, un argomento a po- 
steriori di valpitante attualità per 
dimostrare l’ultima parte della sua 
tesi. 

* x * 
Questo è l’aspetto rigido del di- 

ritto di proprietà privata, il suo, 
carattere personale, nella fonte e 
nella pertinenza, Ma con questo a- 
spetto, connaturato con esso, come 
uma double face, cè l'aspetto fles- 
sibile, il ‘carattere sociale nell’uso, 
il principio-limite nell’esercizio. Ed 
è quello. che. vedremo nel nostro 
prossimo articolo, 

FRANCESCO MARTIN 

L’EPISCOPATO 
per “L'Avvenire d’ Italia,, 

L’Ecc.mo Vescovo 
di Pinerolo 

Egregio Sig. Direttore, 

Rinnovo l'abbonamento a co- 
testo. pregiato giornale, “e ‘ment 
ire mi congratuio. con tei, 
egregio Sig. Diretiore, e con 
tutti gli scrittori per la serietà 
con cuì è redatto, mi auguro 
che possa sempre più  diffon- 
dersi anche in questa mia Dio- 
cesi, sebbene. tanto lontana. 

Con ossequio 
*  Dev.mo 

FR GAUDENZIO BINASCHI 
Vescovo. 

Pinerolo, (7 gennaio 1932. 

L’ Ecc.mo Vescovo 
di Castellamare di Stabia 

Nell’ inviare © abbonamento 
mio all'ottimo giornale L’Av- 
venire d’Italia, per i nuovo 
prossimo ano 1932, fo voti vi 
vissimi, che il Molto Rev.do 
Clero della dilettissima mia Dio- 
cesì ele Famiglie benestanti 
incoraggino anche essi, con. È 
loro ‘abbonamenti, quel. quoti- 
diano, che si è reso ’così bene- 

merito della Chiesa e della Pa- 
tria. 

#B. PASQUALE RAGOSTA 
Vescovo di Castellammare di S. 

Castellammare . di Stabia, di- 
cembre 1931, 

L’Ecc.mo Vescovo di Pescia 
IMNl.mo Sig. Direttore, 

Apprezzo il modo saggio e 
prudente col quale il quotidia- 
no Avvenire d’Italia esercità la 
provvidenziale missione della 
stampa. cattolica. Gesù benedi- 
ca. all'opera sua, ottimo - Sì 
gnor Direttore, e a me conceda 
di vederla largamente apprez- 
zata e generosamente sostenu- 
ta da’ buoni diocesani, a’ quali 
la raccomando. 

Con auguri ed ossequi 

#8 ANGELO, V. DI PESCIA. 

Pescia, 7 gennaio 1932. 

‘L’Ecc.mo Vescovo 
di Ragusa 

Gent.mo Signore, 

Fino-a pochi mesi fa il nostro 
Mezzogiorno era sprovvisto di 
un giornale quotidiano di pura 
Fede Cattolica e ciò dava occa- 
sione ai buoni fedeli e al Clero, 
che sono avidi delle notizie del 

_ giorno, di andarle a cercare 
nei periodici d'altra marca, che . 
largamente circolano nelle no-. 
stre contrade. . i 

Gli Arcivescovi e Vescovi del- 
la Regione Campana sentendo 
il bisogno e il dovere di prov- 
vedere a questa dannosa lacu- 
na, e d'altra parte consideran- 
do. la grave difficoltà per un 
impianto ex novo, hanno visto 
assai opporiuno portare anche 
in questa Regione il valoroso 
Avvenire d’Italia che fra i po- 
chi di parte nostra, si può di- 
re; è il meglio. redatto e il più 
rispondente alle. attuali. esì- 
qenze. i 5 \ 

Ora siamo lieti che la Dire- 
zione di questo. giornale abbia . 
accolto l'invito disponendo una 
speciale edizione per noi con 
servizi i più celeri ‘per  soddi- 
sfare a tutti î paesi della vasta 
Zona. 

Con tale provvedimento: i no- 
stri. Sacerdoti e tutti i buoni 
cattolici che vogliono ‘il giorna- 
lej non hanno più motivo di 
correre. alle fonti inquinate ma 

debbono unirsi ai loro Vescovi 
per la. diffusione più larga di 
questo ottimo periodico. 

Io l’ho inculcato più volte al 
mio. Clero, e. siccome, repetita 
juvant, torno a raccomandarie 
vivamente e anche perchè sen- 
to il vanto d’essere - stato uno 

dei primi soci fondatori di es- 
so, quando nacque nella mia 

nativa Archidiocesi dì Bologna. 
Confidando è bene augurando 
mi creda 

di Lei dev.mo 
SR DIONIGIO CASAROLI 

Arcivescovo di Gaeta. 

Gaeta, sennaio 1932. 

L’ Ecc.mo Vescovo 

di Cerreto Sannita 
Rinnovo labbonamento pel 

1932, augurando alla mia Dio- 
cesi 1a maggiore diffusione del- 
l’Avvenire in tutti i paesi e in 
ogni famiglia, perchè insieme 
all’Azione Cattolica formi ed ali- 
menti quella coscienza religio- 
sa'e sociale in cui risiede V’unica 
salvezza dei nostri tempi. Pre- 
go intanto nominare il  corri- 
spondente da questa città nella 
persona del Sac. prof. Pasquale 
Pastore già abbonato a cddesto 
quotidiano. 3 

La corrispondenza continua è 
il mezzo migliore per la diffu- 
sione del giornale. 

£3 SaLvaToORE DEL BENE 
Vescovo 

L’Amminisicatore Aposto!’co 
deil’ Archidiocesi di Gorizia 

e Gradisca 
Lettore e apprezzatore del- 

l’Avvenire d’Italia faccio voti 
per la ‘sua diffusione sempre 
maggiore anche in questa. Ar- 
chidiocesi. 

Ossequio distintamente. 
é i Sac. Giov. SiROTTI 

Amm. Ap. 

prietà 

Problemi dello Stato e della Nazione 
secondo Rooswelth 

ALBANY (New York), 8 pom. 

‘Il governatore dello Stato di New 
York. Rooswelth. ha rivolto al parla. 
mento dello. Statò di New York un 
messaggio in cui > tracciato un paral- 
lc> tra i problemi dello Stato e quell’ 
della Nazione, e biasime i capi degli 
affari pubblici della. nazione perchè 

non hanno saputo presentar: un di- 
verso progetto per la ricostruzione. di 

una migliore civiltà in cui la libertà 
economica sia interamente ristabilita. 

Rooswelth mette in guardia il par- 
lamento dello Stato contro gli estremi. 
smi dei radicali e dei conservatori. e 

propohe quattro nuove tasse per fare 
fronte. alle necessità politiche ed eco. 
nomiche del momènto. (Rad. Stefani) 

La Conferenza degli Stati scantinapi 
+ COPENAGHEN, 8 nom. 

AI termine della conferenza tra i 
ministri ‘degli esteri degli Stati scan- 
dinavi è stato pubblicato un comuni: 
cato ‘ufficiale’ secondo cui i ministri 
hanno scambiate infc nazioni sulla 
situazione dei cambi, sulla ’ politica 
commerciale e su quella degli. Stat: 
che enteressano la vita economica, del 
le nazioni Scandinave, e “© sttua. 

zione generale inserr ‘nale, I mini 
stri hanno deciso di proseguire i la. 
vori dello scambio di vedute special 

‘|mente alla conferenza di Oslo. Una 
colazione è stata in seguito offerta ai 
ministri dal Re e ‘dalla Regina, (Radio 
Stefani). sito 

{ lavori del nuovo Congresso argentino 

i PUENOS AYRE, $ pom. 
Un decreto presidenziale approva le 

elezioni dell’otto novembre e la con- 
vocazione del nuovo congresso per il 
20 gennaio, (Radio Stefani). 

Un incontro Bronine-Hitier 
si vuole la proroga d'un anno 

dei poteri di Hinienburg. 
BERLINO, 8 pom. 

Secondo il. Berliner Tageblatt, 
nel colloquio odierno tra Hitler, 
Brining e Groenier, si doveva es- 
senzialmente ‘ chiarire la condotta 
dei nazional-socialisti circa’ l’even- 
tuale proposta di far prolungare 
dal Reichstag il periodo. presiden- 
ziale di Hindenburg. Secondo il 
giornale social-democratico di Re- 
nania, i social-democratici non sa- 
rebbero contrari a. tale progetto, 
che però, senza l'appoggio dei na- 
zional-socialisti,. non si potrebbero 
mai raggiungere ì due terzi dei. vo- 
ti del Reichstag, necessari per ia 
modificazione della costituzione che 
fissa a 7? anni tale periodo. 
i Ecco come si è effettuato l’incon- 
ro, 

Il capo dei social-nazionali, Hit- 
ler, era stato  telegraficamente in- 
vitato a Berlino dal ministro della 
Reichswehr e degli Interni Groener, 
ha avuto oggi. un colloquio nella 
sede del Ministero degli Interni 
con Groener;:. quindi, in presenza 
di Groener, si è incontrato col Can- 
celliere Briining.. I colloquio fra 
Briining e il capo: dei social-nazio- 
nali è durato un’ora e mezzo. 
L'invito telegrafico a Hitler è sta- 

to inviato da Groener d’intesa con 
Briùning martedì, subito dopo l’u- 
dienza che il. Cancelliere, reduce 
dalle vacanze natalizie durante le 
quali ebbe un «colloquio con. Mons. 
Kaas, capo del. Centro, ebbe con 
Hindenburg. L’ineluttabilità di fa- 
re appello ai social-nazionali. per 
la riconferma. di Hindenburg era 
già. stata da tempo riconosciuta 
dal Governo in. considerazione del- 
la. necessità di rinforzare la posi- 
zione della Germania in vista delle 
decisioni di politica internazionale 
che si preparano in questo inverno 
e: per la successiva primavera, 

In riguardo appunto delle trat- 
tative internazionali, sarebbe pro- 
ponimento di Briining di regolare 
la. posizione del Presidente ancor 
prima. dell’inizio: della Conferenza 
di Losanna: Se'l'appoggio delle de- 
stre sarà assicurato, si riunirebbe 
martedì prossimo vil Consiglio .de- 
gli anziani del Reichstag al quale 
si proporrà di ronvocare il Parla- 
mento ancora prima dell’inizio del- 
la, Conferenza di Losanna per una 
sessione di brevissima durata e li- 
mitata. esclusivamente. all’approva- 
zione in pochissime sedute e attra- 
verso le tre votazioni prescritte del- 
la lesge per la proroga dei poteri 
del. Presidente... ; . 

Nei circoli pontici. berlinesi non 
piccola è la sorpresa per la rapida 
successione di eventi, 

Si afferma che Hitler non si è 
mostrato contrario al progetto di 
proroga dei poteri presidenziali; 
nella stampa di sinistra si dà noti- 
zia che Hitler ha inviato a] Presi- 
dente un telesramma. personale di 
caldo augurio natalizio e. si vede 
in esso la conferma dei propositi 
concilianti. del capo. social-nazio- 

- tnale, 
E’ viva pertanto l'attesa alla de- 

cisione della seduta .del Comitato 
delle opposizioni di destra davanti 
al quale Hitler esporrà il suo pen- 
siero e dal quale si prenderanno 
le decisioni che Hitler stesso rife- 
rirebbe ‘poi al Cancelliere. in. un 
secondo colloquio che avrà luogo 
‘mnedì. . 

È LE 

Pro e con'rola confederazione 
danubiana 

VIENNA, 8 pom. 
Il tentativo di dar vita ad una 

Confederazione danubiana rende più 
in più d’attualità il delicato argo- 
‘mento. Si parla persino di indire 
per la. prossima primavera una 
Conferenza a Parigi a tale scopo. 
Una Conferenza danubiana a Pa- 

rigi dice subito che il Quai d'Orsay 
è l’animatore di tutto. Fino a qual- 
che tempo addietro: l'Ungheria non 
sentiva da quest’orecchio: per evi- 
denti ragioni politiche. Ora spira 
un vento: nuovo, a cui non sono 
estranee le ragioni economiche. 

L’ex-Ministro degli Esteri magia- 
ro, Gustavo . Gratz, dopo d’essere 

{stato a Belgrado, ha reso conto in 
un giornale liberale di Budapest 
de’ suoi colloqui con varie persona- 
lità jugoslave.. Egli. opina che l’u- 
nione. economica tra l'Ungheria 
l’Austria e la Cecoslovacchia deve 
essere. completata da quella della 
Rumania e della: Jugoslavia se si 
vuole arrivare alla creazione di un 
sindacato economico dei: paesi suc- 
cessori. della ..monarchia. degli As- 
burgo. 

Negli ambienti ufficiali jugoslavi. 
sempre secondo Gratz, questa idea 
di cooperazione è accolta con sim- 
natia. E’ prevalsa l'opinione che il 
sistema da adottare per l’Austria. 
PTngheria, la Cecoslovacchia, la 
Rumania. la Jugoslavia deve esser 
quello dell’umione doganale con si 
stema preferenziale, 

Questi paesi dovranno organizzare 
un’unione doganale per proteggere 
i loro. prodotti naturali ed indu- 
striali, ma impegmarsi a comperare 
di.' preferenza dei prodotti di cui 
avranno bisogno, gli uni dagli al- 
tri. La direzione della politica este. 
ra dei paesi, che entrano in questa 
Unione, dovrà adattarsi alle neces- 
sità economiche. Attualmente la 
Germania e l’Italia non potrebbero 
essere di alcun aiuto. Così l'unione 
‘doganale è particolarmente urgen- 
te, perchè se questa idea non può 
essere realizzata prontamente una 
varalisi completa colpirà ij paesi 
successori. della monarchia danu- 
biana. 

Tutti in questi cinque paesi — se 
si deve prestar fede a Gratz — han- 
no una ferma volontà di collabora- 
zione, Una soluzione non. deve tar- 
dare. La Francia accoglie con° sim- 
patia l'idea, mentre, — e si capisce 
— la Germania non la vede bene. 
perchè dovrebbe significare la fine 
dell’Anschluss. 

Gratz ritiene che. queste conside- 

IN MANCIURIA 

Dove mira il Giappone? 
Timori ed inquietudini 

LONDRA, 8 pom. 
Il prosieguo delle operazioni 

giapponesi in Manciuria — le trup- 
pe nipponiche hanno occupato fin 
da ieri mattina Scian-hai-Kuan, 

località dove la Grande, Muraglia 
tocca il mare — suscita vive inquie- 

tudini. 
Il fatto che i giapponesi voglia- 

no che le forze cinesi si ritirino an- 
cora più al sud, fa temere che i 
soldati del Mikado. intendano svin- 
gersi fino‘a Thien-tsin. 

I giapponesi hanno un buon pre- 
testo per prolungare le loro opera- 
zioni nell’attività dei banditi. 

Da Tokio si segnala che'iéri mat- 
tina seicento banditi hanno compiu- 
to una scorreria a Tieh-ling. Essi 

hanno aperto le prigioni e dato la 
libertà ai carcerati. Ne è seguita 

una serie di mischie nelle strade 

con la polizia giapponese, nelle 
quali è rimasto ucciso un agente di 
polizia. Migliaia di banditi si aggi- 
rano ancora — denunziano le noti- 
zie da Tokio — nel paese. La poli-|° 

zia giapponese ha i suoi migliori 
alleati nell’aviazione. Essa bombar- 
da dall'alto i nuclei dei banditi se- 

minando morte e distruzione. 
Una manifestazione del malcon- 

tento internazionale nei riguardi 
del Giappone si è avuto nella visi- 
ta fatta al Ministro degli Esteri 
giapponese dai rappresentanti  di- 
piomatici dell’ Inghilterra, degli 
Stati Uniti e della Francia. 
Non si tratta ufficialmente di un 

passo diplomatico collettivo, ma ih 
sostanza. la visita contemporanea 
dei rappresentanti delle tre grandi 
potenze .può avere questo valore. 

L’ORA DELL’INDIA 

e incognite della campagna nazionalista 
Una conferenza dei capipartito 

BOMBAY, 8. pom.: 
Oltre alla retata generale dei capi 

la polizia ha escogitato un nuovo 
modo di mettere gli agitatori fuori 
azione pubblicando avvisi in cui si 
proibisce loro di tenere comizi e si 
ordina loro di riferire giornalmen- 
te alla polizia il loro operato sotto 
la minaccia di due anni di prigione 
in caso di inadempienza. I membri 
nazionalisti nel consiglio municipa- 
le hanno inscenato una protesta 
contro l'arresto di Gandhi. propo- 
nendo il rinvio della seduta ed es- 
sendo questo stato respinto con 24 
voti contro 17 hanno abbandonato 
in massa la, rrumione. 
11 governo dopo il fermo messo ie- 

Ti presso le banche sui fondi del 
congresso sta facendo i passi per 
impedire che qualgiasi aitito finan- 
ziario pervenga al Congresso. Ri- 
sulta da tutto ciò che il governo 
vuole evitare per quanto è possibi- 
le l’uso della forza contro la. folla 
tumultuante e desidera combattere 
Il ‘congresso con. armi economiche 
togliendo i rifornimenti finanziari 0 
di altro genere, Mentre la polizia 
continua energicamente ad arrestare 
i congressisti, non ricorre alla ca- 
rica con'j bastoni che in quei casi 
im cui non possa proprio farne a 
a meno, togliendo così agli agitato- 
Ti quel mezzo di pronaganda che ‘a- 
vrebbero se vi fossero negli ospedali 
numerose, persone ferite dalla poli- 
zia, Dovunque grosse folle assiste- 
vano ai movimenti dei picchetti 
bloccando le vie, ma la polizia in- 
Vitava tutti gentilmente a tenere il 
marciapiede, i 

. La notizia che il Vicerè ha invita- 
to a una conferenza a Delhi parec- 
chi eminenti capi indiani moderati 
è stata interpretata erroneamente 
in alcuni circoli come segno della 
sua ‘intenzione di tenere una confe- 
renza generale con i capi politici 
indiani, 5 

Si annuncia che questo è comple- 
tamente sbagliato poichè il Vicerè 
si tratterrà individualmente soltan- 
to con pochi delegati che-hanno par- 
tecipato alla conferenza della Ta- 
vola Rotonda. Senza dubbio in que- 
sto colloquio sarà discussa la situa- 
zione generale prodotta dalla disob- 
bedienza civile, ma l’idea principale 
è di mobilitare le forze favorevoli ai 
progresso costituzionale per facili- 
tare il lavoro del comitato nomina- 
to in base al programma: della con- 
ferenza della Tavola Rotonda, 

L’invito del Vicerè di conferire 
con ‘lui a Delhi è stato accettato 
dai capi e uomini di Stato e la riu- 
nione avrà luogo negli ultimi gior- 
ni della settimana; L'invito è stato 
fatto subito dopo che Sir Tov Sa- 
pru avrebbe dovuto.indire uma con- 
ferenza dei capi indiani pronti 
parlare liberamente e senza paura 
sulle questioni costituzionali. 

Intanto il Vicerè è stato presato 
di convocare il più presto possibile 
la conferenza a cui parteciperanno 
tutto le sezioni cooperanti delle co- 
munità indiane per studiare i mer- 
zi migliori per mandare ad effetto 
il programma costituzione’ previsto 
da Mac Donald. Si afferma che i 
consulenti locali, membri del con- 
gresso intendono intentare ‘un’azio- 
ne d’habeas corpus dinanzi all’alta 
corte dj giustizia perchè Gandhi sia 
giudicato avanti a una corte allo 
scope di constatare cesì la validità 
del suo internamento. 

Qui a Bombav i volontari dei 
Congresso sfidando il divieto delle 

{autorità hanno boicottato con pic- 
chetti. su larga scala i negozi di 
tessuti esteri. Finora le autorità 
non hanno arrestato i picchettisti 
avendo apparentemente concentrato 
la provria attenzione attorno ai 
nrincipali ‘capi di cui ancora una 
trentina rimangono. da arrestare. 
Una caratteristica del movimento 
eongressista è la parte semmre più 
srande che vi hanno le donme pic- 
chettiste le quali, vestite dei più 

x sr 

razioni non. debbono prevalere e 
che questa unione . doganale deve 
essere fatta all’infuori del control. 
lo delle grandi potenze. I paesi 
successori . hanno compreso ché 
non potevano vivere isolati e deb- 
bono far astrazione da ogni rigore 
politico. La sola voce di salute per 
essi è una Confederazione danubia- 
na. Giammai le circostanze l’han- 
no più imperiosamente comandata. 

L’ex-Ministro. degli Esteri, Gu- 
stavo Gratz, s'è sempre mostrato 
fin qui un partigiano della politica 
d'intesa colla Germania. Il suo 
passato gli permette di prendere lo 
atteggiamento attuale conferendo- 
gli una nota più serena sul terreno 
economico, i i 

Non v’ha dubbiò che le difficol- 
tà da superare sono gravi. E° il ca- 
so di dire: se sono rose fioriranno. 

a 

smaglianti ‘«saris» sono state un 
fattore importante nel mantenere 
chiuso il mercato del cotone di Bom- 
bay, Le varie ordinatize sono state 
estese alle provincie centrali e a 
quelle di Behar. 
Una grande retata di congressisti 

è stata anche operata nel distretto 
di Allahabad, 

Da Delhi sì smentisce recisamente 
la voce proveniente. da Londra di 
un attentato alla vita del Viceròè. 
Nulla di vero: non si può ancora 
asserire però che la lotta sia finita 
e sia domata ogni attività naziona- 
lista: il temperamento indigeno di- 
spone di facoltà di sopportazione 
che agli occidentali sono completa- 
mente sconosciute, Per questo biso- 
gna essere cauti nel giudicare la 
situazione alla stregua degli eventi 
di queste prime giornate. 

Lo sbarco di S. E. Balbo 
a Napoli 

NAPOLI, 8 pom. 
‘AI moffiento in cui telefoniamo è 

atteso in porto il piroscafo «Espe- 
‘ria» con a bordo S. E. Balbo e i 
piloti atlantici. reduci da Bolama. 
A salutare S. E. sono tutte le auto- 
rità cittadine e una srande folla 
che si preparano a tributare le più 
fervorose accoglienze al Ministro e 
agli eroi aviatori. 

Il Governatore dell’Eritrea 
s’imbarca per Massaua 

NAPOLI, 8 pom. 
Ieri sera ha preso imbarco sul piro- 

scafo «Crispi», che ha salpato le an- 
core per Porto Said e Massaua, S. E. 
Astuto, Governatore dell’Eritrea che 
ritorna in colonia dopo un breve pe- 
riodo di vacanze. 

La nuova “Sala Stampa,, a Roma 
ROMA, 8 sera 

Anche la vecchia sala -della stampa 
subisce la sua trasformazione, Dai lo- 
cali del Telegrafo in piazza S. Silve- 
stro sempre nella omonima piazza si 
trasferirà sabato al primo piano .di Fa- 
lazzo Marignoli, L'on. Polverelli, nella 
sua qualità di segretario del Sindaca- 
to dei Giornalisti romani e l’on. Ami- 
cucci nella sua qualità di segretario 
generale dei Giornalisti si sono inte- 
ressati per dare ai corrispondenti del 
giornali italiani una degna sede. | 

Il Ministro Ciano, che più d’una vol. 
ta è venuto incontro ai desideri ella 
stampa italiana, ha voluto preparare 
ai giornalisti una Sala stampa delle 

più moderne e sufficiente a tutti gli 
sviluppi dei servizi giornalistici. 

AI grande salone centrale fanno se- 
guito altre tre sale da lavoro fornite 
dei più moderni mobili e con un razio- 
nale sistema di illuminazione, Una ve- 
ra novità tecnica è il gruppo delle ca- 
bine telefoniche, urbane e interurba- 
ne. costruite in vetro e fornite dei più 
recenti apparecchi di trasmissione, 

Le ‘comunicazioni telefoniche di tutti 
i vari giornali d’Italia sono segnalate a 
mezzo di un dispositivo speciale che 
permette il minimo controllo e non 
può generare alcun errore. ; 
| Un grupnò di provetti tecnici del Mi- 
nistero delle Comunicazioni, assistito 
dal fiduciario «cl Sindacato dei Corri- 

spondenti, D'Angelo. ha presieduto con 
una particolare attenzione ai lavori di 

impianto e alla disposizione dei vari 
sprvizi. Sahato, con l'intervento di S. 
F Ciano, di alenni funzionari della D!- 

vezione generale dei servizi elettrici e 

delle serarchie del Giornalismo, la 

nuova Sala, stamma sarà inaugurata 
con semplice cerimonia fascista. 

Tna netir'ano in favore del disarmo 
firmata da 45 milioni di persone 

LONDRA, 8 pom. 
La più grande petizione che la »i0- 

ria, ricordì firmat.. da 45 milioni di 
={nersone a favore del disarmo mondia- 

le sarà presentata alla conferenza del 
disarmo a Ginevra alla sua inaugura- 

zione il due febbraio. La parte inglese 
à promossa dalla sezione britannica 
della. lega internazionale femminile 
ner la pace e la libertà e comprende 
due milioni ci firme. (Radio Stefnanî). 

LA FLOTTA BRASILIANA 
vuol progredire 

RIO DE JANEIRO, 3 

Anche il Brasile progetta di so- 
stituire con nuove unità moderne 
alcune delle navi più vecchie della 
flotta brasiliana. Il ministro della 
marina, interrogato in proposito, 
ha dichiarato che ciò non deve su- 
scitare preoccupazioni in quanto le 
forze navali presenti nel Brasile 
sono inferiori a quelle dell’Argen- 
tina e del Cile. (Radio Stefani). 

La Santa Sede 
e la Romania 
La visita fatta dal ministro delle 

finanze di Romania Argentoianu al 
Santo Padre — durata tre quarti 

d’ora — è stata largamente com: | 
mentata in parecchi circoli italiani 

e stranieri. 
Il conferimento della grande Cro: 

ce dell’Ordine Piano al ministro ro» 
meno è stata presentata come «una 
consacrazione delle ottime relazio: 

ni che corrono tra il Vaticano e la 
Romania . dopo l’applicazione del 
recente Concordato». i 

I rapporti tra la Santa Sede e la 
Romania subirono delle variazioni 
nel periodo post-bellico, Ci fu un 
momento in cui alcuni uomini po- 

litici di Bucarest non erano alieni, 
per ragioni politiche, di avvicinarsi: 

di più in più a Roma Caput mun. 

di, ma poi gli ortodossi greco-sci- 
smatici fecero una campagna & 
fondo contro il cattolicismo greco- 
unito, molto forte in Transilvania, 
Si cercò di abbattere i baluardi con 
tutti i mezzi. Questo movimento 
continuò anche quando Maniu pre- 
se le redini del potere. E’ noto che 
Maniu e Vaida appartengono al 

cattolicismo greco-unito, Nessuno i- 

gnora del resto le difficoltà che si 
dovettero superare per giungere 
ad un Concordato tra la Santa. Se- 
de e il governo di Bucarest. Non 
v’ha dubbio che la visita del mini- 
stro romeno Argentoianu al Santo 
Padre e l'alta onorificenza conferi- 
tagli risentono di una atmosfera 

più serena, ma non si deve credere 
che l’elemento ‘più battagliero dei 
greco-ortodossi scismatici abbia a 

deporre le armi. Coloro che sono 
al corrente di ciò che avviene tut- 
tora in Transilvania non si fanno 
a questo riguardo soverchie illusio- 
ni. Basterebbe, per convincerci di 
ciò, tenere dietro agli attacchi che 
si muovono all’istituzione cattolica 
secolare dei cattolici ungheresi e 
tedeschi della Transilvania,’ il così 
detto « Status catholicus Transil- 
vaniensis ». La campagna incomin- 
ciò nel 1920 quando i greco-scisma- 
tici di Cluj, la città più importan- 

te, culturalmente, della, Transilva- 
‘nia, cercarono di impadronirsi della 

Chiesa gotica di quella metropoli in 
maggioranza cattolica. Nel 1923 il 
concistoro della Chiesa scismatica 
di Cluj fece appello al ministero del 
culto in Bucarest reclamando detta 
Chiesa, fabbricata dai Gesuiti nel. 
1718-24 unitamente al. Convento e 
alla Scuola Superiore Accademica. 
Un secolo dopo, lo Stato indipen- 
dente della Transilvania costruì la 
Università che, dopo l’ultima guer- 

ra, dipende dal governo di Buda- 

pest..Il governo romeno. per altro 
si obbligava a mantenere la Chiesa 
e ad alimentare il fondo di culto 
dei cattolici. A comprendere tutto, 

bisogna risalire. col pensiero ad 
un’epoca già abbastanza remota. 
Dopo lo scioglimento della Compa- 
gnia di Gesù, Maria Teresa affida- 
va la Chiesa, il Convento, le Scuo- 
le, due convitti per studenti medi 
ed universitari ai Padri Colasanti- 
ni delle Scuole pie. Questi coll’an- 
dar del tempo edificarono un nuo- 
vo Convento e nuove scuole di pro- 
prietà. dello « Status catholicus 
Transjlvaniensis ». Il vescovo  sci- 
smatico di Cluj vorrebbe ora ap- 
propriarsi. tutti quegli. edificii. A 
tal uopo il professore di pedagogia 
dell’ università romena di Cluj, 
Ghibu, ha intrappresa una violenta 
campagna. Ha lanciate e diffuso 
tra i suoi un opuscolo: « La neces- 
‘sità di una revisione radicale della 

situazione delle confessioni in Tran- 
silvania », Egli naturalmente cerca 
di porre la questione sul terreno 
nazionale romeno e fa diverse scor- 
rerie' nella storia raccontata ad 
usum Delphini. Senza volerlo se- 
guire nelle sue scorribande, ciò 
che importa maggiormente : notare 
è che nel recente Concordato tra la 
Romania e la Santa Sede lo « Sta- 
tus Cat. Trans. » ‘appartiene al 
gruppo delle istituzioni ecclesiasti- 
.che nominate nell’articolo nono del 
Concordato e come tale è posto sot- 
to la tutela de] Sommo Pontefice. 

Il prof. Ghibu fu nell'estate scor- 
sa a Roma. Il grande quotidiano 
Universal di Bucarest iniziò una 
forte campagna per formare l’opi- 
nione pubblica romena. L'attacco è 
narticolarmente diretto. contro ‘il 
vescovo Conte Gustavo Carlo di 
Mavlath che da trentaquattro anni 
regge quelle parti della Chiesa Cat- 
tolica. Lo scopo della campagna è. 
di far passare gli edifici e i beni 
dei cattolici nelle mani dei greco- 
scismatici. 

Dall'altra sponda della barricata 
si risnonde a dovere. D'altronde 
battaglie de] cenere avvengono in 
tutta la Transilvania dove gli unia- 
fes sono moltò numerosi. Tutto ciò. 
doveva essere richiamato. per. dare 
tutto lo stato della situazione reli- 
iosa in Romania. È 

A scanso d’equivoci, la miestione 
va posta sul terreno strettamente 
relisioso e non politico. La nostra 
sorella latina d'oriente, circondata 
da tutte le parti da nemici che vor- > 
rebbero impedire le sue ascensioni, 
ha tutto da gnadacnare non osta- 
colando il cattolicismo. greco-orien- 
tale-unito che la rilega ai 
paesi latini ‘occidentali. || |». 

Noi esprimiamo l’aueurio che la 
recente visita del ministro romeno 
ni Papa abbia il valore di qualche 
cosa di più di un semplice atto di 
cortesia e segni un’'ascensione nel- 
lo spirito del Concordato. , 

8. V 

grandi 



Tar VVAZIVANO, Did and - — 

È - CRE 

2, 
___—@_m-=-T-0a- 

Vangelo della domenica 
nell'ottava della Epifania 

Com’egli toccò i dodici ani, i 
suoi genitori salirono a Gerusalem- 
me, secondo la costumanza delle 
festa; e, passati i dì della solennità, 
se ne tornarono e il fanciullo restò, 
senza che se andassero, in Gerusa- 
lemme. Essi infatti pensavano ch’e- 
gli fosse con la carovana, e fecero 
così il cammino d’una giornata; poi 
si diedero a cercarlo fra i parenti 
@ i conscenti. Non trovandolo, tor- 
narono a Gerusalemme e lo cercaron 
da per tutto. Or avvenne ch'essi 
lo trovarono dopo tre giorni nel tem- 
pio, in mezzo ai Dottori ch'egli or 
ascoltava e ora interrogava: sì che 
tutti quelli che l’udivano restavano 
incantati per le sue risposte. Ap- 
pena essi lo videro, n’ebbero sbigot- 
timento; e gli disse sua madre: 
Figlio, perchè ci hai fatto questo? 
Vedi? tuo padre e io ti cercavamo 
angustiati. - Rispose loro: - Ma. per- 
chè mi cercavate? Non sapevate 
dunque ch'io devo essere nelle cose 
del Padre mio? Essi però non ca- 
pirono quello ch'egli voleva dire. 
Ed egli scese con loro e venne a 
iNazaret, vivendo sottomesso. Sua 
Madre conservava tutte queste co- 
se entro il suo cuore. E Gesù cre- 
sceva in sapienza, in statura ed in 
grazia presso Dio e gli uomini. 

S. Luca TI, 42-52 

Questo si potrebbe chiamare il 
Vangelo della Sacra famiglia, de- 
stinata ad essere il modello perfetto[” 
di tutte le famiglie cristiane. 

Vi si intravvede il tenore di una 
vita celeste, ma imitabile. 

Il fatto principale che vi si narra, 
cioè lo smarrimento di Gesù, è con- 
femplato nel quinto misterio gau- 
dioso del Rosario. 

Si mediti: 
1. Il portamento di Giuseppe e di 

Maria nelle diverse occasioni, al 
quale deve uniformarsi il portamen. 
to di tutti è padri e di tutte le madri 
che vogliono adempire degnamente 
la loro grande e santa missione. 

2. I progressi del bimbo Gesù, che 
con l’esempio dice a tutti i fanciul- 
li: (e'non ai fanciulli. soltanto): 
« Imparate da me ». 

13. Il lampo della divinità che or 
“più or meno da Lui trapela in mez- 
z0 a una vita comune, così dispo- 
inendo Iddio perchè i maestri in 
Teraele abbiano gti indizi da dover 
-almeno sospettare che quer fanciul- 
lo-sia il Messia. 

È 
I primo insegnamento teorico e 

pratico che i genitori debbono dare 
ai loro bambini, è quello dei doveri 
verso Dio. 
Maria e Giuseppe, dopo averlo of- 

ferto nel Tempio appena nato, tosto 
che ebbe toccati î 12 anni di età, l0 
conducono con sè, secondo il co- 
mando della Legge, a Gerusalemme 
per la Pasqua. 
__Il Vangelo tace sulle prime pre- 
ghiere del bimbo divino nella Casa 
di Nazaret fino ai 412 anni. Quei tre 
cuori uniti in Dio, quelle labbra che 
armonizzavano nello stesso accento, 

erano certo lo spettacolo più commo. 
vente; ma gli angeli soltanto pote- 
rono assistervi. 

Ora domando: In tutte le famiglie 
cristiane son così solleciti j genitori 
di portare i neonati al fonte batte- 
simale? di condurli alla Chiesa per 
la Messa, appena sono capaci di 
ascoltarla con. qualche devozione? di 
mandarli aì dottori della nuova leg- 
ge che sono j sacerdoti, per farli i- 
struire nella Dottrina cristiana? di 
farli accostare alla sacra Mensa eu: 
caristica, appena hanno compiuto 
l’uso.di ragione, e sanno distingue- 
re il pane consacrato da quello non 
consacrato? | 
Qualcuno, non ostante le più du- 

tcrevoli dichiarazioni, aspetta anche 
ora î 12 anni per ammettere alla 
prima comunione i fanciulli! 

Perchè i dodici anni? L'errore co- 
sì radicato ebbe forse origine È dal 
sapere che presso gli Ebrei a dodi- 

crescono nel senno e nélla virtù. 1 
Romani dicevano: « Sei un fanciullo 
a cent'anni! Puer centum anno- 
TUM ». 

Nelle i agri poi « età e grazia » 
sono indicati i tre doveri. dell’uo- 
mo: verso Dio, verso se stesso, ver- 
so gli altri. 
Difatti « crescere in sapienza » 

vuol dire conoscere sempre più Dio, 
se stessi e il prossimo; Dio, che è 
il tutto; noi. che siamo il nulla; il 
prossimo, che veduto collo spirito di 
fede rappresenta Dio, 

Con l’interrogare i dottori, Gesù 
dà esempio’ dell’ardore che. devesi 
avere per l'acquisto della ‘sapienza; 
con l’ammaestrarli, insegna che ac- 
quistata una volta la sapienza, ngn 
solo la dobbiamo tenere per la no- 
stra perfezione, ma dobbiamo dif- 
fonderla a bene degli altri, 

« Crescere in grazia » vuo] dire 
aumentare giorno per giorno coi 
meriti la nostra vita sopranaturale, 

che dà gloria a Dio perchè si tratta 
di vita divina, che perfeziona noi 
stessi perchè ci accosta di più al di- 
vino esemplare; e fa bene al prossi- 
mo, perchè ci suggerisce verso di 
lui benevolenza, buon portamento, 
concordia. La frase « presso gli uo- 
mini » ci fa capire come tutti gli 
volessero bene. 
La risposta poi che da alla ma- 

dre: « Pegchè mi cercavate? Non 
sapete che debbo occuparmi delle 
cose del Padre mio? » mostra ai fi- 
gli e gi dipendenti come si debba 
obbedire prima a Dio che agli uo- 
mini; e come ci stano casi in cui per 

Iddio è necessario abbandonare an- 
che i genitori, secondo quello che 
un giorno avrebbe insegnato: « Chi 
ama il padre e la madre più di me 
non è degno di me ». 

E° il caso della vocazione a 
una vita non comune, ma consacra- 

ta a Dio. 
In questo abbandono : però, nè i 

genitori nè î figli’ perdono nulla, 
perchè esso è momentaneo, e pre- 
para gli uni e gli altri a ritrovarsi 
più strettamente uniti in cielo, e 
per sempre. 

III. 
Anche nella vita nascosta, Gesù 

volle mandare fuori tanta luce da 
render facile il riconoscerlo a chi 
avesse avuto un vero amore per VA. 
spettato dalle genti, e avesse letto 
con occhi puri le Sacre Scritture. 
Uno dei lampi più vivi, fu l'am- 

maestrare, ancora fanciullo, i dotto- 
vi nel Tempio. 

Si trattava dì gente colta, la cui 
principale occupazione era lo studio 
2 l'insegnamento della Bibbia; gen- 
te cui non doveva essere sfuggito 
dodici anni prima, l’arrivo di mi- 
steriosi personaggi orientali in cer- 
ca del Messia già nato. 
Forse in mezzo a loro c’eran di 

quelli che all’annunzio aprirono e 
interrogarono nuovamente le sacre 
carte, 

Penso che ad essi, assidui fre- 
quentatori delle sale del Tempio 

non fosse ignoto la profezia di Si- 
meone ‘e di Anna, che dovette far 
rumore. * 

E adesso che l’avevan davanti; e 
stupivano alla sua parola, restaro- 
no ciechi; ciechi alla luce sfolgo- 
rante del sole. Mistero! 
Eppure avviene così in tutti ; tem- 

pi,. Quanti, anche presentemente 
dopo venti secoli di splendori cri- 
stiani, davanti a una storia di mi. 
racolìi, di dottrina perfetta, di civil. 

no! Nella Chiesa veggono le ombre 
umane, non veggono gli splenderi 
divini, 

2 UN VESCOVO 

| funerali di Giuseppe Ciriac 
ROMA, 8 

I funerali del compianto Giusep- 
pe Ciriaci sono stati celebrati ieri mat: 
tina con la semplicità voluta dal 

ci anni soltanto cominciava Vobbli-|C2F2 estinto e devotamente rispetta 

40 di andare a Gerusalemme per la 
Pasqua, 

ta dai figli, 
Alle ore 10.30 nella basilica’ di 

tà che non ha l’eguale, non credo-|. 

S. Lorenzo .al Verano, mons, Rove- 
da, Rettore del Collegio Nepomuce- 
no per la Cecoslovacchia ha celebra- 
to, presente cadavere, la Messa di 
Requie e il canto gregoriano nella 
esecuzione impeccabile delia «Scho- 
la cantorum» dello stesso Collegio, 
che intervenendo al co:pleto ha 
voluto dare così unà prova del suo 

“Non appena Maria è Giuseppe si|Profondo attaccamento al Nunzio a- 

accorsero che Gesù non era più con{Postolico a Praga, ha accompagna- 
loro, non ostante la notte e i rischi to il rito. Intorno al comm. Augu- 
di quelle strade solitarie, battute dai|st0, presidente dell'Azione cattolica 
predoni, perle quali non si suol|ed ai suoi famigliari, erano uniti 
viaggiare nè all'oscuro, nè fuor di nella solidarietà cristiana del dolo- 

carovana, tornarono indietro. L'an-|r® e del suffragio, alte personalità 
gustia di morte mette loro le ali ai|®cclesiastiche e laiche, rappresen- 
piedi. tanti di istituti e di ‘associazioni, 

Sî domanderà: Come mai s'accor- testimonianza dell’estimazione e del- 
gono che non era con loro. solo do- l’affetto conquistato in ogni classe 
po una giornata di cammino? 

Ciò si spiega con l’uso ebraico di 
biaggiare divisi gli uomini dalle 
donne, e soltanto ritrovarsi alla s0- 
sta della sera, nell’albergo' ove le|pretesa di dare un elenco completo 
carovane passavano la notte. Ma i|degli intervenuti: S. E. mons. Piz- 
ragazzi potevano stare tanto col pa-|zardo, segretario della Congregazio- 
dre quanto colla madre: Giuseppe|ne per gii affari ecclesiastici straor- 
perciò credette che fosse con Maria, dinari, accompagnato da mons, Cof- 
e viceversa; soltanto al raduno, do-|faro, il comm. Beccari segretario 
po il tramonto, s’accorsero della|del governatore della Città -del Va- 
mancanza. ticano anche in rappresentanza dél 

Si noti quanto quell’uso: ebraico{Governatore S. E. Serafini, . l'avv. 
della separazione dei sessi nei viag-|Caiola del Governatorato della Cit- 
gi, fosse verecondo. E° una lezioneltà del Vaticano, anche in rappre- 
per noi cristiani che in. punto dilsentanza del cav. Bortolotti e del 
purezza, come in tutto, dovremmolcav. Gessi, Padre Fattorini parroco 
avere una formazione  spirituale\della Città del Vaticano, mons, Ci- 
molto più fine ed elevata della loro.|vardi, mons. Bini rettore del Colle- 

. Un terzo dovere è quello dellalgio di Propaganda Fide, il comm. 
correzione. Non c’era bisogno. ditMarconi, il cav. uff. Manni, il cav. 
correzione per Gesù, ma perchè re-\uff. Gianni dell'Ufficio di corrispon- 
stasse anche in questo un esempio,|denza dell’Avvenire d’Italia, mons. 
Dio ha permesso sulla labbra della|Baranzini, rettore ‘ del Seminario 
Madonna una frase che ha un po'|Lombardo. Per il Collegio Nepomu- 
i tono di rimprovero: « Perchè hai|ceno per la Cecoslovacchia, col pa: 

- Ma il parallelo non vale. Ben al- 
tra era la Pasqua degli Ebrei dalla 
nostra; e poî essi avevano un tem- 
pio solo, e l’andarvi importava per 
molti un viaggio lungo, pericoloso, 
e non adatto ai troppo piccoli. 
Un secondo dovere dei genitori 
verso i figli, è quello di una premu- 
rosa assistenza. 

ligiose e civili dalla famiglia Ciria- 
ci, 
Ricordiamo alcuni nomi senza la 

dalle virtù e dalle benemerenze re-l. 

fatto così? ». La trepidazione impe- 
di a Maria di pensar più a fondo; 
ma, sebbene in confuso, non le Sfug- 
gì tal dovere di madre. i 

Voglio anche rilevare una paroli 
na che mostra dì quanta gentilez- 
za e carità debbono essere i rappor- 
ti fra i coniugi. Ella non dice, co- 

. me suol dirsi comunemente; « Io e 
tuo padre .; ma; « tuo padre ed 
io». Collocazione di parole che in 
quer momento, non certo troppo 
propizio’ a riflettere, indica abitudi- 
ne alla più squisita educazione. 

II, N 

Qual era il contegno del Figlio 
verso i suoi? « Cresceva in età, sa- 
pienza e grazia davanti a Dio e da- 
vanti agli uomini ». “Rò 

Il crescere in età non è un meri- 

to; ma qui vuol dire che. il crescere 

in sapienza e in grazia, era propor- 

zionale al crescere dell’età. 
Bell'esempio gnche questo; perchè 

‘non sono pochi î bambini che în età 

dre spirituale P. Giuseppe Spatruy 
e mons. Venceslao  Ceruy, mons. 
Hudecek Consultore generale dei 
Redentoristi, ‘mons. Gobbini, l'on. 
Martire, l’on. Cingolani, il vice pre- 
sidente della Giunta Diocesana con- 
te Oliverotto Ferretti anche in rap- 
presentanza del presidente, don 
Prosperini, il comm. Rovigatti, il 
comm. Bandera, l'avv. Adriano 
Belli. la signorina Paolucci, il 
comm. De Mori, mons. Pucci, il col. 
lega Bartoloni, il prof. Bernardi e 
il prof. Ceresa dell'Ufficio ‘centrale 
dell’Azione cattolica, il sig. Marche- 
si della Tipografia editrice laziale, 
il cav. Ciocci vice direttore della 
Tipografia vaticana e ‘una rappre- 
sentanza di operai, Lavv. Matteini, 
l’ing. Cassinis, il dott. Righetti, il 
dott. Moro, il cav. Contessa, diret- 
tore della Libreria vaticana e molti 
altri. | 
Dopo la funzione religiosa la sal- 

ma è stata accompagnata dagli in- 
timi nell'interno. del_Verano.. lerescono necessariamente, ma non 

Dall Cit dl Vaticano 
Udienze pontificie 

CITTA’ del: VATICANO, 8 pom. 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 
il Card. Sbarretti, Segretario della 

Congregazione del Santo Ufficio; 
il Gard, Rossi, Segretario della 

Congregazione del Concistoriale. 

Un ritratto di S. Corrado 
da Parzham in omaggio 

a! Pcntefice 
Ieri mattina la Curia generalizia dei 

Frati Minori Cappuccini con il ge- 
nerale Padre Melchiore Da Benisa, 
il definitore .generale della Provin- 
cia tedesca Padre Eligio, Padre 
Raffaele Da. Valfenera postulatore 
generale, Padre Giuseppe Antonio 
Da Harsberg vice postulatore della 
causa del Beato Corrado Parzham 
e Padre Fredegardo d’Anversa, ar- 
chivista generale, ha offerto a Sua 
Santità un quadro del B. Corrado 
da Parzham laico professo dei Cap- 
puccini, testè santificato, Era anche 
presente l’autore del quadro prof. 
Romagnoli. 

Il quadro, delle dimensioni di me- 
tri 1.30 per 1.80, rappresenta il Bea- 
to che dispensa l'diemosina ai po- 
veri alla porta del convento di Al- 
toetting. Il Santo Padre ha accet- 
tato l'offerta con parole di vivo 
compiacimento e congratulazione 
benedicendo tutti i presenti, 

Le solenni esequie 
per don Nicola Lardi 

Te.i mattina nella basilica di S. Pie- 
tro in Vincoli sono state celebrate 
le solenni essquie per l'abate gene- 
tale dei canonici regolari  latera- 
nensi, don Nicola Lardi. La funzio- 
ne è stata celebrata dall'abate Fofi 
procuratore generale «ell’Ordine, 
assistito dai suoi confratelli. Vi as- 
sistevano i parenti dell’estinto, i su- 
periori, le rappresentanze degli or- 
dini e. congregazioni religiose e nu- 
merose persone nonchè istituti fem- 
minili e rappresentanze dell’Unione 
delle Donne cattoliche, del Circolo 
di S. Pietro e di altre associazioni 
cattoliche, 

Dopo il crollo 
neila B blioteca 

L’impalcatura sul luogo del crol- 
lo nella Biblioteca vaticana è del 
tutto) ultimata ed un tetto provviso- 
rio Costruito sulla sommità di essa 
copre ora completamente il luogo 
della rovina. Con ogni sollecitudine 
sarà ora ripresa dalle fondamenta 

ed insieme il c@nsolidamento delle 
pareti superstiti. Frattanto sono 
stati abbattuti alcuni muri perico- 
TREFEDE: 0" ; 

{ lavori della Congraga- 
zione dei Riti nei 193/ 
Nel 1932 la Congregazione dei riti 

terrà 25 congregazioni (o sedute) 
per trattare materia di sua compe- 
tenza e per discutere cause di bea- 
tificazione e canonizzazione. Le con- 
gregazioni generali saranno quat- 
iro, lé congregazioni ‘ordinarie due, 
tredici congregazioni . antiprepara- 
forie e cinque préparatorie. 

Le congregazioni generali, ossia 
quelle chè si tengono alla presenza 
del Pontefice, avranno luogo nei 
giorni: 12 gennaio, 16 febbraio, 15 
marzo, 3 maggio, Tre di esse do- 
vranno” pronunciarsi «intorno al- 
l’eroisino delle: virtù di alcuni Ser- 
vi di Dio proposti -per la beatifica- 
zione è precisamente quella del 12 
gennaio. per il sacerdote romano 
Vincenzo Pallotti, fondatore della 

Pia Società delle Missioni morto a 

Roma nel 1850; quella del 16 feb- 
braio per Suor Maria Assunta Pal- 
lotta delle Francescane Missionarie 

di Maria, morta nel Monastero 
presso Grottaferrata nel 1905; quel- 

la del-15 marzo per la venerabile 
Alice Le Clere fondatrice dell’Isti- 
tuto di Nostra Signora, morta nel 

1622 a S. Dieu; la quarta congrega- 

zione generale che sarà tenuta. il 

8 maggio, riguarderà Ja validità 

dei miracoli proposti per la beatifi- 

cazione del Venerabile Antonio Ma- 

ria  Clarette Arcivescovo, prima di 

Santiago di Cuba, € poi di Traia- 

nopoli, fondatore della congrega: 

zione dei Missionari Figli dell’Im- 

macolato cuore di Maria, morto nel 
1870. 

La morte di Mons. Lupi 
Un apostolo dell'Agro Romano 

i ROMA, 8 
Ierl'altro alle 20, si addormentava 

nel Signore dopo una lunga malat- 
tia sopportata con cristiana rasse- 

gnazione, mons, don Alessandro 

Lupi. Con lui scompare un noto 
studioso, l’insegnente di geologia e 
botanica nell’Ateneo di S. Apollina- 
re e nel Collegio Urbano di Propa- 
‘ganda Fide, Ma l’opera più insigne 
svolta. da mons. Lupi consiste nel 
lungo e faticoso apostolato esercita- 
to nell’Agro romano . per circa 40 

anni. Costitui delle scuole rurali 
domenicali. dove la domenica do- 
‘po le pratiche religiose, quei poveri 
icontadini. potevano avere i primi 

rudimenti scolastici. Quest'opera al- 

la quale ha presieduto fino all’ulti- 

mo giorno di sua vita, ancora ogg! 

esisté e costituisce il premio più 

ambito del benemerito apostolato. 

Sciatori travolti da una va!anga 
Un morto 

INNSBRUCK, 8 
Sulla parete settentrionale del Pat- 

scherkofel, ad un'altezza: di duemila 

metri circa, trè sciatori sono stati 

‘fer sepolti da una valanga, Tutti 

e tre hanno potuto essere salvati da 

una squadra di soccorso è da un 

ferte pattuglione di gendarmeria. 
Due dei sepolti hanno riportato 

ferite leggere, mentre il terzo, ‘un 
impiegato ferroviario, ha dovuto es- 

sere trasportato in seguito a lesioni 

interne e alla frattura della scato 
la. cranica, all'ospedale di Innsbruk 

ove poco dopo il suo arrivo è dece- 

duto. i 

L'on. Morisani decorato 
-. dal Gran Maestro 
de'l’ Ordine di Malta. 

NAPOLI, 8 pom. 

Con odierno moiv proprio il tran 
Maestro dell'Ordine di Malta ha con- 

ferito la croce del Magistero dell'Or- 
dine stesso ‘all'on. Teodoro. Morisani. 
preside. della. Provincia.. 

la ricostruzione della parte crollata | 

:mossihilità di consultarsi 
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Gli scambi bilanciati 
tra VItalia e l’Austria 

ROMA, 8 pom. 

Gome è stato già pubblicato il 30 di- 
cembre u, s. fu firmato a Vienna 
uno speciale accordo fra, il Governo 

austriaco e il Governo italiano ten- 
dente a regolare con un sistema di 

compensazioni a partire dal 1. corr., il 
pagamento delle merci austriache im- 

portate in Italia e il pagamento delle 
merci italiane importate in Austria. 
In conformità e per la durata di tale 
accordo gli importatori austriaci e gli 
importatori italiani non dovranno più 
versare direttamente il prezzo della 
merce acquistata ai rispettivi esporta- 

tori, ma i primì verseranno tale prez- 
zo in scellini presso la Banca Nazio- 
rale Austriaca, e i secondi in lire ita- 
liane .presso la Banca d’Italia in qua- 

lità di -cassiere dell'Istituto Nazionale 
per i-cambi con l’estero. I versamenti 
in tale guisa éseguiti saranno accet- 
tati senza interesse in due conti cor- 
renti che verranno ‘aperti rispettiva- 
mente presso la Banca Nazionale Au- 
striaca e presso l'Istituto Nazionale 

per i cambi con l’estero. I due Istituti 
sì daranno ‘reciprocéò' avviso. di detti 
versamenti con l’indicazione della da- 
ta déi singoli incassi, e tale avviso 
varrà, pet l’Istituto che lo riceve, 
duale autorizzazione a pagare ai cre- 
ditori interessati del proprio Paese le 
somme loro dovute dai rispettivi com. 
pratori dell’altto Paese, I pagamenti 
saranno eseguiti sulla base delle pa- 
rità legali fra la lira italiana e lo 

scellino austriaco secondo l'ordine cro- 
nologico déi versamenti e dentro gli 
stretti limiti delle disponibilità a vol. 

tà a volta ssistenti nei conti correnti. 

I debiti. commerciali fra ditte dei 
due Paesi. già scaduti ma non pagati 
al 1.0 gennaio, corr., .saranno regolati 

anch'essi secondo Te disposizioni del- 
l'accordo: ma, ove si .tratti di debiti 
in valuta diversa dalla lira e «dallo 
scellino, il regolamento per via di com; 
pensazione potrà avere luogo solo se 
le. parti interessate si porranno. d'ac- 
cardo sulla trasformazione in Jire 0 
scellini, secondo i .casì della valuta 

stabilita in contratto, i 
Per il rimborso a favore degli aspor- 

tatori italiani delle somme a essi non 
oagate negli scorsi mesi dagli impor- 
tatori austriaci per le note cause, viene 
destinato il 30 per cento dell'’ammonta- 
te globale dei versamenti ché în cia- 
scun mese saranno ricevuti dall’Isti- 

tuto Nazionale per i cambi coll’astero. 
II rimborso in lire italiane sarà pure 
asso effettuato nei limiti delle disvoni- 

'rilità, a mano a mano che dal debitori 
austriaci sarà versato a quella Banca 
Nazionale l'importo in scellini dei ri- 
spettivi debiti e che la detta Banca 
ne avrà dato avviso al nostro Istituto 
Cambi. ; & ; 

Particolari. compensazioni tra ditte 
esportatrici di merci italiane e ditte 
esportatrici di merci austriache per af- 
fari reciproci di compra-vendita po- 
tiranno essere autorizzate d’ accordo 
‘ipll’Istituto Cambi é dalla Banca Na- 
zionale Austriaca dopo nn esame dei 
smgoli casi, i 
L'accordo avrà la durata di tte mesi, 

ma esso è prorogato ‘di diritto di tre 
masi se non viene disdetto entro Îl se- 
condo mese di ogni trimestre. Gli uf- 
fict dei Consigli provinciali dell'econo- 
mia cornorativa e le sedi della Ranca 
A’Italia hanno ricevuto particolari istrn 
zioni per 1° applicazione dell’ accordo 
italo-austrinco 6 ad essi notranno util- 
mente rivolgersi per maggiori parti- 
colari e delucidazioni «tutti gli inte- 
ressati. (Sfef.} i 7 i 

la: Commiss'ono panooronea riovierente 
la sua convocazione .. 

; i GINEVRA, 8 
Il Segretario della S. d. N..ha comu- 

nicato a tutti i governi degli Stati 
membri della : Commissioné  euronea 
une lettera: del sig. Briand nella qua- 
le questi propone di rinviare la riu: 
hione della Commissionée stessa previ- 
sta pel 22 corrente. Il presidente della 
Commissione eurenea fa notare nella 
sua. lettera che alla data prevista i 
governi saranno tutti presi dalla pré- 
narazione immediata della conferenza 
de! ‘disarmo, della conferenza delle ri- 
parazioni e -Aella «istemazione del con- 
siglio della S. A. N. per il 25. I rappre- 
sentanti degli Stati membri della Com- 
missione europea dovranno trovarsi da 
altra narte riuniti a «Ginevra al. prin: 
cipio del fehbraio ed avranno così la 

per. fissare 
nna data per la prossima sessione del- 
la Commissione; :Si ritiene probabile 
che initi i. governi interessati condivi- 

dano il parere del sig. Briand. sat: 

La sparizione misteriosa 
di un pl’co prezioso 

BOSTON, 8, 
Un pacco. postale . contenente 10 

mila dollari in denaro contante, è 
misteriosamente scomparso durante 
il viaggio da. Lowell, nel. Massa- 
chussett a Boston, Le affannose ri- 
cerche, anche di detective privati, 
non hanno portato alcuna luce sul 
la sparizione. del prezioso. pacco. 

| zione, ma dice che 

vato la morte più di quaranta persone 

Ze 

Dopo Ia rivolta argentina 

Un passo diglomatico. dell'Argentina 
presso il governo dell'Uruguay 

BUENOS AYRES, 8 
Il governo argentino ha fatto consé- 

gnare al governo dell'Uruguay una e- 
nergica nota di protesta avendo po- 

tuto assodare che il recente tentativo 
rivoltoso avvenuto nella provincia di 

Entrerios era stato organizzato sul 

territorio uruguaiano. Il Dottor Leo- 
nello Anguirro, ambasciatore dell'U- 
ruguay a Buenos Aires in una inter- 

vista ha detto che i sentimenti di a- 
micizia cordiale che esistono tra i 

due paesi condurranno ad appianare 
senza difficoltà questo incidente tanto 

più che esso non presenta la difficol- 
tà che da taluni gli si vuole. attri- 
buire. £ 

Le frontiere argentine sono sorve- 
gliate con severa vigilanza dalle au- 
torità, mentre il governo ha aperto un 
inchiesta in relazione con la recente 

rivolta fallita nella provincia di En- 
trerios. ; 

Giunge notizia da Parana che è av- 
venuto uno scontro tra una ventina 

tosi. che avevano preso parte al re- 

di. agenti di polizia che perlustrava-|f 
no .j dintorni e un gruppo di rivo!-|à 

dente movimento nella provincia di/f 

| MALATTI 
GASTRICHE 
Quasi tutti i disturbi digestivi, dai 

rinvii «acidi i.più leggieri fino alle ul- 
ceri gastriche le più gravi, devono la 
loro origine ad una soverchia acidità 
del succo gastrico. L’acidità si accu- 
mula nello stomaco, prevoca la fer- 
mentazione degli alimentj ed intral- 
cia il buon funzionamento dell’ampa- 
rato digerente, Onde evitare delle 
gravi malattie non trascurate il vo- 
stro stomaco allorquando vi sentite 
dei malesseri digestivi, perfino i più 
leggeri. ma prendete subito un mez- 
zc cucchiaino o 2 o 3 tavolette di 
Magnesia Bisurata in un poco d’ac- 
que, dopo i pasti. Quest’antiacido neu- 
tralizza quasi istantaneamente la so- 
verctia acidità, arresta la fermenta- 
zione degli alimenti, raddolcisce le 
mucose irritate dello stomaco ed as- 
sicura una digestione facile e senza 
dolori, La Magnesia Bisurata che è 
innocua e facile da prendersi, si trc- 
va in vendita in tutte le Farmacie. 

PILLOLE FATTORI 
ALLA CASCARA SAGRADA 

DEPURATIVE DEL' SANGUE 
IEDUCATRICI DELL'INTESTINO BO moltiss 

toccava 

PILLOLE di SANTA FOSÌ 
o del PIOVANO 50 che 

Purgative- digestive - antimorroli 
200 anni di crescente successo 

Iscritte nella Farm. Ufficiale - 

e in ogni altra importante 

L. 3,30 la scatola : Diffidare delle imità 

Lib 
per timore di venire arrestati. Gli a- 
genti di polizià sono stati assaliti 

e alcuni feriti. | 

antiproibizionisti 
LONDRA, 8 pom; 

cenza di bevande alcooliche 

porto che . l'apposita 

blema. 
La Commissione, 

vori. Molti giornali avevano chie. 
sto di frequente lo 
della Commissione. 

La relazione, firmata da una 
maggioranza di 16 membri su 19, 
raccomanda che si costituisca una 
Commissione nazionale per le  li- 
cenze e per il controllo del com- 
mercio degli alcool. Che l’orario 
generale di chiusura delle vendite 
di bevande alcooliche sia alle 22; 
che si estenda l’esperimento del 
monopolio del commercio degli al- 
coolici; che si riduca più rapida- 
mente il numero delle bettole; che 
sì intensifichi il controllo sui cir- 
coli privati. 

La relazione dice pure che l’indu- 
stria alberghiera inglese è primiti- 
va, insufficiente e che è inutile 
sperare un aumento di forestieri 
dall’estero se non verrà trasforma- 
ta. radicalmente. La Commissione 
raccomanda la creazione di ina li- 
cenza speciale per gli alberghi ed 
i «restaurant» con alcuni privilegi 
tra cui quello di potere’ vendere 

i pasti, fino a mezzanotte nelle me-. 
‘tropoli, e fino alle 23 nelle provin- 
cie. La Commissione si mostra 
preoccupata dell'abitudine dei coc- 
ktail, crescente nella nuova genera- 

è impossibile 
fare qualche proposta al riguardo. 
La Commissione dice che i ragazzi 
nelle scuole dovrebbero essere con 
venientemente, istruiti sui danni 
dell’alcool. Date le preoccupazioni 
per i gravi problemi internazionali 
è difficile che il governo prenda 
per il momento dei provvedimenti 
in base alla relazione. E° forse pos- 
sibile che addotti la chiusura gene- 
rale degli esercizi alle ore 22. Nes- 
suno dei commissari ‘o delle perso- 
ne interrogate dalla Commissione 
ha suggerito di ricorrere al proibi- 
zionismo, 3 

Grave scontro ferroviario jo Russia 
VIENNA, 8 

Giunge notizia da Mosca di una gra- 
vissima catastrofe ferroviaria verifica 
tasi presso la Capitale sovietica; sabato 
scorso: Ufficialmente in Russia si tiene 
la cosa ancora nascosta. * 

La catastrofe, nella quale hanno tro- 

è accaduia così: un freno del circon- 
dario, per cause non ancora assodate, 
sì è fermata in mezzo alla linea per 
vnarecchio tempo. Un direttissimo so- 
oravveniente nelle vicinanze della sta- 
rione di Luberzi ha investito in piena 

corsa il treno fermo sul binario cau- 
sando il rovesciamento di otto vetture 
dello stesso. Per colmo di sfortuna po- 
co dopo arrivava sullò stesso punto in 
direzione opposta un treno merci che 

andava a finire sulla massa di rottami! 
nrovocata dallo scontto dei due treni: 

La sorte ‘di due aviatrici 
HARRISBURG (Pensylvania), 8 

Il vento e la pioggia hanno impe- 
dito a una squadriglia di aeroplani 
di procedere alla. ricerca delle siì- 
gnore Ruth Shewart è Debbie Stan- 
ford che pare siano ‘brecipitate coi 
loro aeroplani sulle ‘montagne. Fi-' 
nora tutte le ricerché fatte nelle zo-. 
ne isolate in cui le due aviatrici fu- 
rono scorte per l’ulfima volta, s0- 
no rimaste infruttiose, (Radio St.) 

La revisione doganale americana 
rinviata 

WASHINGTON, 8 
I repubblicani hanno obbligato i 

democratici a rinviare il loro pro 
gramma di revisione doganale pro- 
testante contro la presentazione al- 
la camera della nronosta son cui sì 
domanda al presiderite Hoover di 
trattare un accordo’ per la revisio- 
ne dozanale con altre nazioni. (Ra- 
dio Stefani). i 

La salute di William Grabam 
; LONDRA, 8 

Le condizioni di salute dell’ex mi- 
nistro del: commercio laburista Wil. 
liam Graham chè è gravemente am 
malato ‘di polmonite sono. questa 
notte ancora peggiorate. Si dichia. 
ra tuttavia che la sua malattia si 
approssima alla fine del periodo 
infettivo e si spera che entro ‘oggi 
Îl suo stato incomincerà a. miglio- 
rare. (Radio Stefani). © 

Il fisastroso 6 doloroso epilozo del volo 
delle due aviatrici americane 
HARRISBURY (Pensilvania), 8 pom. 
Le signore Ryth Stewart e Debbie 

Stanford sono state trovate cadaveri 
tra i rottami del loro apparecchio, 

Le due aviatrici note nella più alta 
società americana avevano. intrapreso 
un loro viaggio da Pitsbourg a New 
York, ma precipitarono sul Monte 
Sterman dove sono state ritrovate 
l’una nell'interno dell'apparecchio ro- 
vinato e l’altra sotto il motore. L'ae- 
reoplano era. per metà conficcato nel 
terreno. (Radio Stefani). - 

Il perico!o comunista 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 8 
I giornali pubblicano che. il. giudice 

Harwy Mc Debitt della Common, Cleas 
Court di. Philadelphia. ha. messo in 
guardia la grande giuria di gennaio 
invitandola ad essere rigorosa contro 

scopo di rovesciare il governo cos 
to è terrorizzare le autorità. 

e il Giappone è chiuso 
WASHINGTON, 8. 

marico da parte del Giappone ri- 
guardo alla aggressione subìta dal 
Console. degli Stati Uniti ad Harbin 
equivalga a. delle scuse. (Radio St.) 

Entrertios e che quindi erano fuggiti |$ 

all'improvviso. Si sono avuti 7? morti]i 

In Inghilterra si è sempre |; 

Un controllo più rigoroso, invece |f 
che più libertà, sul sistema di -li-|f 

viene |i 
raccomandato nel tanto atteso rap-|j 

commissione |é 
incaricata di studiare il funziona. |f 
mento del commercio degli alcoolici |# 
rella Gran Brettagna ha presentato {É 
dopo un biennio di studi del pro- 

presieduta da |k 
Lord: Almubrei, che comprendeva. i |f 
rappresentanti dei birrai e della so-{B 
cietà di temperanza, è costata 19|} 
mila lire sterline ed era. stata og-IÈ 
getto di molte critiche e messa injf 
ridicolo per la lentezza dei suoi la-|È 

scioglimento |. 

CASA DELL'ARREDAMENTI 
FABBRICA MOBILI 

Provincia di Milano) RE DA (Ferrovie Nori-Mi 

ESPOSIZIONE MOBILI E SALOTTA non ri 

bevande. alcooliche a chi consuma || 

il movimento comunista che. va. deli- 
neandosi nel paese. Egli ha detto.tra 
l'altro che la propaganda sovversiva 
va dilagando nell'intera nazione Sua 

titui- 

L'incidente tragliStati Uniti 

reria Editrice 
Firenze - Corso, 3 

Fiorentina 

NOVITA’ 

P. GUIDO ALFANI 
i delle Scuole Pie. 

Direttore dell’Osservatorio Ximeniano 

Una grande Tivenzione 
Tl motore a scoppio. Barsanti -Mailenei 

(1853) 
Pine; cen 

Con illustrazioni - Lire 5, 
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MALATTIE POLMONARI 
Medicina generale . Cure fisiche 

De, F. CEPPARO vin Acutet, è 
Tel. 777, ogni giorno » S. VITO TAGL. 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì mattina. 

GABINETTI RADIOLOGICI 
TZ 

Por le Scuole di Catechismo 
Elegantissimo : 

— DIPLOMA 
Attestato di licenza dell’obbli- 
go di frequentare la dottrina 

* Cristiana, in quadricromia con 

5 artistiche immagini; forma- 
to 35x25 su carta pattinata di 

lusso. 

Prezzo L. 0,80 la copia . N. 10 

copie L. 7,50 - N, 100 copie 

L, 65 - Porto franco 

Rivolgersi a 

LIBRERIA S. CUORE 

| (Udine) SEDEGLIANO 
_———_—————t—T——rPTTTrT === 

——TT.,T-TTT-x 

GABINETTO DENTISTICO 
Dott. E. FINI 

SOCILSTA MALATTIE DELLA BOCCA E DEI DEN 
Via 3 Novembre 4 (già Via Asse) 

Riceve giorni feriale (escluso lunenì) 
dalle 9 alle 12 e dalle 14,50 alle 19. Fuori 
orario per. appuntamenti. 

della ‘R, Università di Bologna 

Consultazioni ore 10-12, 15-17 
Viale XIT Giugno, 12 - Telefono 929-010 

MALATTIE delle. VIE URINARIE 
ENDOSCOPIA ‘e CHIRURGIA 

Dott. PANTOLI 
Basa di Cura Negrisoli. Via Malgrado 11 
dalle 14 alle 15.30 
e nr 

PUBBLICITA ECONOMICA 
Questi avvisi si ricevono per la zona di 

Bologna e Provincia presso Va uffici della 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via 
indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB. 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE D' ITALIA», 
Bologna, Via Mentana A a @ Milano fn Via 
Bonaventura Cavalieri. 
Ehi mon intenae. dare tl proprio nari? 

to nell'avviso può servirsi delle cassette di 

recapito della Unione di Pubblicità, diritto 

fisso L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 
delle Cansette di Recapito presso al Uffici 
di Pubblicità del diornale ; 
Possono essere inviare per posta accomp 

gnati dall'importo corrispondente. Aggiun: 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover 
nativa dell’i1,55 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di cent. 20 per pub. 
blicazione e cent. 20 per ogni g' di tre 
inserzioni per. tassa in favore delle Cassa 
di Previdenza dei Giornalisti. 
Lu offerte Indirizzate alle cassette 

non possono venire recapitata a mano 
| ma debbono a norma di legge, essere 
affrancate e snedite ner nosta 

Affitti Appartamenti» Locali 
Uént: 4) ner varola, minimo 10 parole 

AFFITTANSI viale Carducci n, 19 un 
appartamento e via Irnerio 17 tre ap- 

Il Segretario di Stato, . Stimson, [partamenti e una bottega. Bagno, ter. 
ritiene che l’esposizione del. ram- ati ascensore. Rivolgersi IA 

nerie. Ì 

AFFITTANSI vasti locali terreni, ap- 
partamento 12 vani » Via Farini, di 

i jul 28) 

PMinevo] 
NOVITA‘ - Giai 

Mons. GIUSEPPE PETRONEE!’2bbar 
Vescovo di Pozzuoli È: larissim 

UN DECENNIO DI EPISCOPATER =" 
| PROSE PASTORALÌ ‘° 

° un volume interessantissimc x : 
il contenuto dottrinale e per la fos a nac 

letterariamente eletta. don pote 

Gli argomenti delle LETTERE- izio 
STORALI sono di. vera attica i ne n 
utili per conferenze e disco Dim i 
logetici. Veramente originali son0f mond 
DISCORSINI DI OCCASIONE, @vivere < 
riescono di utilità pratica. ,, Sr 
principali per benedizioni che sp'azione d 
capitano: Bandiera delle scuole » BA: ; 
diera di RR. Carabinieri - Camg@® Poteva 
- Prima pietra di nuova parrocch@ Rous > 
Monumento ai Caduti - Nuovo. orli “> USSE: 
rio ecc. Vi sono trattati argontizio che 
di speciale carattere religioso-soci? 
la politica di Benedetto XV - IL OA allora 
biteo di Pio XI - il centenario 
cescano : la Conciliazione - S. FNIDN sape: 
cesco ‘Saverio e le missioni . il Ialh. È 
educativo per 1 corcerati, ec, È Stata 
Bel volume di 260 pag. Tip. Editrtudele. 7 
Rondinelle . Napo — LIRE D cia ti 

Ai nostri abbonati che st rivoll ii 
àl Seminario di Puzzuolt sarà ‘PI potè 
dito per LIRE OTTO, a beneficio | A 
le vocazioni ecclesiastiche. Pini n 

AAMlòta eb 
E TI 

I Miche 
NOVITA' fetro le 

| Fo benevo 

GIUSEPPE STOCCHIERO Facco to 
_Pano, 

1j Rousse; PRATICA Eto scriv 

PASTORALE‘ Fiat; de 
ltello di 

ORECCHIO boia] TERZA EDIZIONE Tre, 
i RINNOVATA INTERAMENT@ questa Prof. A. CANÈPELE fa 

Grosso volume in 16, pag. XVI ggermenti, 

In brossura . a” L, 16,800 — 2 

Legato piena tela» + sl. 19i0me un 

RE } e le uo 

ORDINAZIONI: Di vr SOCIETA": ANONIMA TIPOGRAFIGRSnti <b 
(Via Vescovado, 1) VICENZA lexr soz; 

i ; Re Prog 

FE BUE in) 

; lira, GREGORIANA® © 
= dà loro 1 

Ma NL Rousse 

LIBRERIA — 

EDNTRICE 

digrizia, 
fi inattivi 

DUQUESNE 

nullità IL VANGELO": 
MEDITATO ES 

4 Volumi gtordime 
Pagine. 2400 Fall’acqi 
Lire 40, e dall 

E’ l’opera forse la più compl veder 
ta di meditazione sui Vans®Mi senti: 
e la più adatta a comprend@ 

ne lo spirito. ae spur 
i i Pare. ap 

4 



* Sor us 
nia rn 

SNITZ AI Lù SI LR nos Croce peri ca 
TA E A pi I DAD NE RO LIETI RI noto 

ne rit 

1933 i 3 

Uh G. Giacomo Roussat 
di fu un | solitario ? 

Mo G.! Giacomo Rousseau si’ mise 
roRI f esaltare la solitudine in un tem- 
\ANGUE BP Che i Vincoli sociali si sentiva- 

STINO AO moltissimo e la vita della socie- 
‘ toccava l’apice: della perfezione. 

gio produsse un’impressione di 
‘andalo, Nel diciasettesimo secolo, 

AFOSP seicento era pacificamente am- 
ANO Î°550 che un'anima innamorata di 

mere 9 cal mondo, Ma i 
cai se 1, gli enciclopedisti nel loro 

- P Surato oscuramento non rico- ale 

le d’orc.PSCevano. più Iddio. Perchè dun- 
nere © il filosofo ginevrino volle 

stru i 
alla fait Sgere, tra la gente dabbene, 

sociabilità che è uno dei più 

aNdi piaceri che ci aiuta a sop- 
———brtare la vita? 

gl Motivi sono altri superficiali, 
Igari, semplici ed altri più pro- 

pndi, squisitamente psicologici. 
est, sopratutto ha voluto inda- 

Te ed analizzare Francois Mau- 
C, Îl finissimo scrittore e roman- 
Te, intorno a cui si è sollevata 
lla discussione e fatta qualche 

Prima di tutto Rousseau è un ti- 
; nel mondo non brillava e si 

va solo distinguere per le sue 
fettazioni e singolarità. Per le 
stranezze si direbbe che sta per 

Ventare la parola gaffe. 
adama d’Epinay lo chiamava 

qSuo orso; ma un orso a casa no- 
® Stanca presto e poi Rousseau 
" Nusciva, faceva ridere, si ar- 
bbiava. I suoi comici lo trattava- 

P come un animale di genio che 
Sogna difendere contro lui me- 
Simo. C'era in lui un fondo di 

Puità plebea e feroce. E poi pove- 
fto soffriva di un disturbo, che, 

è tutti i mali, è certo quello che 
deno si concilia coi doveri e colle 
'Eenze della vita sociale. ' 

ord- Milli Ma indaghiamo più a fondo in 
Ssto spirito singolare. Rousseau 

OT © non riconobbe i suoi cinque fi- 

f', ed in una lettera celebre ed ab- 
Pminevole a Madama di Fran- 

sc arriva al punto da trovare 

TRONE l'abbandono dei figli la prova 
» Piarissima della propria virtù, non 

fFonosceva. neppure i suoi atti. Non 
SCOPA Pleva Saperne di qualsiasi rappor- 
DR A > tra il suo amore della virtù e 

spassezze della sua vita. La sua 
Mia nacque da questo contrasto. 

‘on potendo risolvere la contrad- 
One non gli restava che uscire 

nali son N Mondo, agire il meno possibile 
va. Beog] vere solo nella propria immagi- 

cel E azione dove il suo. gusto della vir- 

5, 

ntissimo' 
ver la fo 

porroceti È oteva liberamente disfrenarsi. 
È NoUsseau insorse contro il giu- 
i argom@; » a nei 
gioso-soc pe Il suo secolo dava di lui 
1 Br] «LR Pero 
enario. fl aiora sì rimise alla posterità 

i È DE" Aci che questa gli sareb- 

: "si è 1° Slustamente anche. più 
‘tp. Ed ele: ma fi ; 
IRE DB rci da = finì per perdere la fe 
st rivol Nene nei posteri. Quando 

i sarà fn potè 
reneficio Mi; ua nulla aspettare dagli 

dista dx al Vivi nè dai posteri, 

Nieto Lan “un simulacro di pace. 
1 Michel, 7 d animo si manifesta 
Bio € l'roust del dopo gùerra; 

i > formule di una universa- 
lacco polenta si dissimula un di- 
È Otale da quanto vi ha di 
ano, 
TR Re È n i Seria è ormai solo ed insensi- 

DIA È KA —* Dio stesso», egli ha o- 
Lig: sig E’ allora che egli in- 
fr 1 agire j i {taAlai AL oichè £ il meno possibile; 

ONE 

MERO 

; lui Utti i suoi atti sono contro 
1 ell : srt Vede altro rimedio che 

TS! non più muoversi, 
orse D tr 

ha l’oscura previsione che, 
i Ques RS dg È 

AMEN 1 An ta società «da cui per sempre 
Britti ° Separato, ha inculcato dei 

È xvi #60) che in un giorno non lon- 
+ Pl 7 ahimè — fruttificheranno. 

vi un insetto, i 

e 
i il: scompare, così Rots- 

° dani on vi sarà più quando i fer- 

’OGRAFIG Fosa sboccieranho, 

CENTA dear senato, Roverioe du. prome. 
he Pro, “atre, ecco, nella Cinguiè- 

= sue menade, la celebrazione del- 

Lira Indissolubili nozze colla na- 

AN 5 anta Cuesta accompagna le ‘sue 
De n S icherie, le sostiene, le divide, 
sa la ‘orma, f 

NL OUus "e 

ia Ida Non chiede affatto al- 
Via Roma vini di esprimere le sue pas- 
PADO toni e di esser 

opo avere depo- 

€ il riflesso e neppu- pr TS essa si interierisca dia gu: ‘a tutte e ragioni che lo di- : ; agi dal mondo ce ne fu una Li fu la PIU potente, ed è la sua E grizia, Il suo grande gusto per (if !Dattività, per l’immobilità, per EL ja nullità. 
po Non È pienamente contento che TO i ] abbandono incontrollato ai suoi x ‘ogni. Nulla ha preferito a questo ordimento suggerito dalla terra 1 all'acqua, dalla verdura, dalla E e e dall’ombra, a questa ebbrezza 1 comi P Vedere, di respirare, di toccare, A ds y dl sentire e di accogliere tutto ciò °° spunta alla superficie e scom- Pare. appena è spuntato;. 

stesso! 
Scrive. il Mauriac «Rousseau, al 

termine della sua vita, si allontana 

sempre più dalle vie cristiane e si 
orienta piuttosto verso la saggezza 
buddistica. Non cerca la. vita; e, 

d’altra parte, neppure non cerca, 
rigorosamente parlando, il non de- 
siderare, il non-sentire; se egli è in 

bilico fra i due, lo si direbbe più 
vicino all’India che all'Occidente». 

Del resto egli ha una enorme idea; 
della sua importanza; la sua soli- 
tudine è un semplice aspetto del 
suo orgoglio, e l'isolamento totale 

cui pare giunto, in questo. tempo, 

ci aiuta a. misurare il suo orgoglio. 
Il suo io riempie pianamente la ca- 

pacità dell’essere, il suo io più ri- 

stretto, vale a dire i gusti, gli ap- 
petiti, le manie, le fobie. Rousseau 

è come perduto e sommerso nell’a- 

bisso della sua sensibilità Mat'pe- 
rò è vissuto al centro di sè mede: 
simo. Mauriac' rileva «questa igno- 

ranza fu la sua malattia, fu la sua. 

follia; follia di un uomo chiuso e 

che, a tastoni, cerca una via di u- 

scita e si abbatte contro dei muti in- 
visibili, E tuttavia è persuaso di 
essere lui stesso la sorgente della 
sua felicità », 

Egli è sopratutto un malato spi- 
rituale, e soffre di uno strano. de- 

lirio ossessionale..E’ un uomo; as- 
sediato; il mondo intero lo'stringe 
ed egli resta rinchiuso nella zona 
più confusa e turbata di sè mede- 

simo. Sa oscuramente ciò che po-| 
trebbe essere la sua felicità e che: 

il regno di Dio è dentro di lui. Nel- 
lo stesso tempo si sente spinto a 
sfuggire a sè medesimo, a perdersi 
per ritrovarsi e non riesce a conci- 

liare questi desideri in apparenza 
contradditorii, Egli non ha mail 
posseduto il segreto del cristiane- 
simo. Perciò ignora anche «quello 
della felicità, : 

A. Cantono 

Una sentenza igienica che dispiace 
agii americani 

“Dormire con finestre .chiuse,, 
Sa NEW YORK, gennaio 
(SIC) —. Un ..gravissimo. colpo. è 

stato portato ad una delle teorie 
pseudo-scientifiche la cui: attuazio- 
ne pratica. rappresenta una delle i- 
.dee fisse più caratteristiche e diffu- 
se del popolo americano, e precisa- 
mente-la mania di dormire:la notte 
colle finestre della stanza da letto a- 
perte qualunque sia il tempo che 
faccia tuori, la temperatura dell’a- 
ria,.la- stagione... . 

Il. .colpo stesso. a questa. .teoria 
così cara «al cuore della grandissi- 
ma, maggioranza degli americani è 
tato apportato dalla . Associazione 
Medica, dello Stato di Indiana, la 
quale ha pubblicato in questi gior- 
ni nel suo bollettino. periodico di 
informazioni le conclusioni di una 

d dormire colle finestre della stanza 
da letto spalancate e sui vantaggi 
che ‘essa presenta in confronto ‘alla: 
abitudine di dormire invece. .con 

le. finestre chiuse. ; 
L’abitudine di dormire colle fine- 

stre aperte e con qualsiasi tempo 
e temperatura può non aver nessun 
effetto pericoloso ‘per un certo nu- 
mero di persone di particolare na- 

superiore. alla normale, ma «per la 
grandissima maggioranza della gen- 
te questa abitudine in definitiva può 
risultare più dannosa che benefica, 
come. vorrebbero i° suoi sostenitori | 
incondizionati. ) 

Inviti alla discrezione 
«Dormite colla finestra aperta, se 

proprio ci tenete, dice il bollettino 
dell’Associazione suddetta — quan-. 
do Ja stagione e le condizioni atmo- 
sferiche esterne ve lo consentono 
senza pericolo. Ma per carità non 
fate vanto cogli amici e conoscenti 
della vostra abitudine di osservare’ 
strettamente questa pratica» senza 
nessun riguardo alla stagione e alla 
temperatura per cui nella. vostra; 
stanza da letto circola liberamente 
l'aria pura ma gelata delle notti di 
inverno in cui nevica o cela, perchè 
questo dimostra sopratutto starso 
giudizio e buon senso da ‘parte va- 
stra, più che ‘ogni altra cosa, e di 
fronte a persone sensate apnarirete 
piuttosto degli scervellati che non 
degli eroi, 

Le indagini compiute da medici. e 
scienziati in varii paesi hanno Ai- 
mostrato esaurientemente e conclu- 
sivamente che gli effetti nocivi. do+ 
vuti al fatto di dormire in un am- 
biente malamente ventilato durante 
la notte. e cioè i dolori di testa € 
miel senso senerale di malessere e 
dj indisposizione che si prova dopo 

affatto dovuti alla presenza di qual. 
che ipotetica sostanza nell’ària del. 
la stanza che la rende poco ‘adatta 
alla respirazione e comunaùe -dan- 
rosa, ma semplicemente ad un ec- 
cesso di calore e di umidità nella 
stanza in cui si dorme, oppure ad 
uno soltanto di questi due fattori, 

| Bastan fe fessurel —. 
In generale nessuna abitazione è 

fornita di finestre a chiusura tal 
mente ermetica da impedire assolu- 
tamente Je infiltrazioni d'aria. attra. 
verso gli interstizi.tra i Ane battenti. 
il telaio e Ja soglia, ‘tutt'intorno’ e 
nel mezzo, Attraverso queste fessure 
inevitabili l’aria non respirata ester- 
na penetra nella stanza, quando da 

finestra è chiusa e serrata, in.raeto- 
ne di metri cubi 1.70. al minuto. 
mentre invece una ‘persona ‘adulta 
normale ha bisogno di anpena un 
terzo di questa quantità di aria pi 
ra per poter respirare durante un 
minuto; ragione per cui l’aria. sfre- 
sca, che filtra attraverso le fessure 

della finestra ‘è più che sufficiente 
ai bisogni della respirazione. | 

Le correnti d’aria dirette qvuande 
si dorme facilmente causano rafired- 
dori, e generalmente tendono ad at. 
mentare più che a diminuire i. pe- 
ricoli di attacchi influenzati‘ e, di 
‘altre affezioni delle vie respiratorie 
Aurante la stazione invernale».. 
' 

indagine scientifica sulla abitudine] 

‘verse. trasformazioni 

tura, giovani e di robustezza, fisiea| 

aver. dormito malamente, non sono]: 

i|jappreso 
‘Italli hanno una specie di vita: tut- 

scoperto il bagro 

L'AVVENIRE L'ULALIA + 0g Gennaio 

Sembra che voglia fuggire da sè[ Storia curiosa ossia 

Il sequestro applicato anche ai treni 
(Nostro servizio particolare) 

i NEW YORK, gennaio 
(SIC) + Veder sequestrare una 

casa, una automobile, e magari an- 
che un aeroplano, per una cambia- 
le protestata o per un vecchio de- 
bito. non pagato, e cosa piuttosto 
normale, per. quanto «incresciosa,. e 
può capitare a tutti. 
Ma veder sequestrare addirittura 

un treno con tutto il suo contenuto 
non.è cosa che succede tutti i gior- 
ni ed in tutti j paesi. Eppure que- 
sto è precisamente quello che è ca- 
pitàto giorni or sono ad una com- 
pagnia ferroviaria . americana, la 
Chicago-Rock Island Railroad Co., 
che si è visto fermare e sequestrare 
lin'intero convoglio ferroviario che 
si trovava in stazione in. procinto 

di partire per il mancato pagamien- 
to di una somma; pari a lire. 6500, 
dovuta dalla compagnia ferroviaria 
a certi Harwood Brothers, commer- 

{cianti di bestiame di Garrison, Sta- 
to di Tova. 

Questi Harwood Brothers due an- 
ni er sono avevano avuta una lite 
giudiziaria per danni colla compa- 
guia ferroviaria Chicago-Rock I 
sland Railroad Co, Il Tribunale a- 
veva dato ragione ai fratelil Har- 
wood ed.aveva. condannato Ja com- 
pagnia ferroviaria a pagare ai fra- 
telli Harwood la somma. di lire 6500 
a titolo di danni e spese giudiziarie, 
Dopo aver atteso inutilmente du- 

rante due anni che la compagnia 
ferroviaria si decidesse finalmente 
a pagare questa somma, visti inuti- 
li tutti i tentativi fatti per ottener- 
ne il pagamento, i fratelli Harwood 
si rivolgevano ‘nuovamente al Tri- 
bunale ed ottenevano ‘così una. or- 
dinanza provvisériamente esecutoria, 

per procedere al sequestro di beni 
appartenenti alla. compagnia ferro- 
viaria debitrice. ì 

In questi giorni una intera squa- 
dra di ufficiali giudiziari, munita 
dell'ordinanza di sequestro emessa 
dal Tribunale ad istanza .dei fratelli 
Harwood, si recava nella stazione 
della Chicago-Rock Island Railroad 
Co, a Garrison, e procedeva al se- 
questro giudiziario di un treno mer- 
ci che si trovava in stazione in pro- 
cinto di partire. i 
Prima che la direzione della Com. 

pagnia ferroviaria a. Des Moines, 
prontamente avvisata, potesse prov: 
vedere al pagamento della. somma 
dovuta ottenendo così la sospensio- 
ne del. sequestro occorsero tre ore, 
durante le quali il convoglio ferro- 
viario sequestrato e guardato a vi. 
sta da un certo numero-di agenti 
di polizia dovette sostare nella sta- 
zione di Garrison, subendo così un| 
ritardo di ben tre ore, 

MENTRE SI RICERCA LA PIETRA FILOSOFALE 

Alchimia vecchia e nuova 
Come si avrebbe loro nel 1932 - La madre e 

cisazioni dell'alchimista Giovanni - Alla conquista dell'oro sintetico 

i sette figli - Le pre- 

Sono circa due anni da che corse 
tutto il mondo la strabiliante noti- 
zia di un certo Tausend, tedesco, il 
quale la, pretendeva a fabbricatore 
d’oro, coi metodi su per giù propri 
degli alchimisti medioevali. 

Il bello è che egli all'uopo, pro- 
prio nella Germania delle severe 
ricerche scientifiche e dei rigorosi 
controlii. sperimentali, era riuscito 
a costituire una società con capita- 
le ingentissimo, sfumato poi tra le 
amare ed. inutili recriminazioni 
degli illusì azionisti. 

Il Tausend aveva terminato le 
sue avventure in prigione: attual- 
mente un altro «fabbricatore d’oro» 
\(— per dirla. co} pubblico — l’inre- 
gnere polacco Dunikowski, .i trova 
in gattabuia a Parigi sotto l’accu- 
sa di avere ingannato i finanziato- 
ri d’una sua invenzione mirante a 
triplicare il tenore in oro delle ter: 
re che ne contengono, 

Il chimico. esce quotidianamente 
dal carcere della Santé per vigilare 
la costruzione e il funzionamento di 
alcuni apparecchi misteriosi, entro 
i quali la percentuale aurifera. dei 
vari minerali sperimentati dovreb- 
be aumentare sotto l’azione dell’e- 
nergia diffusa nelle condizioni di 
prova che costituiscono il grande 
segreto dell'ing, Dunikowski, . 

Egli insiste nel voler rinnovare i 
suoi. esperimenti alla presenza di 
una commissione: di scienziati fran- 
cesi, per dimostrare la serietà e la 
efficacia’ delle ‘sue ricerche: anche 
se finora queste hanno ottenuto co- 
me unico. risultato controllabile 
quello di assorbire — per le spese 
dei diversi impianti — somme in- 
genti di oro sonante. Il solo Pade- 
rewski, il pianista mondiale, avreb- 
be sborsato a questo intento più di 
un. milionel...... fr 

@La nascita dell’oro 
Stando alle informazioni più'ac- 
ereditate, la. teoria fisico-chimica 
dell'ingegnere polacco. sull’origine 
‘del.suo oro non è poi tanto difficile 
a:capirsi. ; 

‘In rerum natura, dice egli, non 
esiste. di propriamente semplice al- 
tro che l'ossigeno. Da esso con di- 
versi i , avvenute nel 
seno, della terra durante gli incal. 
colabili millenni della preistoria 
hanno avuto origine tutti i metalli 
e le sostanze ‘che noì indichiamo 
ora come. semplici, ; 

| Qual'è la causa efficiente di. si- 
mili. trasformazioni? Una partico- 
lare azione dell’irrargiamento ter- 
restre, combinato all'influenza. di 
condizioni d'ambiente, come sareb- 
bero la temperatura, la pressione e 
le correnti magnetiche che percor- 

DO. : 
n base a questa ipotesi l'ossige- 

no. sarebbe il punto di partenza e 
il. metallo nobile il punto di arrivo 
delle svariate evoluzioni che subi- 
sce la materia. 

Se si riuscisse ad. accelerare 
millenario . processo che l’ossigeno 
richiede — secondo detta teoria — 
per ‘.la propria trasformazione in 
oro, si attuerebbe nella sua più 
completa efficienza la fantasia che 
ha abbagliato per secoli interi le 
menti più elette fra i cultori della, 
scienza. { 

Che fa allora, il chimico polacco? 
Escogita e prova le sorgenti di. 

energia più potenti, dai raggi ul- 
travioletti a quelli termici, dalle al- 

te: tensioni elettriche agli. intensi 
camni. magnetici: poi. il materiale 
aurifero cimentato alle diverse pro- 
ve lo sottopone a un forte calore. 
Come’ conclusione di tuttociò ver- 
rebbe effettuata nel giro di pochi 
minuti quell'opera  evolutrice degli 
elementi che la natura compie nel 
corso dei secoli. 

Geber e Maria lEbrea .. 

F' singolare il fatto che le teorie 
del nostro ingegnere mostrino di: 
versi punti di contatto con le argo- 
mentazioni dei più rinomati alchi: 
misti antichi, fatte le mutazioni del] 
caso, 

Fin dal secolo ottavo il filosofo 
Geber, il-principe e forse il primo 
dei chimici arabi, scriveva d’aver 

dagli antichi come. i me- 

te le facoltà ‘generative d’essi, a 
modo di quelle delle piante e degli 
animali, derivano dal seme. La vita 
degli: elementi si evolveva nelle vi 
scere della terra:è per l’azione de. 
gh astri. (noi preciseremmo: rage! 
cosmici) e di forze occulte i metal. 
Wi vili: erano suscettibili. di nerfe 
zionamento,» potevano cinè passare 
al grado di metalli inalterati agli 
agenti esterni, come l’oro e | Par 
gento. F 

Tra la farragine di codici erme- 
tici che tuttora documentano quale 

accaloramento ci fosse nel XIV se- 
colo per le pratiche alchimist'che, 
ve n'è uno attribuito a. Maria VE- 
brea, comunemente identificata con 
la ‘omonima sorella di Mosè. 

Essa avrebbe il merito di aver 
a vapore detto 

per Pappunto bagno-maria, inoltre 
le -:sarebbero: dovute diverse tratta- 
zioni tra le quali una sull'arte di 
ottenere l'oro dai metalli. : 
À 

rono incessantemente il nostro glo-|. 

ill 

Con il linguaggio involuto e sim- 
bolico proprio ‘dei ‘trattati. alchimi- 
stici, vi sì narra che una donna ge- 
nerò sette figli {i sette metalli allo» 
ra conosciuti); due ‘divennero re 
‘(l’oro e l'argento), mentre gli altri 
rimasero servi. Un giorno uno di 
codesti, avvilitò per la miserabile 
condizione, si fecò dalla madre a 
lamentarsi della ‘sua sorte e allora 
la donna, impietosita, gli insegna 
che sciogliendosi nelle sue particel- 
le costituenti e ‘ritornando da lei 
potrà giungere “alla perfezione dei 
fratelli maggiori, i RP 

Come poi questa soluzione possa 
avvenire, qui sta il busillis sul qua- 
le tanto accanitamente quanto inu- 
tilmente si arrabattarono ij seguaci 
di Maria l’Ebrea: ma la ragione 
vera delle delusioni — dirà un al- 
tro codice — consiste nel fatto che 
«Dio creò una sostanza dalla’ quale 
vennero tutti 1 metalli, sostanza 
che li fa aumentare, ma non li pro- 
duce. Perciò per generare dell'oro 
si deve avere una piccola quantità 
del metallo e quiridi moltiplicarlo». 

Pare di leggere un esposto delle 
teorie di Dunikowski, il quale’ pre- 
cisò ad alcuni giornalisti di non 
volere ottener l’oro tramutando i 
metalli secondo le pretese assurde 
\di quanti vi si accinsero in antece- 
denza, ma egli intende solamente di 
accelerare quel processo di forma- 
zione che genera. continuamente il 
metallo prezioso’ nel seno della 
terra, , 3 a) 

E per l’appunto l'ingegnere po- 
lacco asserisce che se vuole ottene- 
re qualche risultato deve compiere 
le. sue operazioni su dei minerali 
contenenti alquanto oro: non fa 
che moltiplicarlo,° come già aveva 
sancito il. codice alchimistico. del 

La teoria era più diffusa’ di quan- 
to -si potrebbe credere. ‘Nel codice 
laurenziano del XV secolo un certo 
Giovanni; professandosi servo dei 
dotti. e. dei, retti sperimentatori, 
viene a dire: «Scrisse Aristotele 
nella sua Metafisica che non si può 
tramutare una sostanza in un’altra 
se: prima non è ridotta alla pr'mi- 
tiva: materia. E come l’uomo si nu- 
tre di terra, ‘così rel nostro miagi- 
‘sterio  dobbiamoseguire la riatura 
quando vogliamo generare. i me- 
talli. Perciò, se vogliamo generare 
dell'oro “e. dell'argento, dobbiamo 
avere di questi metalli, nutrirli con 
sostanza. -pura (energia raggiante, 
la, direbbe il’ Dunikowski) finchè 
non abbiano generato ‘il loro. si- 
mile ». I de 

‘ Le teorie moderne 
Ma se.gli alchimisti nelle | loro 

bizzarre.-e cabalistiche produzioni 
hanno dei singolari punti di riferi- 
mento. con. l’ipotesi- suddetta, cos'è 
che. realmente ci dice la scienza 
odierna sulla possibilità di ottenere 
oro dagli altri elementi? 

Da. quando sulla‘ fine ‘del secolo 
scorso la scoperta delle disintegra- 
zioni radioattive mostrò chiara- 
mente. nell’atomo: una . struttura 
complessa, riapparve con veste più 
distinta. e sedugente! l’ideà accarez 
zata dai chimici primitivi: produr- 
re l'oro. Poichè — si diceva — l’a- 
tomo ‘di questo elemento differisce, 
ad esempio, da ‘quello del mercu- 
fto soltanto per qualche elettrone e 
qualche protone in meno, chi ci vie- 
ta di pensare che domani — in con- 
dizioni d'esperienza adatte — si rie- 
sca realmente ‘a ‘passare dal mercu- 
io all'oro, anche fuori del ristret- 

to. compa, dei. laboratorî. scientifici? 
E che ciò possa effettivamente 

accadere in natura non è da rite- 
nersi incompatibile con le recenti 
teorie atomiche... Per di più espe- 
rienze accurate suffragano l'ipotesi. 
A Berlino si è dimostrato che tutto 
il mercurio del commercio contiene 
tracce di oro; ciò però sì può anche 
Spiegare.con la grande affinità dei 
due metalli. Così tutte le lampade 
di quarzo a vapori di mercurio de- 
positano a lungo andare sulle loro 
pareti uno strato sottilissimo di 
oro, e il fisico giapponese Nagaoka 

potè dimostrare di esito positivo al- 
tre ricerche def genere. © 

Che davvero .Je scariche elettriche 
ad alta tensione‘ è a lunga durata 
catalizzino .un processo naturale di 
trasformazione; degli elementi? E' 
ciò che si sono proposti investigare 
in condizioni eccezionali di espe- 
rienza tre scienziati tedeschi. Da 
due anni nel periodo estivo cercano 
di «incanalare» con opportuni ap- 
parecchi posti sul monte Generoso. 
le colossali quantità, di energia che 
vi si liberano nell'atmosfera du- 
rante i temporali, 

Lo scopo: la disintegrazione del 
l'atomo, per poi imparare; a. reinte- 
erarlo e manipolarne gli elementi 
costitutivi come richiede la volon- 
tà dell’uomo. Si sono finora misu- 
rati potenziali veramente spettacolo. 
si (6-8 milioni di volta) accanto .ad 
amperaggi formidabili (mille ampe- 
re). ; 
Perverranno all'ultimo . intento? 

E’ probabile. Molti studiosi. sono 

tutt'altro che scettici. su questi 
esperimenti: invece, per tornare al 

nostro. puntò, di. partenza, quelli 

A. Mc. Kéown, già presidente del 

|stato. di ubriachezza. per. aver be- 

dell'ing. Dunikowski ‘e la‘ sua. teo- 
ria lasciano perplessi e increduli i 
iù. i 1 

È Forse da noi questo deve attri- 
buirsi al senso pratico del rostro 
popolo, il quale proprio nel periodo 
di maggior: auge degli studi erme: 
tici e delle ricerche sulla fabbrica- 
zione: dell'oro — il Quattrocento — 
s'era foggiato un proverbio pieno 
di sale latino» non ti fidiare-al al- 
chemista povero 0 medico amma- 
lato. i ; 

LAMBERTO LATTANZI 

Le fortune del proibizionismo in Cina 
or sono 2500 anni 

(Nostro servizio particolare) 

MONTREAL, 8 pom. . 
(SIC) - In tutta la storia dell’u- 

manità non si ricorda che un solo 
caso in cui una disposizione di 
legge che proibiva, come Oggi av- 
viene negli Stati Uniti ed in qual. 
che altro -paese del mondo, la fab- 
bricazione, la vendita e il consumo 
delle bevande alcooliche e inebrian- 
ti sia stata efficacemente fatta ri- 
spettare da tutti i cittadini indi- 
stintamente, secondo il signor H. 

Tribunale di New Brunswick, nel 
Canadà, ed attuale presidente . del 

Tribunale di questa città. © © 
Questo caso straordinàrio ed- uni- 

co nella storia dell'umanità, secon- 
do il giudice Mac. Keowt, si veri 

ficò ben: 2500 anni or sono. in una 
regione della Cina. .. — sa 

«Per i contravventori, questa an- 
tichissima legge cinese, severissi- 

ma come tutte le-leggi dei tempi 
antichi e specialmente orientali, 
stabiliva due distinte forme di pe- 
na, ma. pur essendo due soltanto 

esse riuscirono ad ottenere quel 

rispetto e quella osservanza asso; 
luta della legge che l’antichissimo 
legislatore cinese si era proposto di 
raggiungere, ottenendo parimenti 

per tutto il tempo che ‘la disposi 

pleta astinenza, resasi necessaria 

dato l’abuso che il popolo aveva co: 

minciato a fare dell’alcool di riso. 
«La prima penalità. andava ap- 

plicata a tutti coloro che venivanò 

trovati in possesso di-bevande al 

cooliche, o che erano sorpresi in 

vuto di queste bevande inebrianti. 

Era la pena meno grave e consi. 

steva nella confisca di tutti i suoi 
beni e ‘nella sua condanna al carce- 

re per tutta la durata della sua 

vita. | 
«L'altra penalità riguardava in- 

vece chi fabbricava, trasportava e 
faceva commercio delle bevande 

proibite, e consisteva nella condan- 

na a morte da eseguirsi mediante 

il taglio della testa. » i 
«Di tutte le leggi proibizionisti 

che da me conosciute e studiate, di 

tutti i tempi.e di tutti i paesi, 

questa è la sola che a quanto ho 

potuto accertare ebbe pieno succes- 

sov, ha concluso il giudice Mc. 

Keown. 

Una nuziale corsa di slitte 
uccide i due sposì 

; VARSAVIA, 7 sera 

to una allegra festa di nozze orga: 

traverso un lago gelato presso Wil. 

na. Mentre la comitiva era traspor- 
tata sulla distesa di shiaccio, que- 

passeecveri di due slitte sono finiti 
nella acqua diaccia. Cinque di essi 

però, dopo sforzi sovrumani, sono 
stati salvati, non così dei due spo- 
si che sono miseramente annegati. 
(Radio Stefani). 

nitrati 

Lo corride dei fori sono costato Ta vita 

di nove “espada, 

MADRID, gennaio 

ficiali conosciute in questi giorni, le 
corridè dei tori tenute durante l’an- 
no 1981 in tutta la Spagna.sono co- 
sate la vita di ben nove giostratori, 
mentre 95 rimanevano. feriti, di cui 
25 gravemente. Tra i morti figura- 

no tre celeberrimi  «espada», due 
spagnuoli, Ditanillo e Tirani, ed u- 

no messicano, Carmelo Peree, 

NAPOLI, 8. pom. 

Per la capitale è partito. stanotte 

S. A. R. il Duca di Genova che è statò 
ieri ospite della Duchessa d'Aosta Ma- 
dre, 6 i 

(metri 400). 

zione rimane in vigore la piùcom-|, 

Una tragica conclusione ha “vu 

nizzata con una corsa di slitte at. 

sti in un punto si è spezzato ed i, 

(SIC) — Secondo le statistiche uf-|: 

#" Duca di Genova a Roma] 

‘Le prossime olimpiadi 
nei pronostici americani 

(Nostro servizio particolare) 

LOS ANGELES, gennaio. 
(SEC) «- «I giuochi olimpici che si 

terranno quest'anno a Los Angeles ve- 
dranno ancora una volta il trionfo 
degli atleti americani. e la squadra 

rappresentativa americana sarà. anco- 
ra. alla testa di tuite le altre rappre- 
sentanze nazionali partecipanti alle 

Olimpiadi per merito degli atleti. che 
prenderanno parte alle competizioni di 
atletica leggera, corse, lanci e salti». 
Questa .è l'opinione. fermamente € 

sinceramente espressa dal signor Cron- 
well, Allenatore Anziano della squadra 
di atletica }eggera della Università del. 
la California Meridionale, vincitrice in 
questi ultimi anni della maggior par- 

te delle gare di corsa, salti e lanci, 
nazionali e interuniversitarie e che 
conta ‘altresì il maggior numero -di 
vittorie nei campionati atletici degli 

Stati Uniti, 
Riesaminando ora attentamente ai 

risultati ottenuti da tutti gli atleti a- 
mericani in questi sports durante lo 
scorso anno 1931, e cercando di rica- 
vare da questi la base per.un prono- 
stico circa le possibilità di vittoria 
della squadra americana alle prossime 
Olimpiadi, il Cronwell na dichiarato 

che questi risultati gli appaiono otti- 
mi sotto ogni punto di vista e giusti- 
ficano pienamente 1a sua fiducia nella 

rittoria americana nelle Olimpiadi, 

La fiducia del sig. Cronwell 
vGiudicando in base a ciò che i gio- 

vani americani appassionati. cultori de- 
gli sports atletici hanno saputo fare 

durante lo scorso anno, io non credo 
personalmente che si possa nutrire 
alcun dubbio sulle possibilità della 
squadra olimpionica americana di man 
tenere il suo primato sulle rappresen- 
tanze delle altre Nazioni partecipanti 
ai giuochi di Los Angeles. La superio- 

rità degli atleti americani nella corsa 
e nelle altre specialità di atletica leg- 
gera sono sufficienti a mio avviso ad 
assicurare la vittoria finale della squa- 
dra americana. x 

“Il 1931 ha avuto nel campo atletico 
due: risultati che hanno qualche cosa 
di sovrumano, ed.ambedue riguardano 
la corsa piana sul quarto di: miglio 

Essi sono stati ottenuti 
uno da un giovane che fa parte della 
squadra della Università della Califor- 
nia Meridionale, da me curata, e Val- 
tro. da un giovane aprartenente alla 
nostra più diretta avversaria, la U- 
miversità di Stanford, pure in’ Cali- 
fornia, 

«Vic Williams, della University of 
Southern California. e Ben Kastman, 

della Stanford University, sono ì nomi 
dei due giovani, sono riusciti ambe- 
due ad uguagliare l’imbattibile record 
del mondo stabilito da quel meravi- 
glioso atleta che fu Ted Meredith, 
sulla distanza del quarto di miglio, 
col tempo» fantastico di 47” e 4/5. Il 
primo ad uguagliare il record è stato 
lo studente di Stanford: Williams ot- 
tenne il medesimo risultato nella riu- 
unione atletica ‘organizzata dalla T.€. 
A.A.A.A. & Filadelfia, In questa fara 
Williams batteva di poco lo stesso 
Eastman, che pure vi partecipava. 

«Fu, questa una delle più belle gare 
sportive da me vedute durante tutta 

la mia lunga carriera. 1 due giovani 
sono effettivamente degli atleti - me- 
ravigliosi, ed in uno dei due io vsdo 
il successore della. corona di Ray- Bar- 
buti. campione olimpionico nella cor- 
sa dei 40 metri piani. 

« La forza maggiore della squadra 
americana sta principalmente . nelle 
corse veloci, per le quali possiamo 
contare: su. atleti che rispondono ai 
nomi di Eddie Tolan, Emmet. Toppi- 
no, George Simpson e Frank Wykuff; 

Corse salti, lanci 
«Per: le gare di corsa su distanze 

maggiori la squadra americana potrà 
contare sù atleti che durante il 1931 
hanno ottenuto dei brillantissimi ri- 

sultati: nelle numerose gare disputate 

e nelle quali hanno segnato dei tem- 
ni nettamente ‘migliori ‘di quelli ot- 
tenuti dagli atleti delle altre Nazioni 
sulle. medesime distanze. 

«<I migliori ner queste zare sono se- 
condo me Hallowell, della Università 
di Harrard, Lermond, Venzke e Crow- 

ley della. New York University, Mciìus- 
key della Fordham University, Cham- 
berlain della Michigan State Universi- 

ud e Kizer della Washington Universi- 
Vv. ’ 
Anche nei salti i colori americani sa- 

ranno ben difesi. Per il salto coll’asta 
abbiamo una piccola collezione di ‘gio- 
vani che superano tutti facilmente i 

‘metri 4,25. Tra miesti i migliori sem- 
brano essere Bill Graber. della Univer- 
sitvy of Southern California. Verne Me. 
Dermott della Ilinois University e 
Tommv Warne della Morthwestern U. 
niversity. 

« T lanci offriranno alla squadra a- 
mericana narecchie occasioni per ot- 
tenere brillantissime affermazioni con 
Herman Brix, Leo Sexton, ed i giova. 
nissimiì Grey e Gray, tutti di Stanford, 
Harlow Roberis della Southern Califor. 
nià, Panl Jessup della Washington U., 
Jones di Stanford e Hall della Sou- 
thern California. : ; 

« Nel salto in lunghezza i colori ame- 
ricani sono sicuramente affidati a Le- 
move Boyle della Pennsylvania U. e 
Vie Barber della Southern California: 
ne? salto in altezza a Spitz della New 
York Universitv e a O'Connor della Co- 

‘Tumbia University. De Mers e Curchill 
sanno fare il fatto loro nel lancia del 
giavelotto, in modo da completare de- 
gnamente la vittoria dei compagni di 
squadra nelle altre specialità. x 

« No, sinceramente, giudicando fred- 

damente soltanto in base ai risultati 
effettivamente consegniti nello scorso 

anno. non credo che ci siano da nutri- 

re timori da rarte nostra per le Olim- 
piadi del 1992, Gli atleti americani sa- 

pranno essere pronti e all'altezza del- 

‘Is speranze che l’atletismo americano 

ripone ir loro ». . 

Il principe Ereditario di Etiopia 
visiterà Londra 

LONDRA, $ pom. — 
Il Principe Ereditario di Etiopia che 

è in visita di ringraziamento in alcu- 
ne nazioni europee, per le. missioni 
inviate in oécasione dell’incoronazio- 
ne dell'Imperatore Etinpico, arriverà a 
T.ondra martedì. In assenza del Re da 
‘Londra..egli sarà ricevalo da uno dei 

Principi Reali, mentre il Re lo riceve- 
rà più tardi, (Radio Stefant). 

Il principe Sisto nel Sui della Tunisia 
TUNISI, 8 poin. 

La missione del Principe Sisto di 
Borbone arrivata . altra sera da Mar- 
siglia, ha lasciato Tunisi ieri in dire- 
zione di M'Chiqui ed è attesa per 0g- 
gi a Farsent ultimo posto del sud-tu- 
nisino. (Radio Stefani), 

Contardo. Ferrini 
ed altre biografie 

In una nitida edizione, esce questa 
nitida .vita (Giuseppe Fanciulli: IL 
venerabile Contardo Ferrinì « Soc. E- 
ditrice Internazionale, L. 6). — Tra 
i volumi assai numerosi pubblicati 

intorno al Ven. Contardo Ferrini, acuti 
nell'indagine, vasti nella ricerca, pro- 
fondi nello studio biografico, questo 
del Fanciulli si presenta più alla ma- 

no, più semplice, per avvicinare la 
vita e l’anima del Santo a’ quanti 
sentono il desiderio di accostarvisi, 
ma ancora non sanno 0 non vogliono 
penetrare più profondamente i mera. 
vigliosi aspetti del divino e dell'umano 
che caratterizzano il’ suo spirito. 

Chiaro e semplice, senz’essere super. 
ficiale; preciso nella parte biografica, 
che si sa tuttavia come nel Ferrini 
ron sia ricca e movimentata; l'Autore 
ha avuto cura, e vi è felicemente riu: 
scito, d’inquadrare l’attività ed il pen- 
siero del «professore universitario » 
negli aspetti politici, filosofici e so: 
ciali del suo tempo; così che gli atti 

le parole del sanio risaltano con 
tutto il loro effetto. Preoccupato di 
rendere in tutta la sua luce vivo al. 
l’anima del lettore il meraviglioso con» 

tenuto spirituale’ della vita narrata, 
e di segnarne Je vie che furono ascesa 
di santità, e di far conoscere la pro= 
fondità del suo pensiero, e l’ardenza 

della sua sete d’infinito, il Fanciulli 
ha largamente riportato brani e pa- 
gine delle opere .di -Contardo Ferri: 

ni e del suo epistolario: così da con: 

durre, come attraverso tappe lumino= 
se, alla visione della morte santa, 

(«....e verrà la sera della nostra vita, 
Noi non piangeremo....») che concluse 

la. santa vita, meraviglia del secolo 
moderno. Perchè c’è chi si doman: 
da: — Che cosa.ha mai fatto questo 
uomo per essere santo? 

«Ha concepito e attuato — termina, 
il suo libro il Fanciulli — senza par: 
tirsi dalla nostra vita quotidiana, il 

perfetto ideale della vita cristiana: 
con la parola é con l'esempio, ha dif. 
fuso il bene in anime innumerefdoli, 
lungo le misteriose vie che Dio solo 
conosce», 7 

Le pagine di questa evita», scritta 
in quella chiara, semplice, lucida: ma. 
niera che è propria dell'Autore; rac: 
contano e descrivono, sobrie ed. effi. 

caci, suscitando indimenticabili ‘im- 
pressioni nell'anima che le segue cam: 
mossa. S 

KFKkx* ; 

Scrittori come Giuseppe Fanciulli, 
Peppina Dore, Valentino Piccoli, : Mil. 

ly Dandolo, ed altri molti, appaiono 
quali compilatori di brevi vite di San: 
ti narrate alla gioventù. 

Le «vite» pubblicate in volumetti 

chiari di semplice eleganza, ornati .da 
fregi del Cisari, ‘fanno ‘parte di una 

Collezione della. Soc. Editrice Interna- 
zionale. diretta dal Fanciulli; e se un 
difetto v'è in essa da notare, è che 
vien fuori con tropno rara frequenza. 

L’aver scelto scrittori notìè per par- 
lare ai giovani di* Santi, vuol -.dire 
aver già assicurato alla Collezione u- 
na parte non piceola: di successo? 
troppe narrazioni scadenti pretendono 
divulgare le vite baciate dal Miracolo, 
solo perchè è rigidamente osservata 
la parte pietistica è morale, mentre 
trascurata, pesante, scorretta è la. for. 
ma. ; 

Queste, che allo spirito elevato che 
le informa uniscono forma artistica, 
portano luce all'anima e gioia all’in- 
telletto: San Francesco da Paola, ad 
esempio, rivive in una narrazione li- 

rica e commossa di Arturo Stanghelli- 

ni, che narra con fiorita grazia. di 
poesia dell’umile santo che visse eon 
i re; Hilda Montesi' Festa ‘traccia la 
biografia di Santa Francesca Romana 
in pagine che vibrano di mistico at- 
dore :. della Santa degl’impossibili, ‘Ri- 

ta da Cascia, parla Tucia Tranquilli 
Boccasini' con semplicità e con -fer- 
vore, quale si addice ad una vita ch'è 
un poema di umile dolcezza; e Merce. 
de Mùndula attraverso una prosa-vi- 

gorosa rinercorre lasnro cammino: di 
una grande anima, narrando la *ita 
balenante e fuleida di Teresa d’Avila, 

*** 

Un denso. volume di 260 pagine è 
questo di P. Teodosio da. Voltri, -xiei 
Minori Cappuccini, edito da Vita Fran- 
cescana in Genova (S. Caterina. da 
Genova) L. 10. è # "I 

In esso il dotto frate compie uno 
studio profondo su Santa Caterina. da 
Genova, la grande mistica che unì ad 
una vita ierrena di carità tutta. sne- 
sa — dopo l’aspra prova del ritorao 
— per gli ammalati di Pammatone, 
gli slanci meravigliosi d’uno spirito 

che ardeva nell’amore di Dio, fino a 
darle soprannaturali visioni e dolcez- 
za struggente d'ineffabili colloqui. 

Santa Caterina dei Fieschi che lasciò 
un capolavoro di teologia, quale il 
Trattato del Purgatoric ed un capola- 
voro di mistica, quale il Colloquio 
spirituale, è fatta oggetto d’amoroso 
studio dal Cappuccino, che la consi- 
dera quale «grande Dama dell'Amore». 
Attraverso XIV capitoli, proceduti da 

una prefazione del compianto P. Se 
meria, l'Autore segue la grande Santa 
genovese lungo la sua via dolorosa; 
la cui meta è la conquista dell'amore 
divino «piena ed assoluta felicità»; e 
dalle tappe della sua vita trae ispira 
zione per pagine profonde di studio, 
di meditazione e di devozione, nelle 
quali l'indagine scientifica dello stu- 
dioso si accomuna all’affetto del fe- 
dele. . i s 

Infatti in esse ripalpitano le grandi 
ore d'una Jotta gigantesca da cui Ca- 
terina uscì vincitrice. e l'Amore di 
Dio in lei ebbe il suo pieno trionfo. 
Un esame particolare del: volume 

richiederebbe un vasto studio, tanto 
vi è profonda la dottrina, ‘acuta la 
penetrazione: d'analisi e rébusta la 
concezione filosofica; ma mossiamo 

dire che la grande Signora dello .Spì- 
rito, la vittima dell’Amorè divino; se- 
gnata dalle invisibili ma affocate stig- 
mate del suo inconsumabile Amore, 
sa ha în altri libri le accurate bio- 
grafie ricche e precise di date e di 
dati, ha qui l’esaltazione, piena ed ar 

dente di quello che fu singolarità del- 

la sua ascesa e del suo trionfo; ascesa 
iniziata il 22 marzo 1473, la data del- 
la folgore divina, e conclusa ft 14 
Settembre 1510, quando, come avvolta 
da indomabile fiamma e erocifissa da 
martirio divino, il suo cuore cessò di 
nulsare nell’indomabile anelito: e l’a- 

nima raggiò nella luce eterna di Dio. 

L'opera. profonda e vasta di studio, 
e vibrante come un canto, del Padre 

Teodosio — non forse destinata a lar- 
ga diffusione — deve essere cercata 
da chi si avvicina alle grandi anime 
per comprenderne le mirabili vie se- 
guite nel mondo, e per averne calore 
e. luce, & 

N. M. LUGARO 
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Nel nome del 
l'anno giudiziario 

Re sinaugura 
delia Cassazione 

Il forte e iucido discorso del Procuratore Generale 

ROMA, 8 
Ieri matt. nell'aula massima del Pa- 

lazzo ‘di Giustizia ha avuto luogo Vi- 
naugurazione dell’anno giudiziario del- 

la Corte di cassazione del. Regno. 
All’inaugurazione hanno ‘assistito S. 

E. Rocco, Ministro della giustizia, il 
sottosegretario on. Fani, il Senatore 
Bonin Longare in rappresentanza del 
Senato, l’on. Bodrero in rappresentan- 
za della Camera dei Deputati, Von. 
Adinolfi per il P. N, F., S. E. Ore- 
stano per la R. Accademia di Italia, 
il Presidente del Consiglio di Stato 
senatore Santi Romano, il senatore 
Scavonetti per l'Avvocatura generale 
dello Stato, l'Ordinario militare mon- 
signor Bartolomasi, il generale Vac- 
cari Comandante il Corpo di Armata 
anche in rappresentanza di S. E. i) 
Ministro della Guerra, ‘S. E. Cristini, 
Presidente del Tribunale speciale. 
monsignor Campa in rappresentanza 
di Ss. E. il Cardinale Vicario, l'avv. 
Pericoli, Presidente del Tribunale dei. 

Ja Città del Vaticano, il Marchese Pa- 
celli Consulente Generale della Città 
del Vaticano, i rappresentanti della 

.Corte di Appello del Tribunale della 
Pregura unificata di Roma del Consi- 
glio Nazionale Forense della commis- 
sione Reale degli Avvocati, il Diretto- 
rio del Sindacato nazionale avvocati 
e procuratori, numerosissime persona- 
lità e moltissimi avvocati del Foro di 
Roma. 4 ; 

Col consueto cerimoniale ha fatto il 
suo. ingresso nell’aula il primo Pre- 
sidente della Suprema Corte, senatore 
D'Amelio, seguito dai . Presidenti di 
sezione, dai Consiglieri che indossa- 
vano le toghe rosse. Venivano poi il 
Procuratore Generale sen. Longhi con 
i Sostituti procuratori. Generali pure 
in toga rossa. 

Dopo, la. lettura fatta. dal Cancellie- 
re Capo della Corte del decreto rela- 
tivo alla composizione delle sezioni 
per il nuovo anno giudiziario si. alza 
a parlare il Procuratore generale sen. 
Longhi, il. quale commemora i Consi- 
glieri defunti lo scorso anno rivolge 
un saluto ai Presidenti di, Sezione, 
che. hanno. lasciato. la carica. per li 
miti di età ed illustra quindi Vatti- 
vità svolta dalla Suprema Corte nel 
l’anno decorso. 

Il bene di famiglia 
Nella prima partie del suo discorso il 

senatore. Longhi riferisce sul diritto 
civile intrattenendosi particolarmente 
sulle riforme, che sono state introdot- 
te nei riguardi della ricerca della pa- 

ternità, della piccola adozione col 
nuovo istituto. del bene di famiglia 
il quale riceve decisivo impulso verso 
una definitiva risoluzione dai princi 

bi delia concezione: corporativa, che 
si attua lentamente e pervade di se 

ogni più riposta fibra del nuovo di- 
ritto. î 

In merito il senatore Longhi osser. 
va, che il nuovo ‘istituto vuole impe-| 
dire la esecuzione forzata in misura 
da determinarsi su un minimo nucleo 
artigiano o colonico considerato come 

tega ela casa podere dell’artisiano € 
del contadino. Ai concetti già prepu- 
gnati si aggiunge quello Sell’a>sistan- 
za sociale nel maggior interesse cella 
nazione. Cosicchè, osserva oratore, 
questo ‘del costituirsi del tene di fa- 
miglia; è un andare direttamente ver- 
sO il proletariato. IH Procuratore  ge- 
nerale si sofferma poi attorno alle ri- 
forme relative alle persone siuriAi»he 
ed al matrimonio civile ,passando poi 
nella seconda parte. del  tiscorso 20 
occuparsi largamente della. miaitcvia 
commerciale considerando © snecial. 
mente i nuovi contratti ipo, gli ac 
cordi collettivi, i moduli a stampa 
per i consumatori ed il tallimanto. 

Nella terza parte de! discorso Vora- 
tore occupandosi del diritto corpora- 

{tivo fa un ampio esame «della giuri- 
sprudenza della magistratura del lavo- 
ro considerando in particolare il pro: 
cesso per le controversie individuali 
e la questione relativa al salario cor- 
porativo nel processo collettivo. 

I nuovi ‘codici 
In materia di diritto. penale, l’ora- 

tore rileva, che si affaccia subito. al- 
la mente un grande punto interrogati. 
vo: Come funzionano i nuovi codici? 
e risponde a questa domanda: « Se 
l’anno. decorso erano gli auspici, og- 
gi è il compiacimento. 1 nuovi co- 
dici navigano in sicura rotta portan- 
do. con sè il loro destino. Tutto ciò 
è ‘avvenuto con grande semplicità e 
sicurezza di movimenti ». 

Il senatore. Longhi continua osser- 
vando, che sullo sfondo panoramico 
degli istituti elevati dal codice di pro- 
cedura. penale si aderge severa ‘e so- 
lenne la nuova Corte di Assise. Quan- 
do i codici furono pubblicati la sop- 
pressione. si trovava ancora allo sta- 
to di massima. La nuova Corte di As- 
sise fu un’opera del tutto originale, 
moderna, fascista perchè gli assessori, 
ehe partecinano al gindizio non sono 
investiti della. funzione di giudicare 
dalla sorte ma «da una diretta volontà 
dello Stato scelti tra personalità che 
con lode parteciparono o partecipano 
alla vita attiva amministrativa o po- 
litica 0 scientifica del paese. Nessuna 
maggiore aderenza quindi, nè più si- 
cura fedeltà a quelli che sono i dove- 
ti del giudice nell'odierno pubblico 
ordinamento in vicina analogia col 
Tribunale speciale. dove questi. attri- 
buti. sono vienpiù potenziati per la 
massima difesa dello Stato contro l’in- 
sidia nemica, È 

Nè gli assessori intervengono in rap: 
presentanza del ‘popolo bensì quali 
ottimati allo scopo di garantire nei più 
gravi giudizi il migliore risultato per 
mna giustizia. posta in relazione con le 
asigenze della nazione. E' insomma. il 
principio della collaborazione che an- 
che qui si ripete attraverso il con- 
cetto fondamentale della unità di' tutti 
i poteri nella unità del? Stato. 

Le Corti d’Appello. 
Il Procuratore Generale dice poi: «Le 

Corti d'Assise, sono in. funzione da. po- 
chi mesi, ma il.lavoro di questi pochi 

tersi dire, che il successo è assicurato. 
Le relazioni non solo riferiscono dalla 
maggiore rapidità e serietà dei giu- 
dizi, ma altresì del più retto funzio- 
namento interno. Le lodi ‘per la assi- 
duità e il buon volere degli assessori 
sono incondizionate e si cita il caso 
di uno di essi che volle, pur colpito 
da grave sventura domestica, restare 
al suo posto perchè il grave processo 
non, avesse soste e remore dannose. 
Non si pensi, a un. disciplina ser- 
vile; anche questa è esclusa, perchè la 

giudizio un proprio contributo. Non è 
dato precisarne la efficienza, natural 
mente varia da processo a processo e 
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ancora al suo meriggio, l'oratore così 
conclude. 

Ciascuno nel proprio settore lavoria- 

mo! Con questa parola chiedo, che S. 

E. 
gusto del Re dichiari aperto il nuovo 
anno giudiziario, decimo dalla unifica- 
zione della Corte di Cassazione del Re- 
gno ». 

il Primo presidente nel nome au- 

Vivissimi applausi salutano le ultime 

parole del Procuratore Generale della 
corte di Cassazione. 

S. E. D'Ameglio dichiara poi aperto 
parfecibazione alla discussione fra uo-|nel nome di S. M. il Re il nuovo anno 
mini che hanno un personale valore giudiziario. 
non può essere pronta per la consape-| Tutti i presenti si alzano applau-. 
volezza che ciascuno ha di portare nelldendo. 

La seduta è tolta e Vaula si sfolla 
lentamente. 

da collegio a collegio, ma dirò, che 
in uh processo di cinque  bancorotte 
gli assessori fecero maggioranza per 
la assoluzione. Gravi erano i fatti im- 
putati tuttavia prevalsero considera- 
zioni di contingente carattere. morale 
e sociale, che sono gli imponderabili. 
Negli altri casi nessuna ‘ deplorevole 
indulgenza. La stessa pena di morte 
fu applicata e il pubblico inneggiò 
alla giustizia e la misera madre della 
vittima  vendicata ringraziò la giusti 
zia. Con sentimenti, ben comprendo 
non  risolutivi. del complesso proble- 
ma, quei filosofi che solevano chiude 
re le dissertazioni richiamandosi ai 
sentimenti. del popolo riconoscono ‘il 
fenomenale errore della loro interpre- 
tazione, 

La pena di morte 
Una. delle condanne a morte fu ese- 

guita pochi giorni or sono e fu dimo- 
strazione, che il fascismo non minac- 
cia soltanto, ma conclude, Le leggi fa- 
sciste stroncano con cruda giustizia i 
bruti, che attaccano la compagine del- 
lo. Stato sia nella struttura costituzio- 
nale, sia nella collettività sociale. 

Fu.il primo esen.. io, E non si ricor- 
se ad alcuno degli innumeri modi che 
registra la storia, nè si profilò sull’o- 
rizzonte la bieca forca, strumento ma- 
ledetto di passati soverni nè ai piedi 
di essa si vide lo spettrale esecutore 
brezzolato di altri tempi. La eseguì 
all'aperto, presente’ il pubblico, una 
squadra di militi cui spetta il mante- 
himento ‘dell’ordine, in tutte le sue va- 
riate forme, come un' dovere di stato 
in pace come guerra. Trattando in- 
fine della psicologia della nuova Corté 
di Assise il Procuratore Generale rile- 
va lo stesso errore di valutazione no- 
tato discutendosi della pena di morte 
e ripetuto nei riguardi della giuria. 
« Sembrava sacrilegio l’abbatterla, in: 

di 
lo 

bi 

ta; 

Dopo l'esecuzione di Diego Mignemi 

Una chiara rettifica 
dell’ecc.moVescovodì Caltanissetta 

Riceviamo e ben volentieri pubbli- 
chiamo: 

« Ill.mo signor: Direttore 

Comunico copia di. lettera mandata 
ai due quotidiani di Palermo per una 
doverosa rettifica che. prego sia: anche 
pubblicata nell’Avvenire d’Italia 

« Il.mo Sig. Direttore, 
« Ho letto nel suo pregiato giornale 

articolo relativo alla esecuzione della 
condanna a morte di. Diego Mignemi e 
alla domanda di revisione del proces- 
so. per il delitto di Riesi nei riguardi 
dell'altro giudicato Calafato Francesco. 
Lasciando ad aliri — se mai — il di- 
scutere sulle possibili inesattezze, pub- 
blicate în questi giorni sulla triste cir- 
costanza, a'me per la verità dei fatti, 
nelle interferenze con il mio ufficio di 
Cappellano delle Carceri. di Caltanis- 
setta e quindi di Confessore, preme di- 
chiarare quanto segue: 

« E’ assolutamente inesistente che il 
Mignemi Diego nelle sue confessioni ab- 
bia mai dato a me :ulcun incarico di 
parlare, hè ad autorità, nè a privati 
der delitto. di Riesi,\e quindi è priva 

fondamento Vasserzione di avermi 
sfesso prosciolio dal vincolo del se- 

greto di confessione, 
« Tanto prego la SV. di volere pub- 
icare per la verità e per la tutela 

della mia dignità. sacerdotale. 
Con sentiti ringraziamenti. 

Can. Michele Torregrossa 
« Visto: Ufficio della Curia di Cal- 
nissetta - Mons. Michele Gurrera. 

# GIOVANNI JACONO 
Vescovo. di Caltanissetta 

vece nessuna protesta. Forse proteste- 
rebbero i grandi delinquenti, ma essî 
non formano ancora categoria orga: 
nizzata per tale genere di manifesta- 
zione e il delinquente è individuali- 
sta anche quando tenta associarsi ‘in 
un comune lavoro. 
Plaude invece il pubblico ancora tra 

l'attonito e l’ammirato; esso compren- 
de che la giustizia criminale.non è più 
un gioco aleatorio e l'avvenimento su- 
scita in luî nuove meditazioni. E mi 
piace asserire, che gli stessi difenso- 
ri, che son più facili trionfatori al co- 
spetto dei giudici popolari hanno già 
smesso usi e costumi di un tempo per 
adoperare altro stile, forse per quella 
legge .di mimetismo che fa adottare gli 
organismi all'ambiente ». 
Dopo avere rilevato, che la nuova 

Corte di Assise è forse destinata ad 

R 

m 

il 

elementare strumento di: produzione 
vuole insomma garantita la casa tot. 

Peg 

mesi fu così rapido ed ‘intenso da po- 

CRIS ras Ra 

avere anche essa imitatori e che il 

Il Consiglio prov. dell'Economia 

appresentanti del Direttorio 
nella Commissione di studio 

ROMA, 8 
N. F. co- 

segretario del Partito 

L'Ufficio stampa del P. 
unica: Il 

ha affidato ai camerati on. Ruggero 
Romano e dott. Alessandro Pavoli- 
ni, l’incarico di rappresentare il Di- 
rettorio nazionale, 
nella Commissione: per l'esame del 
Testo Unico e del Regolamento per 

rispettivamente 

Consiglio provinciale dell’Econo- 
mia corporativa (presso il Ministero 
delle Corporazioni), e in seno al 
Consiglio di ‘presidenza della scuola 

CRONACA SPORTIVA] 

Le partite di domenica 10 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

Milanoi Ambrosiana-Lazio, 

Brescia: Brescia-Juventus, 

Torino: Torino-Milan. 

Bolcgna: Bologna-Alessandria. 

della “Coppa Reale, ad Asiago 

in congedo comunica che a causa 
dello. stato delle nevi sull’altipiano 
di Asiago, S. E. Ricciha consen- 
tito: che 
«Coppa Reale», per ufficiali in con- 
gedo,, sia rinviata dal 
al 7 febbraio 1932. 

SCI CRI» 

Il rinvio della disputa 

ROMA; 3 pom. 
L'Unione nazionale degli ufficiali 

la competizione: sciistica 

17. gennaio 

Bari: Bari-Pro Vercelli, 
Trieste: ‘Triestina-Casale; 

Busto Arsizio: Pro Patria-Napoli. 
Modena; Modena-Fiorentina, 

SERIE B 
Verona: Verona-Cagliari. 

Spezia: Spezia-Serenissima, 

Foligno: Livorno-Lecce, 

Monfalcone; Monfalconese-Vigevanc 

v 

ing. Geremia Meleri, gi apprende 
che il Meleri stesso è ‘rimasto vit 
tima ieri. a Lisbona di un grave inci- 

Grave incidente di volo 
a Geremia Meleri 

MILANO, 8 

Per mezzo di un telegramma per- 
enuto al padre del’ noto aviatore 

e 

Il Ferrari moriva immediati 
te. L’ing. Meleri riportava gr 
rite, ratturandosi un femore® 
polso: della mano destra. Tré 
tato all'ospedale, egli è statal 
tato dal R. Ministro d’Italia È 
sbona. Un successivo telegtali 
assicura che le condizioni dell A 
roso. pilota sono sensibilment@i R, Il 
gliorate. ; a 

La notizia della morte del sala 
ro Ferrari ha suscitato. vivo infin di 
pianto; egli era molto stimat@b 10e - 
il suo coraggio e per le sue pat! 
cità tecniche. Btta “1°, 

; ’ jgfira din La tragica fine d'un avialie fa 
americano {lo sole 

MIAMI (Florid8b lumin 
Una drammatica fine ha fatto Ilffulgent 

aviatore Dale Yackson mentre D 
un nuovo. apparecchio anfibio, A 

GIRONE B — Firenze Littorio-Pavia; 
Prato: Prato-Carpi; Codcgno: ‘Codo- 
gno-Montevarchi; Fiorenzuola: Fioren- 
zuola-Forlì; Faenza: Faenza-Russi ; 
Reggio Emilia: Reggiana-Fanfulla; Ra. 
venna: Ravenna-Vogherese. 
GIRONE C — Galliate: Galliatese-Ab- 

biategrasso; Treviglio; Trevigliese-Cia. 
rense; Crema: Crema-Intra; Varese. 
Viarese-Saronno; Giussano: Vis Nova: 
Lissone; Mcnza; Monza-Gallaratese; 
Leccc: Lecco-Biellese, 

Girone D Viareggio. Viareggio. 
Derthona; Pisa Pisa-Carrara; Savona: 
Savona-Lucchese; Imperia: Imperia. 
Sestrese; Acqui: Acqui-Ruentes; Geno. 
va:: A. Doria-Empoli; Sampierdarena: 
Sampierdarenese-Rivarolo; : Pontedeci- 
mo: Pontedecimo-Ventimiglia, 

GIRONE E — Piombino: Picmbino- 
Arezzo;. Siena: Robur-Foggia; Terni: 
Ternana-Grosseto; Napoli: Littorio Vo- 
mero-Ancona; Ancona: Bianchi-Péru- 
gla; Ascoli: Ascoli-Torres, 

GIRONE F — Catania: Catania-Tra- 
ni; Salerno: Salerno-Taranto; Cosen: 
za: Cosenza-Savoia; Bagnoli: Bagno. 
lese-Molfetta; | Catanzaro: Catanzaro. 
Peloro; Messina; Messina-Reggina; Ca- 
stellamare di Stabia: Stabia-Angri 

Alessandria e Bologna 
al Littoriale 

L'incontro di domenica al’ Littoriale 
fra Alessandria e Bologna è l’ultimo 
che sul proprio campo disputa nel gi. 
rone d'andata la squadra cittadina. 
Sarà soltanto alla distanza di un me. 
se da domenica che i rosso bleu po- 
tranno ripresentarsi al loro pubblico 
incontrando il Bari. Il girone d’an- 
data è stato condotto fine ad ora dai 
bolognesi in modo ammirevole Nes. 
suna sconfitta, pochi gli incontri pari. 
Domenica scorsa poi, contro la Trie- 
stina. gli uomini di Baldi hanno cen- 
quistato anche il massimo punteggio 
dell’attuale campionato divisione na. 
zionale, ; 

La squadra alessandrina, dal giuoco 
boderoso, apparirà domenica prossi- 
ma indubbiamente più pericolosa del. 
la Triestina, E' bene tenere presente 
che i grigi ranno scenfitto, seppure 
di misura, la forte compagine. della 
Fiorentina. E’ prevedibile dunque che 
domenica la lotta fra rosso bleu e gri- 

di giornalismo, che ha sede in Ro- 
Drimato del nostro diritto criminale è ma. (Stef.) 

" 

viene ceduto a L. 15. 

gi sarà condotta con il massimo pun- 
tiglio, Dali HE) "fi 

(EZIO 

vi 

Il 

C
O
P
E
R
T
E
 

"MW
 

NUOVO ASSORTIMENTO = NUOVI RIBASSI 

E. FRETTE&C.- Monza 
Filiale di BOLOGNA 

Piazza Cavour, 1 

ti pa FE SI dente di volo, si spezzò in pieno volo. Alcunife. alle Udine: Udinese-Novara. L’ing. Meleri pilotava un «Breda|moni affermano che hanno vistote ricer Cremona: Cremonese-Comense. 33» .a bordo del quale' si trovava il|carsi un’ala dell’aeroplano qmiand el Lio? 
Bergamo: Atalanta-Padova. meccanico Ferrari, molto conosciu-jsi trovava circa mille metri di al ggio d 
Parma: Parma-Legnano, to negli ambienti aeronautici per|di avere scorto lo Yackson che to Ta 

Prima Divisione essere stato il compagno di volo del slanciarsi dall'apparecchio. “Il Me, renda 
GIRONE A _. Mantova: Mantova-Pon|11Ng- Colombo nel Giro d’Italia del) dell aviatore fu trovato con. È incip: 

dita. Pioli Grion-Dolo: Rovioc: Rovi- 1930; Mentre stava per atterrare| stringenti l’anello gia igri sciste. 
go-Mirandola; Lonigo: Lonigo-Schio;|l'appareechio è capotato e si è in-|che conferma il suo inutile eni, comb 
Fiume: Fiumana-Thiene: Ferrara: S.P.|cendiato. di saltare ‘uori dalla macchina, “Dopo ij A.L.-Treviso; Mestre: Mestrina-Gorizia. 3 | | ‘si 
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"UNIONE BANCARIA NAZIONALI 
SOCIETA* 

-Capitale Sociale L 25.000.000, interamente versato. 
Riserve L,- 6.500 000 

Sede Sociale e Direzione Centrale: BRESCIA i i 

ANONIMA 

di tocali: BRESCIA BELLUNO BE RGAMO - COMO - CREMA . CRE 
sa RE MI a MONZA . PADOVA . PA 

RIVA DEL GARDA . TREVISO VE NEZIA. 
240 FILIALI IN LOMBARDIA, VENETO E TRENTINO 

- DARFO. LODI . MANTOVA 
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Ticorre 

TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BAN 

EE 

AIUTARE LE PONTIFICIE OPERE MISSIONARIE 
_E DOVERE DI TUTTI I BUONI CATTOLICI 

Potete contribuire ‘a questa grande opera acquistando, a PREZZO INFE.- 

RIORE AL SUO VALORE REALE, un’artistica e religiosa opera che serve 

a decorare cristianamente la vostra casa od il vostro ufficio. | 

Il Calendario della Fa 
Approvato dall’Autorità Ecclesiastica, edito dal Consorzio Forniture 

al Clero, Roma (108) Via della Frezza N. 2, a beneficio delle Pontificie 
Opere Missionarie risponde a tali requisiti ed oltre a contenere la data del 
giorno, delle fasi della luna, l’ora dell’aurora e del tramonto, s’innalza quasi a 
«una missione di guida spirituale o di erudizione religiosa. 

glia Cattolica 

Si compone per così dire di due CALENDARI: 

1. QUELLO MURALE incorniciato in una miniatura multicolore che culmi- 
na nella immagine del S. Cuore, arricchito per ogni settimana da riproduzioni di 

soggetti classici conservabili; costituisce la cornice ed il soggetto a scelta di un 
quadretto che potrà figurare, ad annata trascorsa, in ogni salotto od ufficio. 

®. IL BLOCCO GIORNALIERO distinto da quello murale, ma assicurato 

artisticamente ad esso e da esso staccabile, oltre tutte le consuete indicazioni dei 

calendari, contiene le vite dei Santi redatte secondo le indicazioni del Calendario 
universale e sugli autori più accreditati, insieme colla spiegazione dei significati. 

religiosi e liturgici delle feste principali. | | 

Il prezzo dell’opera è di L. 20 - Agli abbonati de L’AVVENIRE D'ITALIA 

\ 

le ordinazioni accompagnate dall'importo: CONSORZIO FORNITURE CLERO - Roma - C. C. Postale N, 1-635 
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) telegra 
zioni dell 

i. il Duca d'Aosta a Udine 
è Udine — vecchia e fedele 

della guerra e sentinella 
— ha lonore di ospitare 

A, R. il Principe A- 
i envota, s° d'Aosta. . 
anima di Udine oggi si 

si dinanzi al Principe. Augu- 
«» du'Invitto genitore — in- 
A pe ed esemplare cri 
Ag avuto il retaggio di 

da nose virtù, la eredità di 
genti glorie guerriere e mo- 

anfibio, d'a. R 
o. Alcunil e alli 
inno vistote 7; 

ano 

Il (Floridà 
ha fatto ill} 

giungerà nel pomerig- 
si € ore 13.45 sarà solenne- Cevuto nelle sale della Log- 

ionello dove gli sarà porto o della città. e di 

atriot- 
do mbattentistiche, Vino: 

} aa saluto dell'on. Podestà 
oasi echerà al Tempietto 
vaduti dove deporrà. una pres 
nidi all'Istituto Maternità 
Giove, AUa Scuola Industria: 
Prà Sg da Udine» e nonchè 
il MOLere artistiche del Ca- 
anzà Tuseo, la Casa della Con- 
di Si la sala della Confrater- 

t Santa Maria e la chiesetta 
Di, del Castello. — > 

Le) podestà ha fatto pubblicare il 
‘ce nobile manifesto: 

‘ « Cittadini! 
"® ; i R. Amedeo di Savoia onore- 

di Sua presenza la no- 
SE capitale della guerra (44 cOn festante omaggio l'Au- > COmbatiente che : sui campi 

(73 ’ x Pi 
Da d Africa seppe continuare 

‘ose tradizioni ‘della Sua 
gra e saluti con devo- 
ho Ha del Prode che sul Col- 
li; dro è migile ‘scolta con i 

È ara] Armata alle intan- 
#6 Da della Patria. 
indico pi A gl Duca d'Aosta i 

60 e d T0- ; Viva l'Italia. e edì passio 

i 1 Palazzo del Comune, 
° | ° gennaio 1932-X. 
A è. Il Podestà 

,_ GINO di CAPORIACCO ». 
Augusto Principe sabaudo i 
4; del Friuli porgono l’omag- 

ò | loro voti e il loro entusia- 
e devotissimo saluto. 

NERE 1 invito ai commercianti 
; federazione Fascista del Com 

31.500.007 ‘© invitato i propri associa- 
.96,560.9 pilardare. di una mezz'ora la 
198.131:2Tbnge È dei negozi nel pomerig- 

ns intervenire alla cerimonia 
990 al Duca d'Aosta. 

mpleanno di $. W. la Regina 
Ticorrendo il fatisto compleanno 

BANCA Vla Regina Flena la città era 
gl dicrata: Mm tricolore. pendeva dal- 
4 comunali, dagli uffici militari 
Pili è da moltissime case private. 
fOdestà co. Gino di Caporiocco 
Pviato il seguente telegramma: 

181.429.0 
57.812.0 
185,991, a 

74.972. 

a 

È n Prega la S. V. di porgere a 
a Regina simbolo d'ogni vir- 
euca, Îl voto augurale che Udine 
sula i PI 3 

i) IN occasione ‘del suo com- 
» 

Mera gli edifici militari ele sedi fiche erano illuminate, < Sata : 
Onferenza rinviata 
la seconda PUOSIzIone dell’ ® avrebbe dq 

volta in seguito ‘a 

on, Innocenzo Cap- 
OVvuto. commemorare no: i Ostra città «Ippolito Nievo», è 

andata, er impri $ indi- } zione dell'oratere provvisa indi 

Il decinio anno Na x 
ij ni Agricoltura friulana,, 
A della Giorni il valoroso settima- 
A rriuian tedra Amb. «L’Agricol- 

D di vita a Sompiuto il decimo 
Mornale ad pnunciando la lieta data 
lo Shrs chiude l'articolo: 
fera e però che l’anno 1932 
n° economini bassi della nuova ri- 
Botto 1a Ca della Nazione, e l'Ita- 
“Bniale capre del Duce animatore 
‘bsionale nrederà il suo glorioso 
ll nome del mino nel mondo. 
È Re, a grande Patria del Re 
Ma nostr Droseguiremo anche nel 

la Agricegissione. 
& do angUAlE È Friulana il nostro 

“dt e 
si erza rappresentazione 

della “Bohème, 
fest, 

di x ai 0 ore 21, al Teatro 
‘lizione den la terza rappre. 
Puto lar a Bohème che già ha 
fica, all 50. successo, Doma.i, ‘0 
°° 15 matinèe con la stessa 

AASTO incendi T Iicendio a Nimis 
1 ‘ci proprietari danneggiati 

Y "per c: ona di Cergneu presso Ni- 
dio Sia Imprecisate un violento 

È casa Pei diro in un ripostiglio 
faro ha da ca di proprietà Antonio 
Pigendo ana impetuosamente 

È DI Che le case e le stalle 
, tUria del fuoco ha distrutto 

È eli, iii : 
cl Stiame DO STetI: attrezzi ecc. 
. ndici DODrICtasiE cri 

nd: Prietari; Ì È 
To, lati. I danni pi te sua ie ti. Auto contro il tram 

sa la 
e l’altro ieri nel po- 

E Franco La tomobile pilotata dal 
incial ancellotti, Commissario 

e del’O. N 
ale violentementi 

di an Daniele del 

8gio u 

il tram 
ip ili. La vettura 

bit è ig danni, ma il prof. Lan- 
Masto , fortunatamente in-|° ne. Ci felici amo a olo con l'eg ber lo stampato 

Tegio Commissario. P, 

Piccolo incendio doloso hi ; SUS nio è Scoppiato in Vicolo cel s i n capannone gi proprieta Del è fuoco: ha 
À ma l'incendio senibra do vAutorità ha 1 inlato Andagini, 

Viva Casa "W'css 

Vv 

Fama d'onore di s. M. la Regina -| 

3410 Circa 600 

Dopo Ja: giornata aniblastema 
La conferenza del dott. Battistig 

A complemento della riuscitissima 
giornata antiblasfema, laltrà- sera 
alle 20,30 nel magnifico salone della 
Casa dell'Azione Cattolica in via 
Treppo, il distinto sanitario dottor 
Adolfo  Battistig, medico di Rago- 
gna,. ha tenuto una interessante 
conferenza .sul tema: « La bestem- 
mia dal punto di vista medico ». 
Malgrado la serata uggiosamente 

pioviginosa, il salone andò rapi- 
damente affollandosi di scelto pub- 
blico. Ossequiato dal direttore della 
Scuola di cultura Cattolica Mons. 
Dott. Nigris, è entrato S. E. l’Arci- 
vescovo mons. Nogara e tra i pre- 
senti si notavano le più spiccate 
notabilità del Clero ‘e’ dell'Azione 
cattolica, numerose signore e signa- 
rine e molti cittadini d'ogni ceto. 

Il distinto oratore che è figlio del 
compianto irredentista. concittadino 
Romeo, caduto eroicamente imalgra- 
do l’età avanzata durante la guerra 
alla testa di ponte di Sagrado,ha 
svolto il tema con molta efficacia 
studiando la bestemmia comé una 
malattia e segnandone la terapia. 
Si diffuse quindi a illustrare i vari 
punti di. vista della bestemmia: e 
del turpiloquio come segno, di em- 
pietà, di crudeltà e di ingratitudine 
su cui deve posarsi lo sguardo .in- 
dagatore del medico. È 
Esamiha poi questa piaga della 

Società» rilevando che vi sono he- 
stemmiatori. d’occasione, ‘bestem- 
biatori per degenerazione prodotta 
dall’alcoolismo e da altre tabe -pa- 
tologiche. ; 

La cura e la profilassi di ‘questo 
morbo contagioso devono. effettuar- 

coloro che ne sno affetti, 
Un. ricordo efficace si può trova- 

re nei bambini che in seno alla fa- 
miglia ‘possono molto ad impedire 
la bestemmia, nei Sacerdoti # nelle 

Così la campagna antiblasfema, 
oluta dal Re, dal Duce e dalle Ge- 

rarchie potrà raggiungere. l’altissi- 
mo scopo morale e sociale che si 
préfigge. ; 

L’oratore chiude con elevata ed 
applaudiîta ‘perorazione invocando 
la voce del Signore per il bene del- 
la Patria diletta e sopratutto per 
la gloria di Dio. 

Chiusura del centenario 
del B. Odor:co 

Domenica 17 gennaio nella chiesa 
parrocchiale del Carmine si celebre- 
‘ranno le. solenni. funzioni religiose 
di chiusura del centenario del B. 
Odorico. 

Nei tre giorni precedenti, alle ore 
18,15 si farà un triduo di prepara- 
zione. predicato dal rev.mo mons. 
Annibale Giordani. 
Domenica mattina alle oré 7 ce- 

lebrerà. la_S, Messa della Comunio- 
ne generale S. E. mons, Arcivesco- 
vo di Udine. - ve; 

Alle 10,15 S. E. mons. Paulini, 
Vescovo di Portogruaro, celebrerà 
il solenne pontificale. É 

* Nel pomeriggio, alle ore 16 S. E. 
mons. Pellizzo celebrerà j Vesperi 
pontificali, 

** * i i 
Giovedì 14, giorno dedicato alla 

festa, liturgica del B. Odorico, vi, 
saranno S. Messe ad ogni ora, du- 
rante tutta la mattina. 

Una predica ci Roberto da Nove 
Domani, domenica, alle © 9,40, in 

Duomo, alla Messa Parrocchiale 

l'’Alustre Padre Roberto Da Nove 
terrà una predica per la chiusura 
dell’esposizione dei paramenti . de- 
stinati alle chiese povere della dio- 
cesi, esposizione che ha luogo in 
questi giorni presso la chiesa della 
Purità ad opera della Pia Società 
pro Chiese povere che si chiude do- 

mani sera, ) 

Le feste della S. Famiglia 
La Messa per la Società 

di M. S, Cattolica 
Domenica prossima 10 gennaio, 

festa della S. Famiglia, la Socetà 
Operaia Cattolica di M, S, celebrerà 
la sua festa patronale. ; 

La S. Messa per i socì verrà ce- 
lebrata nella Chiesa di S.. Antonio 
Ab. presso il Palazzo Arciv. alle 10. 

La Messa di domatt‘na 
per gli sciatori 

Domani, domenica, nella “Chiesa 
dell’Ospitale civile, per concessione 
dell'autorità ecclesiastica, sarà ce- 
lebrata una santa Messa alle ore 5 
del mattino per favorire i turisti 
che intendono adempiere al loro do- 
vere di cristiani prima di recarsi 
in montagna per gli sports inver- 
nali, . » PA: 

Per il sanatorio del ciero. 
Hanno versato pro «Sanatorio del 

Clero» : 
S. E. mons, Arcivescovo L. ‘681; 

offerte raccolte nelle. Chiese e. sino- 
ra spedite alla Curia L. 5450; mons. 
Luigi Venturini L. 50; sac. prof. An- 
tonio Zambano 20; sac. Giuseppe 
Peressutti L: 25; mons. Natale.Lon- 
go L. 100; sac. cav. Angelo Ventu- 
rini 25; sac. dott. Aristide Baldassi 
L. 10. ; 

Chi intendesse spedire una sua of 
ferta, o quella raccolta in Chiesa 

conforme alla prescrizione di S. E. 

mons, Arcivescovo, è pregato a far. 
lo con cortese sollecitudine. 

Oiferte “pro Borsa Missionaria. 
Offerte pervenute all'Unione” ex Al 

lievi don Bosco di Udine a favore del 
la Borsa Missionaria Salesiana «Mons, 

Nogara ‘Arcivescovo di Udine»: 
Giordani Sabina L. 15; Marcuzzi 

Massimino 10; N. N. 2; Scalon Egisto 
10; N. N. 32; Nel Trigesimo della mor- 

ta di don Filippo Rinaldi Rettor. Mag- 
giore .dei Salesiani. L'Unione ex al 
lievi D. Bosco. di Udine 10; Ottavio 
Battaglia 10; Avv. Annibale Botto 16; 
Di Gaspero dott. Francesco 10: Rossi 

Umberto. 10: Bon Corrado Royatti 10; 
N..N. 10; Colpi Gaetano: 5; Botto Giu: 
Seppe 5 - Totale L. 149, © A 

si distruggendo i germi ‘e.isolando|- 

Le otferte. pro «Borsa» vanno di- 

rette all'Ufficio Missionario in Torino, 
via Cottolengo 52 con 1’ indicazione 
«Borsa Missionaria Udine Giuseppe 
Nogara Arcivescovo» .od in Udine pres- 
so la ditta Ottavio Rattaglia, via Sa- 
vorgnana 15, 

mein 

Sport 
L'Udinese B a Trieste 

Il calendario Giuliano della Seconda Di- 
visione assegna - all'Udinese un incontro 
fuori casa e precisamente a ‘Trieste con- 
tro Ja temutissima compagine della. «Trie- 
gtina B». I rossi di Trieste che con T'U- 
dinese dividono il. primato del Girone si 
presentano come squadra di grandi possi* 
bilità. Di contro un’Udinese ricca di' un 
passato ‘altamente lusinghiero immune da 
sconfitte. 

Per i bianco-neri concittadini la prova 
di domani contro i più diretti rivali, an- 
che per lo spirito campanilistico che ha 
sempre caratterizzato gli incontri fra le 
compagini delle due città, si presenta ric- 
co di incognite. 

Difficile pertanto si presenta il prono- 
stico; a nostro avviso la vittoria dovreb- 
be ‘arridere alla squadra ‘dal maggiore 
slancio ed impeto. 

U. LL. 0. 
Campionato 7? Cat. 1931-32. -— Gare del 

3 gennaio 1932.: In base ai referti arbitra- 
li si omologano nei loro risultati le gare 
seguenti : l 

Virone A: Cussignacco-Ferrovieri 0 a / 
Pozzuolo-Cormor 1 a ‘1; Basiliano-Edera 
28,1, 

Birone B: Olimpia-Cotonificio 4 a 3; 
Esperia-Ardita 0 a 0: Itala-S. Rocco 0 ad. 
—Gara del 3 gennaio 1932 Rivignano-La- 
tisana: Si soprassiede all'omologazione 
della gara a margine per interposto  re- 
clame ' dell’O.N.D,. Rivignano, 

Para del 3 gennaio 1932 Tolmezzo-Pro 
Feletio: 
me.la partita a margine non abbia avu= 
to. effettuazione . per impraticabilità di 
campo, si manda a disputare la gara di 
cui sovra a epoca da destinarsi 

Punizioni: In base ‘ai documénti ufficia- 
li si stabiliscono. i seguenti provvedimen- 
ti: Squalifica. per uma domenica effetti- 
va di campionato a Conti Carlo 13708. 
Ammonizioni: Pittini Arrigo 14307, Bo- 

senlo ‘Gino 13715, 
Partite del 109 gennaio 1932. — Girone A 
-Ferrovieri-Pozzuolo, ore 12,30 Campo E- 

der»:  Cormor-Cussignacco ore 12.30 cam. 
no Moretti: Edera-Rivienano ore 14,30. cam- 
no Edera: Latisana-Basiliano ore 14,30. 
Girone B.. - ;S.. Rocco-Esperia. .ore 14.30; 

Afdita-Itala, ore. 14,309; Cotonificio-Tolmez- 
zo ore 14,30: Pro Feletto-Olimpia, ore 14,30 
campo da destinarsi. 

IT: Categoria. — Pasian di 'Prato-Basilia- 
no R ore 14.30, Pozzuolo B-Rizzi Colugna, 
nr. 14,80: rinosa. Itala B. 

Gara Pro Feletto-Itala del 6 gennaio. 1939 
-—. Contrariamente. a muanto. notificato con 
comunicato del giorno 3 corr.. la partita 
Pro : Feletto-Itala viene rinviata a. epoca 
da destinarsi. 
Gara Ardita-Pro Feletto. — Su. richiesta 

delle. Società interessate la gara a margi- 
na. in. calendario per In dodicesima. gior: 
nata .di campionato’ viene anticipata. a! 
cineno 6 gennaio campo Ttala ore 
14:90. 
Comntonato T Cat. 1931-22, — Gare Ede- 

ra-Pozzuolo: Pra  Feletto-Itria. del. 97 di- 
sembre 1931: * Si decide di accogliere 
reclami sporti dalle Società 0. N.D. Por 
atollo e A. C ‘Pro Feletto avversi alle npar- 
tite. a margine, annullandone i risultati 
4 mandando a rinetere le partite medesi- 
‘ne il giorno 6. gennaio 1922 come sesué: 

Edera-Pozzuolo, ore -12.30:. Pro  Feletto-I- 
tala: ore 12,30 campo. Moretti. 

Punizioni: . Si saualifica fino a fntto. il 
99 febbraio 1932 il camno, dell.A. C. Pro 
Feletto Detta società rimane  diffidata 
nrovvedere ‘in. segnito un adesmato servi 
zio rd’ordine. sul eamna Ai, gioco A scanso 
li ulteriori e più gravi provvedimenti. 

Dalle sponde dei Torre 
«DOLOROSA PERDITA — ll no- 

stro compaesano Voncini Giacomo 
nel pomeriggio del giorno 2. Gen- 
naio dopo strazianti sofferenze s0- 
stenute con cristiana rassegnazio- 
ne; sulla soglia-ormai dei settan» 
tatinque anni ha chiuso serenamen 
te la sua laboriosa. giornata terre- 
na confortato nell'ultimo trapasso 
dai ‘sacramenti ricevuti con edifi- 
cate pietà. ; 
Benchè il funebre rito si sia svol- 

to con quella semplicità che è con- 
sueta nei nostri villaggi, moltissi 
me persone hanno voluto recare al 
compianto: compaesano la testimo- 
nianza dell’affetto e della larga e- 
stimazione che la sua bontà gli a- 
veva -metitata. 

Le FESTE NATALIZIE — Le fe- 
ste Natalizie sono trascorse, anche 
in questa zona in un'atmosfera di 
pace e di giocondità. Non solo in 
molte Chiese ma anche in par..chie 
famiglie, ‘abbandonando usanze no 

che. suscita tante soavi emozioni. 

A Percotte, le giovanette apparte 
nenti :alle ‘nostre. associazioni cat- 
toliche accrebbero decoro alle fun- 
zioni, sempre affollate di fedeli, 
cantando mirabilmente. le pastorel- 
le dei maestri Foraboschi, Talami- 
ni, Zanini ecc, 
MORTE IMPROVVISA — Il gior- 

no' dell'Epifania: la. questaunante 
Pasqua Turchetti d’anni 82 mentre 
sì accingeva ad ‘accendere il fuoco 
cadeva per non rialzarsi più; ful- 
minata da una sincope. . 
ONORANZE BENEFICANDO — A 

Pavia d’Uline in morte del Signor 
Giuseppe Candotti da Castel Por- 
petto il senero sig. Vidoni Carlo, 
negoziante offerse al locale 
L. 25. La Direzione, ringrazia. 
CONTRO LA BESTEMMIA 

Il :giorno dell'Epifania il valente 
oratore D. Olivo Comelli dinanzi 
ad un folto uditorio, prima ‘a Per- 
cotto poscia a Pavia, tenne un vi- 
brante discorso contro il vizio del- 
le; bestemmia. * LIA 

Visitò le nostre associazioni cat- 
toliche. animandò con - belle parole 
gli associati a mantenersi fedeli al 
programma ed .a, lavorare per. la 
gloria ‘di Dio e la sua salute delle 
anime. 

| 0SOPPO 
CONFERENZE DI DON OSTUZ- 

ZI —— Le importanti conferenze te- 
nute dal chiarissimo Don Ostuzzi 
alle 7 bom. di ogni giorno. nella, 
nostra Chiesa parrocchiale sono fre- 
quentais con grande diletto dalla 
quasi totalità dei nostri uomini. 

«NUOVA - SEDE. MUNICIPALE — 
In questi giorni i nostri Uffici mu- 
nicipali si stabiliscono nel locale 
Di 'foma, recentemente acquistato, 

sito nel piazzale delle scuole -co- 
munali. i ; È 

EMIGRANTI/CHE TORNANO — 
In occasione delle feste Natalizie, 
è purtroppo anche per la crisi di la- 
voro, hanno fatto ritorno in paese, 
diversi emigranti Osoppani, special. 
mente dalla Francia. A loro il no- 
stro benvenuto! 3 

‘ DANNI DEL TERREMOTO 
Sappiamo che assai numerose furo- 
nole denuncie di danni subiti in 
causa del recente terremoto, fatte 
in Municipio, per ordine del Pode- 

ci 

St 

Visto dal rapporto arbitrale. co-]' 

nostre, veniva allestito il Presepio] 

asilot|’ 

OSPEDALETTO 
IL PRESEPIO VIVENTE — Sem- 

pre famoso questo paese per il pre- 
sepio. Ma oltre al nuovissimo chè 
si ammira nella Chiesa Priorale ha 
destato meraviglia quello vivente. 

Lo sfilare ‘dei bimbi. dell’asilo, 
che presentavano doni e fioretti al 
Bambino Celeste, riscosse frenetici 
battimani. 
Buona la'musica, i canti i mono- 

loghi vivaci. e sì bene recitati. La 
poesia in friulano recitata da quat- 
tro frugoline fu pure applaudita. In 
essa si singraziò tutti i benefattori, 
Cora Antonio Straili. e Signora 
‘Francesca Moraissutti, Sig.na Con- 
cetta. Morassutti, che regalarono 
varii capi di vestiario. Il Signor 
Riccordo Corani, che regalò 22 scam 
poli per vestitini, la famiglia Car- 
gnelutti L. 25, Gubiani Maddalena 
b.: 20; 

A tutti i benefattori il Priore Par- 
roco porse i più vivi ringraziamen- 
ti, eccitando tutti a sostenere l’ope- 
ra santa dell'Asilo, e infine mandò 
a casa contenti e felici tutti i bimbi 
con‘un’ pacchetto di dolci. La lieta 
festa lasciò in tutti. la più gradita 
soddisfazione. 

STELLA 
LAVORI — Con unanime concor: 

dia. la. popolazione. ha ripreso in 
questi giorni i lavori preparatori 
alla costruzione. del Campanile ai 
Caduti, i ) 
Hanno offerto .per questo scopo i 

seguenti emigranti;. Boreaniz An- 
gelina - Casè L.:30 (1.a off.); Franz 
Tarcisio - glemonees L. 20 (2.a off.); 
Franz Amedeo Fratta. L. 52.91 (1.a 
off.); Allasta Albino.L. 50 (3.a off.); 
Franz Tersilla E. 15 (2a off.); DI 
sint. Eugenio L, :45.80 (1.a ‘off.); Bia- 
sizzo Valentino Li::20. (1a. off.); 
Franz Angelo - maich LA10 (3.a off. 
Micco Pietro L.é10 (IV); Zulli A- 
mabile 10.(1.a' offerta). 

CODROIPO 
GIORNATA DEL POVERO — L’al- 

tro-giorno i fanciulli di Azione Cat- 
tolica alle ore 16.50 nella sala «Ri- 
creatorio»’ daranno: «Voci del Na- 
tale» che comprende ‘due Lozzetti: 
«Siam:gqui noi» «Sogno natarizio» ed 
un monologo «La, crociata della ca- 
rità», Il ricavato della recita, sarà 
devoluto. alle opere parrotchiali di 
carità. 

Var e dalla provincia 

‘fgnoti ladri hanno devastato il pol- 
laio..di certo Fanmutti Domenico fu 
Luigi. ì 

A CASTIONS di Strada il solito 
ignoto ha. derubato ‘certo Dante 
Ferro fu Ferdinando della propria 
bicicletta. lasciata -momentaneamen 
te incustodita. i 

A GEMONA. ignoti hanno rubato 
nel mefozio di manifatture del sig. 
Nicolò Venturini:causando un dan- 
‘no ‘di, oltre 7 milardire. i 

A CODERNO furfanti notturni 
sono. penetrati nella... casa. dei f{ra- 
telli De Colle éd hanno perpetrato 
un furto di carni 'insaccate. I ladri 
furono volti in fuga in seguito al- 
l’abbaiare dei cani. , 

é#A BUIA i ladri hanno visitato il 
negozio di privative di proprietà 
Egidio Nicoloso di Andrea aspor- 
tando generi varii per un importo 
di 2500 lire. ® 0, io ; 
A FLUMIGNANO al’altrà notte sì 
sono verificati tre furti: vennero 
devastati i pollai in danno «di Lo- 
dovico Deana: Luigia Mainardis, 
ed Erasmo di Barbaro. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Trigesimo di ‘Don Rinaldi 

Giovedì 14 corrente sarà tenuta nel 
nostro Duomo una solenne ufficiatura 
funebre in suffragio del Rettore mag- 
giore dei Salesiani, don Rinaldi, c 
Sono-invitatead intervenire tutte le 

autorità e i cittadini, Il tempio sarà 
addobbato. austeramente e la Compa- 
gnia corale eseguità ‘scelta musica. 

La nebbia 

La sera dell'Epifania è comparsa per 

late e montagne col suo velo umido e 

leggero Il caso, per quanto sia acca- 
duto ancora wd-\intervalli di anni, è 
rarissimo ed: eccezionale. 

Assemblf della latteria sociale 
I soci della lattefia sociale di Tolmerz: 

za si sono riuniti marcoledì in assem- 
blea ordinaria nella sala municipale. 
Gli amministratori .venero riconferma- 
ti in carica, #3 Ì n 

Assembiea Uomini cattolici 

Domenica “corsa ‘nella sala parroc- 
chiale, è stata tenuta l'assemblea de- 
gli. Uomini cattolici’ della parrocchia. 
Erano presenti quasi tutti i soci ed as- 
sistevano mons..P. Ordiner e;il coadiu- 
torè don A, Micossi. Dopo la preghiera 
d’apertura e l’appello dei soci, il pre- 
sidente dava breve relazione dell’as- 
semblea diocesana di azione cattolien 
tenuta domenica 27 dicembre a Udina 
e concludeva arimando i vresenti.a ri- 
prendere con fervore la bella attività 
dell’Associazione a gloria di Dio. 

Si apriva quindi la-discussione sulle 
deliberazioni Ael consiglio in merito al 
‘*esseramento e sul problema niù impel: 
lente. del giorno: la nronacganda della 
nostra stampa. Te conclusioni concrete 
trono affidate ner l'attuazione al coa- 
diutore don A. Micossi e ad.alcuni so- 
ci più esnerti. 

©» deciso di intensificare l’opera an- 
finlastema colla distribuzione di nun. 

vi cartellini ammonitori e colla presta- 

zione personale. ; ; 

E’ stata preannunciata prossima una 

nuova adunanza. s 

Interessi e problemi della lotteria 

—. Almeno tu Hai x donna di servi- 
zio — una ragazzotta forte # robusta 
cui il vento eelido che soffia in questi 
giorni dona un bel ‘rosso vivo sulle 
guancie che è, una sciecheria. Ma io 
a comperare il latto-non posso man- 
dare che il bambino più grandicello 
o mia moglie. Tl primo mi ritorna col 

naso celato e molte volte con metà lat- 
te. chè Valtra metà si è dispersa nel 
la guazza, l’altra poi micarriva în' ca- 
sn tremante come se avesse la quar- 

tana, 
Pensa: andare e tornare dalla lat- 

teria, almeno un quarto d'ora di cam- 
mino: ‘poi l'attesa per l'acquisto dei 
gettoni, poi l'attesa più lunga, la. coda 
interminabile in:-Wuell'umido e disadat: 

A S. LORENZO: di ‘Sedegliano i-| 

la prima:volta ‘a-mebbia che.copre.val-| 

to sottoportico dove il vento soffia da 
tutti i quattro punti ‘cardinali, 
Quando il ‘atte esce fuori finalmen- 

te per te da quel buco da camerino di 
teatro di quarto ordine, te lo sei gua- 

dagnato per davvero! 
Lamenti di questo genere non sono 

insoliti a Tolmezzo. e, quantunque pie» 
namente giustificati, non hanno anco- 
ta provocato da parte dei preposti a 
questo importantissimo éd-indispensa- 
bile servizio, i provvedimenti del caso. 

Forse si fa assegnamento sulla pro- 
verbiale adattabilità di nostra gente 0 
fors'anche i preposti alla latteria si 
credono che i provvedimenti debbano 

richiedere un onere . troppo forte e 
quindi lasciano correre. 

Noi siamo. di diverso avviso e rite- 
niamo da un lato che si debba provve- 
dere senza indugio perchè il pubblico 

che. paga: sia servito come si convie- 
na. e che il provvedere le poche comu- 
dità indispensabili non richiedano al- 
la Società eccessivi sacrifici, D'altra 
parte il latte si vende oggi ancora a 
L., 1 il litro mentre.si sa che trasfor. 
mato in generi, non rende più di 50 
centesimi e si potrebbe quindi dedica- 
te una, piccola parte del maggior uti- 
le conseguito con la vendita diretta & 
far sì che il servizio sia all'altezza dei 
tempi, 

Perchè per esempio continuare ad 
accentrare la vendita in quel solo ina- 
datto locale c ron distribuirla invece 

in tre spacci sulla lunghezza di oltré 

un chilometro delia nos:ra cittadina? 
Quale maggior onere ne deriverebbe 

alla latteria? Crediamo che con una 
piccola percentuale ai rivenditori tutto 
sarebbe fatto. Non si otterrebbe forse 

un maggior consumo del prodotto se 
ci fosse possibi;ità di’ acquisto con 0- 
rario un pò più comodo di quello at: 
tuale? L, 

Se non vi è oggi la possibilità di 
edificare un apposito locale, che del 
resto agli effetti delia vendita del. lat- 
te nulla o ben porn gioverebbe, veda. 
n9 gli amministratori se, rispondendo 
in modo affermativo ai nostri interro- 
gativi, non sia possibile raggiungere 
lo scopo. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

, PORDENONE 

Il Segretario Federale a Pordenone 

per le Cpere Assistenziali 

Il Segretario Federale comandan- 
te ing. Cesare Comessatti ha tenuto 
ieri, giovedi, a Pordenone la prima 
delle quattro assemblee dei segreta- 
ri politici, indette allo scopo di esa- 
minare la situazione dei Comuni del 
la Provincia nei riguardi delle c- 
pere assistenziali. 
Erano presenti il Vice Presidente 

dell'Ente Opere Assistenziali comm. 
dr. Enrico Morpurgo, il capo del- 
l'Ufficio provinciale assistenza sig. 
Paolo livieri, l’avv. Nello Marsure 
podestà di Pordenone, gli Ispettori 
di Zona cav. Matteo de Valenzuela. 
Terzo Giordani, Giovanni Maitidli 
e Aurelio Vecit e tutti ‘i segretari 
politici dej Mandamenti di Pordeno- 
ne, Sacile, Spilimbergo, Maniago ed 
Aviano, 

Il com.te Comessatti, dopo: aver 
precisati gli scopi della riunione «cd 
aver insistito sulla. nacsssità di in-i 
tensificare l’opera di assistenza, ha; 
attentamente ascoltato «le relazioni 
dei singoli Segretari. politici;- assi- 
curando il suo particolare interessa- 
mento a quello dell'Ente Opere -As- 
sistenziali per affrontare la presente 
situazione ed ha adottato immedia- 
ti provvedimenti per i:casi. più ur- 
genti, é rica 

La distribuzione della Befana 

ai figli dei ferrovieri 

Ieri l’altro, alle ore 15, nella sede 
del Dopolavoro Ferroviario, con. sim- 
patica cerimonia si è svolta la distri- 

buzione di un bel pacco di doni a 175 
bambini figli di ferrovieri. .Il pensiero 
va anzitutto riconoscente a. S. E. Cia- 
no che, con una cospicua éelargizione, 
ha reso. posisbile il generoso viaggio 

ferroviario della. vecchia . Befana, 
Nella vasta sala. brulicante di bimbi 

in ansiosa attesa, di genitori e di al- 

tri ferrovieri, fra le autorità abbiamo 

notato. l'ing. Costantino Tocatelli in 
tappresentanza. del comm... Remigio 

Valgoi Capo., compartimento. di. Vene: 
zia delle’ Ferrovie dello Stato, il Po- 
destà ‘avv. Nello Marsure, il capitano] 

dei RR, Carabinieri cav.. De Grandis, 
il Presidente del Dopolavoro ferrovia- 
tio cav. De -Valenzuela ed. altri. 

un vibrante ‘saluto ed un vivo. iingra- 
ziamento. Ebbe quindi luogo la distri- 

buzione ‘dèi pacchi: che . riuscirono; | 
manco a dirlo, graditissimi ai futuri 
ferrovieri; FRA A 

Per i mutilati ed invalidi di guerra 

La Sezione Mutilati ed Invalidi di 
Guerra comunica che, mediante la tem- 
pestiva azione svolta dal Comitato 
Centrale, .si è ottenuto cha i menti 

finanza locale,. .:. | 2 
Secondo le. istr'iz ni emanate. dal 

competente Mini:;:-0, i mutilati ed In- 
validi. di guerra. potranno beneliciar 
dell’esenzione sermprechè muniti della 
tessera dell’Asso:iizione. debitamente 
aggiornata per Panno iN corso -- té3. 
sera che deve esss;a esibita al ogni ri 
chiesta desti «eanti incarivati. 

; S'invitano pertanto f camerati a re 
golarizzare ia !ero posizione assora? 
tiva onde ottaneve i banefici di cui 
sopra. ; 

Incontro di campionato 

Domani domenica si svolgerà. sul 
campo sportivo cdi Rorgomeduna un 
incontro di camuionsto di terza divi 

dra di Cormons. 

Per.i bimb; dell’Asilo Infantile 

Il Comitato pro Oiers Assistenziali 
ha inviato per.i bimbi poveri 

formazzio che la disezione dell'isti- 
tuto ha fatto immediatamente distri: 
buire fra i piccini più bisognosi. 

PORTOGRUARO 
Imposte comunali 

Sono stati in questi giorni affissi A 
manifesti delle merci soggette a impo- 
sta comunale. Gli interessati possono 

ner eventuali schiarimenti rivolgersi 
alla Ragioneria comunale. pri 

CORDENONS a 
Le feste Natalizie e di Capodanno 

Un gradito dono. ; 
L'egregio cav, Guglielmo Raetz, sem- 

pre sensibilissimo per tutto ciò che 
nobilita ed alleva l’anima, specialmen- 
te della. gioventù, pel capodanno, ha 
regalato alla Associazione giovanile 
di Sclavons un magnifico apparecchio 
radio, sorpresa tanto più gradita, quan 
to più inaspettata, come del resto fu- 
rono altrettante. sorprese tutte le be- 
nemeernze del cuore eccezionale del- 
l’gregio Cavaliere, 

Per Lui mecenate della gioventù, i 
figliuoli di Sclavons hanno l’'Asilo In- 
fantile e le Souole Elementari tocali; 
da Lui i cittadini di Cordenons eb- 
bero sempre cospicui contributi per 
la biblioteca popolare, per l'Opera Naz. 
Dopolavoro, per la banda. cittadina; 

per Lui i giovani’ di S. Pietro hanno 
un apparecchio Radio che procura ad 

essi uno dei più preferiti trattenimen- 
ti educativi e istruttivi nel tempo stes- 
so: che »colla voce -della:»parota; del 

canto e del suono ,ricoraa ia senero- 
sità del magnifico Donatore, 

A Lui vada pubblicamente re parola 

del plauso e della riconoscenza, uni- 
ta al fervido voto che la Sua prezio- 
sa esistenza sia prosperata di’ salute, 

di forze: è di risorse per molti lunghi 

{ere funzioni, con grande affluenza di 

Il Presidente del Dopolavoro rivolse ha 

siano esonerati dalla tassa\sui veloci-f | 
pedi ripristinata con la riforma. della| 

sione fra il Borzomeinna è la squa, 

i dell'A- 
silo Infantile V. E, 1 una mezza di 

anni a sua propria consolazione e a 
vantaggio del popolo, che dal gentìo 
dell’egregio sig. Cavaliere riceve il pa- 

ns quotidiano, Ad multos annos! 

CAMPAGNA DI MANIAGO 
Stalla in fiamme 

Lunedì nella grande stalla del mez- 
zadro Angelo Petossìi si sviluppava un 
incendio spaventoso, che, alimentato 
dal tempo asciutto e da un po’ di 
vento fu li li per propagarsi alle case 
circostanti e incendiare l’intiera bor- 

gata, Il pronto accorrere della gente 
del paese e di Maniago, comprese le 
Autorità e la benemerita, salvò le-case 
vicine da una spaventosa «cattura, I 
danni sono ingenti. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
L'Epifania 

Secondo la consuetudine si sono oggi 
svolte in duomo solennemente Îe sa- 

fedeli. { 

Nella serata di ieri sì è rinnovata 
l'antica tradizione delle «foghere» in- 
torno alle quali i contadini hanno re- 
citato le preghisre ed eseguito i canti 
tradizionali. Alla sera in chiesa ci fu 

la benedizione dell’acqua santa, ? 

I AlPAsilo Fabrici 

! Domenica p. v. sarà replicata la rap- 
presentazione teatrale dei bimbi del. 
l'asilo, : che già. mercoledì scorso ha 
ottenuto tanti -applausi. dal numeroso 
popolo accorso. IL.a rappresentazione a- 
vrà inizio alle 10,39, 

Mercato franco 

Avrebbe dovuto aver. luogo venerdì 
scorso, ma essendo coinciso con cano- 
danno è stato quindi rimandato a ve- 
nerdì p. v. 8 gennaio. 

Giub «Stefanutti» 

Nella sala superiore della: «Taverna 
Gini» ebbe luogo l'annuale assemblea 
dei soci. Presenti quasi tutti gli iscrit- 
ti dopo ampia approvazione delle atti- 
vità svolte lo scorsc anno si passò al- 
la discussione del programma delle at- 
tività da svolgere nel futuro. 

Facciamo. voti ‘noi. pure che .il.Club 
Stefannutti che tante vittorie conta. già 
a! suo attivo ne possa conseguire .al- 
tre e di più notevoli anche nell’avveni- 

re, 

FOSSALTA 
‘Mortale caduta di un fanciulio 

Un.fanciullo di otto anni. di. Alviso- 
noli ritornando con un carro carico di 

ghiaia insieme a un parente, volle sa- 
lire sul carro mentre era in moto, ma 
scivolò in malo modo e andò a finire 
sotto la ruota rimanendo all'istante 
cadavere, Si pcò immaginare l'acerbo 
dolore della povera famiglia, 

ron 

Varie dalla Diocesi 
‘ AZZANO X' - 21 capiftombolo «di. un 
motociclista. — Tale Francesco Maria- 
‘ni da Motta di Liveriza, transitando per 
la curva di Borgo Colle, in motociclet- 
ta, ‘cadeva riportando contusioni varie 
«lla testa ed'al'petto, Ne avrà per una 
decina di giorni. volare 

| AVIANO — Movimento -demogra- 
fico. del mese idi novembre e ‘dicem 
bre 1931. Nati 27; morti 29; matri- 
moni 10. È Roca. 
| MIANIAGO.— Un. incendio si Svi- 
luppava l’altra sera . nella. 
Mazzoleni, L'accorrere di alcuni vo; 
‘lonterosi fece. si che in breve il fuo, 

villa |! 

PROVESANO — Un furioso in- 
cendio, — Nel. fienile dell’agricolto- 
re Agostino Gasparini fu Giovanni 
d'anni 49,  fittavolo del sig, Luigi 
Basso fu. Giuseppe attualmente re- 
sidente nel Nord America, si svilup- 
pava improvvisamente un incendio 
che'in' breve assumeva impressio- 
nanti proporzioni. Pare che gli in- 
consci autori del sinistro siano stati 
i due figlioletti del Gasparini, i 
quali, in assenza dei genitori, ave- 
vano presé dei fiammiferi e dato 
fuoco ad un mucchio di canne sec- 
che. Ai segnali d'allarme accorsero 
sul ‘posto squadre di volontari i 
quali con pronto e assidue lavoro 
riuscirono ad aver ragione del fuo- 

co, che in breve venne domato. I 

danni si aggirano sulle diecimila 
lire, in parte coperti d’assicurazio- 
ne. 

VITO D’ASIO — ‘Si taglia un 
tendine = Tale ‘Angiolina Miorim 
in Miorin fù Francesco d’anni 26 
di qui, mentre stava sbridando del- 
le accende nella sua stanza da let- 

destro contro tin pezzo' di latta, pro 
curandoci così il taglio completo 
del tendine d'Achille. ‘ Ricoverata 
all'ospedale di Spilimbergo, ne a- 
vrà per una quindicina di giorni. 

TIEZZO DI AZZANO X — Disgra. 
ziatà fine di un ragazzò — Alcuni 
ragazzetti stavano  trastullandosi 
con delle boccie, quando inavverti- 
tamente una di queste andava . a 
colpire alla schiena il piccolo Elio 
Rossit di anni 9. Prontamente rac- 
colto dai presenti, il dr. Rebecca 
accorso gli praticava le cure del ca- 
so. Ma purtroppo tutto fu vano, 
perchè il piccino spirava tre gior- 
ni dopo per. rottura delle vertebre 
lombari e a gravi lesioni interne. 

CASARSA — La distribuzione del. 
la Befana fascista ai figli dei ferro- 
vieri ha avuto luogo nel pomerig- 
gio «di ieri presso Ja sede del Dopo- 
lavoro ferroviario artisticamente ad- 
dobbata.: e com l’intervento di *tutte 
le autorità ‘locali e degli iscritti al 
Dopolavoro Ferroviario con le loro 
famiglie. L’orchestra e la corale del 

costanza diversi canti. Dopo la di- 
stribuzione dei paechi . contenenti 

neficati pariarono il direttore 

adesione. del Podestà forzatamente 
assente, il cav. Filippi anche a no- 
me del Capo Compartimento e il dr. 
Zatti. Infine vennero inviati tele- 
grammi di ringraziamento a S. E. 

S 

provvisamente. l’altra sera verso le 

tore Pietro Lucco, Dato l'allarme 

ne delle fiamme, T danni si aggira- 

sua abitazione, abitata da 

to d’assicurazionea 

ladri nella ‘scorsa notte compirono 

co.venne domato, I danni sono lie- 
vissimi,... i eleg ventina di pennuti, 

CORRIERE TRIESTINO 
Si | Inaugurazione della hihliotega. G.L. . 

| Premuda. — Mons. Luciani fascia: 

«egli; Universitari Cattolici, 

pr TRIESTE,. 8 
‘Sabato scorso, alla presenza di un 
colto. publico. ha avuto luogo l'inau- 
gurazione. della biblioteca G. L,-fre- 
Muda. Tra le personalità, presenti spic- 
cavano: S. E. Mons. Luigi Fogar, Ve- 
seoyo..di Trieste, Mons... Buttignoni, 
Mons.. Sovercei, don Francesco Drius 

G. Bianchi, l’avv., Illeni, vicepressaen- 
{te dell'Istituto fascista, di. cultura, il 
barone. Rinaldini, i. presidi - comm. 

«|Gentizze e cav, uff.. R. Neri, .il prof. 
JPesanta, 

‘altri, 
La biblioteca’ sorse’ per "opera «dellè 

signore Maria Grazia Premuda Vidu- 
lik, ‘Caterina ‘Premuda Widulick & 
Anna Premuda ved; Gattij lé qualf 
onde esaudire un desiderio : del com- 
pianto armatore Giovanni. Luigi \Pre- 
muda, stanziarono un fondo collo $ce- 
po di dare un maggior incremento agli 
studi religiosi in: special modo: per 
quanto riguarda l’'esegesi biblica: La Di- 
blioteca è affidata ‘a un comitato di 
giovani studiosi di -cui è presidente 
l'ing. Gianni Bartoli e membri i] prof. 
Marino Gentile e la dott. Fabia Gatti 
e dispone già di un bel numero di 
volumi interessanti., S. E. il Vescovo 
ha approvato e appoggiato pienamen- 

te l'iniziativa e ha designato quale 
assistente e revisore ecclesiastico. il 
dott. don Roberto Marussi. 

Il discorso inaugurale fu. tenuto al 
chiarissimo prof. Marino Gentile il 
quale illustrò brillantemente le fina- 
lità della biblioteca, dopo aver dato 
un rapido ma efficace sguardo allo 
stato attuale degli studi religiosi, 

L'oratore, il quale ha dimostrato una 
vasta è profonda’ conoscenza 'dell'ar- 

il prof. Gregoretti e molti 

direttore di «Vita Nuova», il prof, d.r' 

gomento, svolto con éhiara e vivace 
eloquenza, è stato vivamente applau- 

i dito. 
‘L'ing. Bianni Bertoli rivolse ai mre- 

senti parole «d'occasione e il segre- 
tario. ‘Mario Fransil informò l’uditorio 
sulle modalità riguardanti il funzio- 
namento della biblioteca. 

role. di compiacimento esprimendo 
tutta la sua approvazione e assicu- 
randò tutto, îl suo appoggio. 

La biblioteca è aperta al pubblico 

te n. 5, ‘ 1 

* * >» 

E” ‘stat& appresa con vivo dispiacere 
la. notizia che il mons. prof. Luciano 
Luciani ha lasciato Ja carica di Assi- 

Cattolici. E 
«Mons. Luciani è stato un, iniziatore 
del movimento fucino a Tfieste e ha 

saputo con valorosa tenacia raccoglie 
re ripetute volte numerosi universi: 
tari..intorno al vessillo fucino. 
godeva anche nella cittadinanza lar- 

utilizzare a vantaggio dell'azione uni- 
versitaria. Anche in occasione del Con- 
gresso Fucino di Trieste e in seguito 
in molte altre circostanze la' sua opera 
multiforme ed efficace gli valse i con 
sensi e le approvazioni ‘del Centro.. 

Gli universitari cattolici e con essi 
gli ormai numerosi ex-fucini, rivol 

gono a Mons. Luciani da queste .co. 
lonne un saluto commosso e ricono- 
scente. 

“SESTA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 
Stabilimento Tipografico 

Società Anonima «Avvenire d'Italia» 

to, inavvertitamente ‘ùrtò col piede 

Dopolavoro, eseguirono per la cir-0 

vestiario e dolciumi ai piccoli be-: 
del 

Dopolavoro. sig. Politti che lesse la 

Ciano e. al. Capo Compartimento: 

| VALERIANO, — Casa in fiamme... 
— Un incendio si sviluppava im-' 

23 nella casa abitata dall’agricol-. 

accorsero , sul. posto numerosi fra-. 
zionisti i quali in due ore di assi... 
duo lavoro riuscirono ad aver ragio-.. 

no Sulle duemila. lire. Inoltre l’atti-. 
certo. 

Missania riportò danni ner circa 500. 
lire, quest’ultimo interamente coper-. 

RAUSCEDO: — Addio polli — .T 

una razzia nel pollaio di Elisa Te-- 
san ‘ved. D'Andrea asportando una. 

8, E, il Vescovo rivolse alla fine pa- 

ogni mercoledì e, sabato dalle 18 alle. 
19 nella. sede di via Madonna del Ma. - 

stente Ecclesiastico degit &nrversmati. 

Egli» 

ghe simpatie che egli cercò sempre di
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LaMosradiRomadel Ottocento 
Ineugurafa dal Principe Ereditario 

ROMA, 8 
*IJeri mattina S.A.R. il Principe Eredi 

tario ha inaugurato la Mostra di Ro- 
ma dell’Ottocefito, ordinata a cura del- 
l’Istituto di studi romani, nel palazzo 
dei Musei di Roma. 

Alla cerimonia inaugurale erano in- 
tervenute numerose autorità e perso- 

nalità politiche, membri del corpo di 
plomatico, studiosi di arte e artisti e 
uma folla eletta di altri invitati. 

Tra ji presenti erano le LL, EE; 

II RR I E erre 
° 3% DG 5 dra n ve 

i e ped 3 
Presidenti del Senato on. Federzoni e Oltre a quelli degli Istituti e archivi 
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_BOLOGN 

negli Enti araldici 

ROMA, 8 sera 

ficiale del patriziato italiano, 
Con R, decreto del 9 ottobre 1930 fu 

stabilito che nella Consulta. araldica 

tanti del Gran Consiglio, del Senato e 
della Camera, anche tre rappresentanti 
ufficiali delle famiglie iscritte nell'Albo 
d’oro della nobiltà italiana, : in cia- 

.jscuna Commissione araldica regionale, 

storici, quattro rappresentanti ufficiali 

Le rappresentanze del patriziato 

In seno alla Consulta araldica e alle 
dipendenti Commissioni regionali si è 
costituita la prima rappresentanza uf:- 

dovessero entrare, oltre: ai rappresen- 

La disastrosa situazione 
fallimentare 

della Banca di. Milano 
MILANO, 8 pom. 

Il curatore della fallita Banca di 
Milano, rag. Attilio Olivieri, ha 
presentato al giudice delegato del 
fallimento cav. Schiapelli la prima 
sommaria relazione sulla vicenda 
fallimentare. 

Il documento premette una croni- 
storia delle origini e dei successivi 
sviluppi. della Banca, dal lancia- 
mento, avvenuto nel 1924, delle a- 
zioni della Società Velluti di Zoagli, 
alla costituzione della Barica della della Camera, on. Gi: ‘ati, S. E. il sot- 

sosegretario di stato on. Marescalchi, 
in rappresentanza del Governo, le LL. 

EE. il Governatore di Roma ed il pre- 
Tetto, S. E. Bodrero, il prof. Marpicati, 

del patriziato locale. È 

e ufficiale dell’aristocrazia 

Ecco l'elenco dei 59 patrizi costituenti 
questa. prima rappresentanza nazionale 

gentilizia 

‘ mani, nell'intento di rivelare i linea- 

Nino D’Aroma, senatori e deputati. 
Erano presenti anche gli ambascia- 

tori di Francia, di Inghilterra, di Po- 
lonia, il ministro di Svizzera, di O- 
landa, di Cecoslovacchia, il consiglie- 
re dell'Ambasciata tedesca. 

S. A. R. il Principe di Piemonte, ac- 
compagrato dal suo aiutante di campo 
generale Clerici, è giu ‘o alla mostra 
alle ore 10, ricevuto all'ingresso - del 
palazzo dei Musei. Molta folla si era 
adunata sulla attigua piazza. di Bocca 
‘della Verità, e Varrivo del Principe è 

stato salutato da calorosissimi. ap- 
plausi. 

Della Mostra, il cui scopo è quello 

di. rievocare gli aspetti molteplici del 
la. storia, della vita, dell’arte, del co- 
stume in Roma. nel secolo scorso, è 
stata ordinatrice una commissione 
presieduta dal principe D’Urbano Bar- 
berini e della quale facevano parte 
come membri illustri cultori di studi 
romani, archeologici e artistici. 

I commissari presenti hanno accom- 
pagnato S. A. R. il Principe Umberto 
nella visita ‘alle varie sale, illustran- 
dogli le opere e i documenti esposti. 

Il Principe. di Piemonte ha mostra- 

io il più vivo interessamento per que- 
sta Mostra, che. l’Istituto di studi ro- 

menti del volto immortale che Roma 
ha assunto nei vari secoli della sua 
storia, ha organizzato, dopo quelle te- 
nute negli scorsi anni e dedicate una 
alle trasformazioni edilizie dell’Urbe e 
un’altra alla Roma seicentesca, La vi- 
sita dell’Augusto Principe si è pro- 
tratta per oltre un’ora e mezzo e non 
ha trascurato nessuno dei. particolari 
artistici e storici -che «danno la sua 
fisonomia caratteristica a questa ras 
segna. varia e complessiva degli a- 
spetti assunti, durante il suc svolgi 
mento dalla vita del secolo XIX. 

Carrozze e berline 

“A. pianterreno egli. si è soffermato 
nelle sale, .che. illustrano attraverso 
grafici, pitture, oggetti, mobili. ecc. 
quelli che erano i trasporti e i servi- 
zi pubblici dell’800: i grafici indicanti 
i successivi sviluppi della popolazione 
di. Roma; le stampe e i figurini rap- 
presentanti gli uffici e le persone ad- 
dette alle poste pontificie, le carrozze 
e le berline usate dai cardinali e pre- 
lati nonchè la carrozza del treno pa- 
Date costruita nel 1858 per la strada 
ferrata Pio centrale (Roma-Civitavec- 
chia) hanno richiamato l’attenzione 
delll’Augusto ‘ visitatore, 

Al Lo piano il giro è stato iniziato 
dalle sale che contengono la documen: 

del Regno. 
Consulta araldica: don Gelasio Cae- 

tani dei duchi di Sermoneta, nobile ro- 
mano, ambasciatore; principe Pietro 

Lanza di Scalea, ministro di Stato, se- 
natore del Regno; conte Guido Pasoli- 
ni, patrizio di Ravenna. 
Piemonte: nobile Luciano Adami. 

consigliere di Corte d’Appello: Luigi. 
Antonielli, conte d'Oulx; barone Giu- 
lian- Manno, presidente di sezione di 
Corte d’ Appello; Ignazio Thaon di 
Revel, 
Lombardia: pr!incine Gilberto Rorro- 

meo Arese; conte Carlo Ottavio Cornare- 
gia Medici Castigliori dei marchesi 
della Castellanza; conte grand’uff.. A- 
lessandro Giulini: don Luigi Alberico 
Trivulzio Belgioioso, principe di Mu- 

socco. 
Veneto: Girolamo Campello. patrizio 

veneto; conte Marino Grimani, patri- 
zio veneto; conte. Girolamo Marcello. 
natrizio veneto, senatore del Regno: 
conta Andrea Valmarana. 
Trentino: barone Silvio Prato; conte 

Pier Filinvo Castelbarco: conte Lam- 
berto Cesarini Sforza - barone Valenti- 

no Malfatti. senatore del Regno. 
Istria. conte dott Giuseppe Lazzari. 

ni: conte RiccarAo Mistruzzi di Braz- 

zano e Sant'Andrea: marchese Bene- 
detto Polesini: conte Salvatore Segrà. 

Liguria: avv. Giovanni Celesia, ba- 
rono di Veeliasco: conte Giuliano Del. 
la Torre dei conti di Lavagna: mar- 
chese Giancarlo D’Aria; marchese Ber- 
nardo Somranis. 

Parma: marchase Luvo Corradi Cer- 
vi: conte dott. Paolo De Mezzi: conte 
Emilin Nasalli Rocca di fCornegliano: 
marchese Lionello Faveri Fontana. 
Modena: conte prof Tito Bentivoglio. 

marchese Matten Camvori; nob. Giu- 
semne. Della Fontana: conte Luigi Ta- 
rabini Castellani. 
Romagna. don Tamberto Bevilac- 

qua Ariosti, duca di Tomano: conte 
avv, Corrado ‘ Facchinetti. Puzzarini: 
conte Cesare Ranuzzi Segni; marchese 

Luigi Zappi Ceroni. 
Tosccana:. conte Fabio Bargagli Pe- 

trucci, nodestà di Siena: conte Giusen- 
ne Della Gherardesca, podestà di Fi 
renze, senatore dei Regno: nobile Pie. 

ro Gerini: conte Panlo Guicciardini, 
Lazio. Tîmbria a Marche: nohila 4on 

Piero Colonna. dei nrincini di Palia- 
no; don Urbano Del Drago, prineine 

di Mazzano: marchese Pueeero Ranie- 

"i di Sorbello: nobile Tommaso Valen- 
ti 
Campania: don Antonio Carafa d' 

Andria: don Ferdinando Ferrsie ef 

enatelli. princide di  Strongoli: don 
Giovambattista Serra. nrincipe di Ge- 

seteria trasformata poi in Banca di 
Milano. 

«La Banca di Milano — afferma 
il curatore — può considerarsi co- 
me una vasta e multiforme azienda 
creata dalla tortuosa fantasia di 
Giovanni Manzoni», il cui figlio 
rag. Lorenzo ne figura peraltro co- 
me unico amministratore. Lo. sco- 

po sociale, che inizialmente pareva 
rivolto al commercio delle seterie, 
divenne. poi l’attività immobiliare 
propagandata con la più lusinga- 
trice pubblicità, che prometteva in- 
vestimento . di denaro. altamente 
redditizio. e valide garanzie. 

Il curatore nota che sollecitando 
con ogni forma la credulità dei ri- 
sparmiatori la Banca raccolse in 
pochi anni di vita notevoli capitali 
che in parte (una decina di milio- 
ni) furono assorbiti dalla Società 
«Libreria d’Italia». 

Il curatore rileva 
tuazione. dell'attività immobiliare 
con lo scopo di costruire il  cosi- 
detto Quartiere Roma, furono crea- 
te. in.un sol giorno — 28 novembre 
1928 — otto .Società anonime col 
capitale iniziale figurativo di lire 
5000 ciascuna, successivamente au- 
mentato  figurativamente di parec- 
chi milioni. Amministratori di tutte 
queste società sono i figli di Giovan- 
nî Manzoni, rag. Lorenzo ed Erne- 
sto Lucio, e il genero Piero Cianco- 
lini, e pure di tutte le società sono 
sindaci i signori rag. Roberto Ci- 
ralli, dott. Cesare Broggia e Pino 
Perruchetti, impiegato quest’ultimo 
della Banca. È 

Il curatore fa risaltare il fatto 
che gli stabili fabbricati 0 comun- 
que posseduti dalle varie società 
facenti capo alla Banca di Milano, 
hanno gravami ipotecari per 30 mi- 
lioni 78 mila lire. 3 ; 
_« Qusta ingente somma — afferma 

il curatore — assorbe quindi l’im- 
porto realizzabile delle attività im- 
mobiliari, e poichè le varie società 
non dispongono di nessun’altra. at- 
tività, nè consegue che i titoli azio- 
nari, emessi come apparente coper- 
tura dei loro singoli capitali socia- 
li, sono destituiti di alcun valore. 
Risulta così evidente l’atroce ingan- 
no subito da quei risparmiatori che 
hanno avuto in cambio del loro da- 
naro o dei valori dati alla banca 
del Manzoni i famosi buoni immobi- 
liari e l'apertura dei conti fruttife- 
ri immobiliari. da parte della, ban- 
ba o delle società da essa! ideate, 
poichè questi conti erano garantiti 
soltanto dalle azioni delle società 
accennate, azioni che non rappre- 
sentavano, come non rappresentano, 
alto che fogli di carta, Il totale dei 

che. per l’at- 

to gli occhi del visitatore offrendogli 

. che hanno presieduto alla organizza- 

tazione dell’arte in Roma nell’800. Nelfrace: nobile Luigi Volpicella. 
campo e pittura degli esempi più 
tipici neMa scuola classica rappresen- 
tata in Roma sopratutto dal Comuccini, 
si passa a quelli del Purismo: del Ro- 
manticismo: del Verismo: di cui sono 
interpreti principali il Minardi; il Po- 
desti, il Vannntelli, il Fracassini, il 
Mariani, il Grandi, il Gagliardi, il Ver- 
tunni, il Bompianti il Galli, il Macca- 
ri, ed altri. Di scultura la Mostra con- 
tiene opere del Canova, del Tadolini, 
del Thorwaldsen; nonchè numerosi e- 
sempi del movimento artistico che suc- 
eesse al. periodo neoclassico, 
Da queste sale il Principe è passato 

a quelle che illustrano le feste; le ce- 
rimonie, il carnevale, le girandole în 
Roma, a quelle. dedicate alla musica e 
al teatro e all'altra che raccoglie do- 
cumenti, pitture, oggetti relativi ai pa- 
Di ealla corte pontificia. 

Pinelli e Belli 
_ Al secondo piano sono ordinate le 
documentazioni più salienti. della Ro- 
ma ottocentesca dal punto di vista e- 
dilizio, storico. e politico, Vi sono pian- 
te, vedute, panorami, altri ambienti 
sono dedicati alla Roma della fine del 
700 e dei primi dell’800 a quella napo- 
leonica, della restaurazione; della co- 
stituzione della repubblica e a Roma 
capitale. Alcune sale contengono del- 
le mostre particolari come quelle con- 
sacrate a Bartolomeo Pinelli a Gioac- 
chino Belli, a Pio IX. Tutte le figure 

22 di CArcamo: 
deî baronî di Molînazzo: don Ugo Mon. 
rada, nrincipe di Paternò. 

Sardoona: nobilo 
San Filinno; 

ca dei marchesi di Villahermosa;, no- 

hile Angelo Pmmas, 

Il ritorno della Delegazione italiana 
dalla conferenza di diritto penale 

ROMA, 8 

Cassazione, dai dottor Aloisi, presiden- 
te di sezione della stessa Corte e dal 
nrofessore Arturo Rocco della R. Uni- 

versità di Roma. 
Alla Conferenza hanno partecipato i 

italiana ha preso parte attivissima ai 

vice presidente della Conferenza e pre- 
sidente della quinta commissione, il 

‘lottor Aloisi ed il professore Rocco fu- 
rono. scelti a relatori delle rispettive 
commissioni. 

I progetti di disposizioni uniformi 
ver i codici degli Stati aderenti sul te- 
ma della tratta degli schiavi (relatore 

di Da da bip x pros regge Aloisi) e delle donne dei fanciulli (Pre- 

artisti, di uomini. politici, ; di. cospi-|Sdente d'Amelio) modellati in gran narte sul Codice penale italiano di cui 
riproducono sostanzialmente lo spirito 
e le norme vennero approvate all’una- 
nimità. Da tutti i congressisti fu reso 
omaggio alla recente codificazione iîta- 
'iana cui la Conferenza si è inspirata 
anche ‘per ‘la trattazione degli altri 
temi. Il progetto relativo al terrorismo 
rui mosse obbiezione la Delegazione f- 
taliana (prof. Rocco) venne rinviata ad 
nna nuova Conferenza. Altrettanto fu 
deliberato per la parte del progetto 
dell’estradizione, che parve meno ‘a- 
flerente al nostro Codice. tr 

Pi 

ratori; tutti gli avvenimenti più im- 
portanti che hanno caratterizzato il 
secolo, tutte le cose. di cui si è ali- 
Mentata la vita mondana, iîntellettua- 
le, papolaresca dell’urbe, passano sot- 

Îl quadro sintetico, ma preciso delle 
attività e delle idealità, delle Intte, dei 
costumi che furono propri dei nostri 
non lontani antenati. 
Grande interesse S. A. R. ha pure 
dimostrato per le mostre speciali este- 
se di cui sì arricchisce questa esposi- 
zione e. che raccolgono quadri; scultu- 
Te disegni ecc. dovuti ad artisti delle 
più varie nazioni, che lavorarono a 
Roma e a Roma si inspirarono. Que- 
sta parte della Mostra è stata illustra- 
ta al Principe dai rappresentanti di- 
Dlomatici. e ‘dai commissari stranieri 

Il Duca d’Aosta a Pos'‘umia 
; FOSTUMIA, 8 

S. A. R. il Duca d’Aosta, venuto 
a Postumia per presenziare la Be- 
fana fascista organizzata dal Fa- 
scio locale, ha visitato l’Istituto 
italiano. di speleologia, che funzio- 
na a Postumia sotto gli auspici 
delle aziende delle RR. Grotte. Ac- 
coltò dal direttore delle grotte, Per- 
co, l’Augusto ospite ha percorso 
tutte le sale, che compongono il 
Museo, interessandosi vivamente. al 
funzionamento dell Istituto e alle 
collezioni speleologiche. 

Zione di questo reparto, e ad essi fl 
Principe ha manifestati il proprio 
compiacimento, rivolgendo parole di 
vivo «elogio, 

Dopo una sosta alla sezione. archeo- 
fogica. a quella della moda e del co- 
stume e negli ambienti ove sono stati 
con. sapiente senso foleloristien  rico- 
struite alcune osterie. strade e piaz: 
zette della vecchia Roma; S. A. R. 
Umberto di Savoia ha lasciato la Mo- 
stra manifestando anco vu... volta a- 

gli organizzatori la sua approvazione 

e il suo elogio. 
Alla sua uscita d' palazzo de’ Mu- 

sei la folla, che, aumentata di fiume. 
ro, stazionava nelle adiacenze, ha rin- 

novato al Principe una calorosa ma- 

nifestazione. 

La partenza da Napoli 
degli aviator' australiani 

NAPOLI, 8 sera 

Stamane è partito dall’aeroporto Ugo 

Niutta a Capodichino diretto a Tunisi, 

l'apparecchio pilotato dagli aviatori 

australiani Jeffryes e Jankils. (Stef.). vi fd 

Sicilia: marchese T.eonoldo De Gre- 
sorio; don Ginsenne De Snueches, du 

nob. Luiei Gennard' 

Fnrico Amat di 
bile Gherardo Lostia di 

Santa Sofia: nohile don Vincenzo Man- 

23.850.000 lire, la quale, fin dall’ini- 

E’ rientrata da Parigi la Delegazione 
italiana alla quarta Conferenza inter- 
nazionale per l'unificazione del Dirit- 
to penale composta dal senatore D'A- 
melio, primo presidente della Corte di 

delegati di sedici Stati. La Delegazione 

lavori, Il senatore D'Amelio, nominato 

buoni immobiliari emessi dalle va- 
rie società col tramite della banca 
ammonta a circa lire 15 milioni, 
oltre ai buoni fruttiferi emessi di- 
rettamente dalla banca. per altri 3 
milioni e 850 mila lire e j conti co- 
siddetti garantiti in danaro o in ti- 
toli accesi dalla banca stessa per i 
propri clienti per circa cinque mi- 
lioni. Formano così una massa di 

zio della procedura fallimentare, si 
presenta nella triste situazione’ di 
non avere alcuna base tangibile di 
possibile recupero. i 

Circa la cause del fallimento il 
curatore osserva: 

« Le cause di questa disastrosa| 
situazione dipendono, salvo ulteriori 
emergenze, dall’organizzazione. stes- 
sa che dissipava una parte notevo- 
le di danaro sottratto alla buona, fe- 

un pastore, certo Co. I dimostranti 

piegati e minatori — sono giunti a 
bordo di duemila; automobili, 

dei commissari del. popolo per gli \Af- 
fari Esteri è partito per Riga dove si 
reca per il patto. di; non aggressione 
con la Lettonia e.la. Romania. 

fimson parla della politica. estera 
americana 

Apprensioni per gli eventi d'Oriente 
33 WASHINGTON, 8 

La necessità di misure energiche per’ 
far: riuscire il-piano primitivo di di- 
sarmo previsto dal trattato di Versail- 
les è stato messo in’rilievo dal Segre- 
tario di Stato Stimson in un suo di- 
scorso dinanzi alla Commissione degli 
Affari esteri della Camera dei Rappre- 
sentanti. Se, egli ha detto, gli Stati 
Unit non inviassére una delegazione 
alla conferenza dsi disarmo, la pawe e 
la stabilità mondiale suhirebbero un 
movimento di regresso di portata incal- 
colabile. I fatto -che gli alleati non 
hanno imitato la Germania nel disar- 
mare ha prodotto uno stato di dispa- 

timento di effervescenza. 
Stimson ha aggiunto che non esiste 

la minima probabilità che la parteci- 

pazione degli Statt ‘Uniti alla confe- 
renza del disarmo conduca alla loro 
adesione alla Società delle Nazioni. 

ci attendono importanti dichiarazio- 
ni del Dipartimento di Stato sulla po- 
litic . degli Stati ‘Uniti nell’Estremo 0- 
riénte. L'avanzata siannonese ai ai 1a 
di Cin-ciati è considerata con appren- 
sione nei. circoli. politici di Washin- 
gion, dove. continuano a. svolgersi at. 
tive discussioni co) rappresentanti ‘dei 
Governi europei circa gli avvenimenti 
nell’Estremo. Oriente. 
* Oggi l'ambasciatore De Martino ha 
avuto un lungo còllomuio. col sattose- 
gretario.. Castle riguardo alla Manciu- 
ria. Si parla della possibilità di ‘un 
passo comune dell’America,  dell’In- 
ghilterra, dell’Italia è della Francia, 

(o) 

2% 

I! Ministro rumeno della Giustizia 
è morto improvvisamente 

x F, ‘ BUCAREST, 8 
Il ministro degli.Affari Esteri Ghi- 

ka, accompagnato dal Ministro po- 
lacco .a Bucarest; è partito per Var- 
savia ove recasi ufficialmente per vi- 
sitare il Presidente della Repubbli: 
ca, il Primo Ministro ed altri uomi- 
ni di Stato polacchi. ; 

Il ministro della Giustizia Hanal- 
gu ‘è morto improvvisamente in se- 
guito ad un attacco cardiaco. 

I Javori della Delegazione dell’oro 
‘a Ginevra 

È : GINEVRA, 8 

Si è riunita ierl’altro Ja Delegazione 
dell’oro del Comitato finanziario, sotto 

la.. presidenza. dell'olandese Trip. Per 
l’Italia è presente.l’on, Jung, presiden- 
te dell'Istituto. nazionale per. l’esporta-' 
zione. ’ 

Questa Delegazione fu designata dal 
Comitato finanziario della Lega, in se- 
guito a una decisione presa dal Consi- 
glio, allo scopo di'esaminare le cause 
della. fluttuazione del potere d'acquisto 
dell'oro, come pure gli effetti che essa 
produce sulla vita economica delle 
Nazioni. Essa..ha. compilato due rap- 
norti sulla. questione, .che sono. sta- 
ti sottoposti già al Consiglio. 

In questa riunione la Delegazione 
dell'oro ha intrapreso lo studio d’in- 
sieme delle questioni, già definite 
dal Consiglio, già definite dal. Consi- 
glio della Società delle Nazioni, .. ta 

10 mila disoccupati 
. manifestano ‘a. Pitsburg 

; WASHINGTON, 8 

Un esercito di. disoccupati, circa 
10 mila. è arrivata .ierl’altro alla ca- 
Dpitale di. Pitsburg cot proposito di 
inscenare.. oggi una dimostrazione. 
A capo dei dimostranti si trovava 

lavoratori di ogni categoria, im- 

I patto di non aggressione 
della Lettonia colla Romania 

i tetra MOSCA, 8 
Stomoniakov membro del: collegio 

de dei risparmiatori in spese di lu- 
singhevole, astuta, bugiarda propa- 
ganda (oltre 350 mila giornali e o- 
puscoli venivano mensilmente. spe- 
diti in ogni regione, in ogni paese 
d’Italia e anche fuori); dalla  lar- 
ghezza degli interessi e dall’assun- 
zione di debiti per importo talvoltais 
superiore. a. ciò che veramente era 
versato dal cliente; dall’esito infeli- 

ingenti investimenti; e infine dalle 

Le condoglianze dell’Italia 

ce delle varie aziende reso ancor più/tra cui quello di S: È., Gazzera Mini- 
sensibile dal forzato immobilizzo dilstro della guerra italiano. ; 

per la morte del Ministro Maginot 
PARIGI, 7 pom. 

In occasione della »morte del. Mini- 
tro Maginot il sig. Laval Presidente 

spese in generale e dal tenore di vi- 
ta tutt’altro.che «fracescano» dei 
Manzoni, come essi hanno voluto i- 
dealizzarlo in. una lettera recente- 
mente pubblicata dai giornali  mi- 
lanesi  ». 

Per la tntela dei vini tipici 

ROMA, 8 pom, 
Il Ministro dell’Agricoltura e Foreste 

on. Acerbo sta in questi giorni provve- 

Rumania per sviluppare le relazio- 
ni fra i due paesi in materia di pe-|ciale Italiana 1114 — Credito Italiano 701 “7 Banco ‘di Roma 105,50. — Credito ‘Ma: rittimo 501 — Banca Nazionale di Credito 

12,50 — Consorzio Mob. Finanziario 576 — 
Frrovie Meridionalé 566. —Tramways i4f — Rùbattino 231 — Libera Triestina 98. — Cosulich 56,50 — Cotoniere Meridionali 90. 

| Costituzione dei Consorzi vinicoli |troli, sono giunte ad una conclusio- 
ne, annunciano che l’accordo sarà 
verosimilmente firmato dai due go- 
verni sabato prossimo. (Stefani). È © 

dendo all’ampia ed efficace applicazio- 
ne delle disposizioni legislative recen- 
temente emanate dal Governo per la 
tutela e lo sviluppo dei vini tipici, In- 
tanto con 5 decreti si è provveduto & 
delimitare i territori di produzione di 
tali vini: 1) Marsala; 2) Orvieto; 3)|, 
Soave; 4) Asti spumante; 5) Moscato 
d’Asti; 6) Caldaro; 7) Lago di Caldaro; 
8) Lagreîn Gries (Bolzano); 9) Santa 
Maddalena; 10) Terlàno; 11) Meranese 
di Collina. 
In seguitò agli anzidetti provvedi- 

menti, i Consigli provinciale dell’eco- 
nomia competenti per territorio fanno 

in questi giorni le pratiche più attive 
per la costituzione legale dei consorzi. 

Si assicura che la costituzione de) 
Consorzi sarà presto un fatto compiu- 
to. A buon punto può pure dirsi il la- 
voro di delimitazione dei térritori di 
produzione dei vini tipo dei Castelli 
Romanl. È 
‘Anchs la questione della delimitazio- 

ne del territorio di produzione del vi- 
no del Chianti, che ha suscitato ap- 
passionate discussioni sarà presto de- 
finita. In proposito si apprende che in 
breve sarà rimesso al Ministro l'impor- 
tante studio fatto dalla Commissione 
anpositamente nominata. Nelle sue» on- 
clusioni tale commissione. che ha svol 
to attenta opera di indagine. terrà con- 
to dei voti formulati da tutti gli inte- 
ressati nella soluzione del problema, 

e 
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ri 

(0) 
ri 
il 

‘e ricerche ancheo'ogiche. nel Foro romano 

dell’area del Tempio ‘di Vesta. fuori 
campagna, Le accuratè investigazioni 

so in luce avanzi di étà repubblicana 

ne finc a tutta. l’età repubblicana, l'a. 
a da crientata secondo î punti car-|. 
inali, 

spettivamente la Casa” delle Vestali e 
la casa del Pontefice” Massimo. Nel. 
l’età imperiale. soppressa la casa det 

sa delle Vestali, l’area perdette 

mesi fa fu scoperta in quel luoge un 
pozzo dij blocco di tufo, di ossa di 
animali e di frammenti fittili arcaici. 

seccili VII e VIIT a. C. e costituisce 
quindi Ja più antica testimonianza di 
vita nella Valle del Foro. 

perto un. altro vozzo di.età repubbli- 
cana rivestito di peperino, 
somo stati estratti vasetti, oggetti vo- 
tivi. pesî. still ‘per scrivere, statuine, 
ie] aghi ornari e vasellame dome- 

di MII secolo a. C. 
ROMA, 8 pom. 

La Sopraintendenza dei monumenti 
scavi ha completato, ST 

uori 

Oggetti del’VilI e 

mura dell’età imperiale, Dall’origi- 

Sul lato ‘sud-est-nord sorgevano ri. 

ontefice Massimo e ricostruita la Ca. 
l’o- 

entazione originaria. Come è noto x 

ra con questi frammenti sono stati 
‘costruiti fornelli, vasi, tegcle. Tutto 
materiale ai uso domestico ‘è dei 

In questi ultimi tempi, poi, si è sco- 

dal quale 

rità in Europa che ha suscitato un sen- 

{sulle 40-45 lire all’ettolitro, per merce 

|tà degna di nota si è verificata nella 

:|Si nota ‘una forte 

cune piazze si è però notato un au 

dei ceci e dei 

francese ha permesso, dal 28 al 30 di: 
cembre u, s., l'importazione di 250 chi. 
li di rose al giorno, a destinazione di 
Parigi, e trasportati 

comprese nel contingente dell’impor.- 
tazicne per il 1.0 trimestre 
fiori naturali. tagliati, 
forzata e non forzata. di ogni specie 

cato 
«|piazze 
zioni strettamente necessarie. : 

la, 
nale, sia dei Paesi produttori che con. 
sumatori, Gli affari divengono sempre 

{più ristretti. 
pressione dei 
striaco, anche 
tuta, 

— Credito Fondiario 460 — Banca 

187 — Ilva 108,50 — Montecatini 107,50 — 
Monte Amiata 58 — Antimonio 61 , Ansal- 

lettricità e Gas di 
{Romana Zuccheri 86 — 

{tanella 120,50 — Fondi 
mobiliare 609 — Beni Stabili 558 — Impre- 
se; Fondiarie 102,50 — Risanamento: 799. — 
Acqua Marcia 564 — Condotte 30 — Ac- 
Vela 9g Sai e ce ipegi sa Palermo i rof. Bartoli es. — Isonzo — Fondiaria Vita 377; — compiute dal prof. Bartoli hanno m Cambi; Parigi 77,20 — Londra 67,9 — New Yo: ,575. 3 

cento cont 73,2 — id. fine mese == Consolidati 5 25 dem Il 
fine ‘mese. 80,90"— Banca d’Italia 1385 || Banca Commerciale Italiana 1118 — Credito 
Ttaliano 700 — Banco di Roma 106 + GCon- sorzio Mob Finanziario 586 — Ferrovio Me- 
ridionali 565 — id. 
Lloyd Sabaudo 103,50 

7, Nebiolo 12% + Tedeschi 54,50 — Officine 
Savigliano 580 — Bauchiero 190'-- Elettri-|f cità Alta Italia 94,50 — Sip 611,8 — Italia- | 
na Gas 2% — S.T.I.G.E. 54 — Monte Amia- 
ta 61,7/8 — Montecatini 107,50 — Cartiera 
Italiana 91,75 — Cartiera Burgò 334,95, — 
Cambi: Parigi 77,40 — New .York 19,65. 

| « Scrivete, subblicate che it Pa 
va vuole la vita deì giornale catto. 
lico e loda e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche e sopratutto 
toda e benedice gli abbonati, ma 

CORRIERE COMMERCIALE 
| Mercati vincoli. — 

dell’ Italia meridionale 
<- CAMPANIA, —. Roccadaspide. — 1 
prezzi delle diverse. qualità dei’ vini 
sono su’ questa piazza stazionari € 
cioè: vini rossi ottimi per colore e pet 
gradazione. (12 a..13) da L, 60 a 70 al 
quintale, e quelli di lusso da L, 120 
a 130. Le richieste sono scarse, 
PUGLIE. — Corato. — Le richieste 

per nuove contrattazioni non manca- 
no, ma pochi affari si concludono. per 
la. sostenutezza dei produttori.’ Per i 
vini rossi di gradi 12.5-13 il prezzo si 
sostiene sulle L. 4.,50-4.75 all’ettogra- 
do, alla proprietà, 
Taviano. — Mercato vinicole calmo 

con prezzi nominali sulla base di li- 
re'4.50-5 all’ettogrado per vini di. gra- 

{di 14 e mezzo a 15. Si spera venga 
prorogata la riduzione ferroviaria per 
i trasporti di vino dal Mezzogiorno, 

Taranto. — Nulla di nctevole v'è da 
segnalare circa questo mercato ‘vini- 
colo ‘per quest’ultima quindicina. I 
prezzi dei rossi permangono. sulle-li- 
re 4.50-5 all’ettogrado, alla proprietà, 
con un discreto movimento di acqui- 
sti. I prezzi del Martinafranca segna. 
no qualche ripiego, per quanto ‘lieve, 
ed attualmente si ‘iscelgcno le migliori 
qualità sulle lire -4.50-4.75. in. campa- 
gna per ogni soma di litri 132. i 
CALABRIA, — Reggio. Mercato 

vinicolo poco attivo: tendenza debole: 
consumi medio: esportazione nulla. 
Si quota: vino di 14 gradi L. 75 all’et. 
folitre, vino di 15 gradi lire 85. 

SICILIA. — Catania. — Il mercato 
vinicolo di questa contrada non pre- 
senta alcun mutamento dalla quindi- 
‘cina scorsa ad oggi. I prezzi oscillano 

nosta nella cantina del’ ‘produttore, 
Gli ‘affari sono’ stentati e le feste nen 
sono valse a svegliare un po’ il mer- 
cato. CAS 

Castiglione Sicilia, — Nessuna novi. 

settimana scorsa in’. questo mercato 
Vinicolo. Affari sempre. stentati ‘con| 
prezzi sotto coste. Si tratta e si ven- 
de solo qualche partita di-prima séel. 
ta. di gradi 14-15 al prezzo di L; 50-60 
‘all’ettolitro, posto. nella cantina del. 
produttore, da dove per renderlo fran. 
co stazione partenza v'è una decina 
di lire di spese, Si spera che dono le 
feste il mercatc si rianimi un po”; | 

Biscari. — Commercio vimicolo ‘al. 
quanto animato. Le svedizioni si sus. 
seguono. approfittando  (salvo’ altral. 
proroga) deoli ultimi giorni dell’ab.| 
buono ferroviarie. Prezzi intorno alle 
lire 5. all’etioerado-partenza;, ner. qua- 
lità. ottime dei vini dell'annata; | 

Bra, 8. Vino comune da pasto di 
oradi 10 a 11 da lire 80 a, 100 (esclusa 
l'imposta di consumo), dolcetto cerad; 
11-12 da 120 a 190, bambera da, bottielia 
er. 12-13 da; 140 -a -160, mebiolo prima 
malità or. 13 da 250 a 300 ‘all’ettolitro |. 
Padova: 8-- Vino nero Frinlano- 198) 

da ire "0a 80 id. 1991 da 55 a 90 

per la saiute dei loro bambini 

EVONO SAPER 
‘ quanto scrive l'illustre 

Prof. Dott. FRANCESCO FRANZÌ 
Docente di Patologia e Clinica Pediatrica nella R. Uni santezz 

versità, già Direttore dell'Ospedale per bambini “ Pausiî Per qu 
lipon,, di Napoli. Napoli, 22 Gennaio 1996fonte ur 

Egregio-Comm. O. BATTISTA pme si d 
In circa trent'anni di professione non ho voluto mai rilasciaré?S® no: 

certificati per specialità medicinali. Faccio un’eccezione per lelitler è < 
spiccate qualità terapeutiche del Pairom Battista. ofni a ] 

. , Con tutta coscienza attesto che il Pairom nei suoi divers i 
tipi rappresenta quanto v’ha di meglio nel campo pediatrico? * collo 
per la cura di diverse manifestazioni morbose nei bambini. Ptèrno G 

Il Pairom fosfinico per ia sua innocuità può essere sommisia discus 
i nistrato senza consiglio del medico da tutte le madri a tutti i bam TA 

-. bini, dei quali migliora la nutrizione e lo sviluppo, cura le distrofié SUL, ; 
ossee e aumenta la resistenza organica contro eventuali malattie.l®®Nza q 

RE Gli. altri tipi con iodo, arsenico, ferro e arsenico, guaiacolo &Undenby; 
3 arsenico, efficacissimi nella cura delle diverse forme linfatiche, artrii; o 

tiche, neuro-artritiche, anemiche, etc., non possono essere sommi”. Derio 
nistrati senza il consiglio del ggedico, perchè contengono medicatini figg 
menti eroici, quali iodo e arsenico, che possono riuscire dannosi Teimar 

y anche a piccole dosi in casi in cui vi sia una controindicazione b 5; 
S terapeutica, la quale può presentarsi in modo speciale nei bambini. ©Dbero - 

‘ Coni più distinti saluti mi creda ovo Pr 

Prof. Dott. FRANCESCO FRANZÎÌM!! Canc: 
accorde 

Il PABROM di tn tte e fama aL 10 1 tig: Da 
Letteratura gratis a richiesta si spedisce dall'Iuton COMM. ©. Battista };;,,, > 

cia Ingi - Li . N, 119. Farmacia Inglese del. Cervo NAPOLI n 0 Umberto I. N. 11 Inda soll 

— id. Corbinello 1930 da 55 a 75: 
id.1931 da 45. R5/— id. Clinton 1981 
da_50.a 60 al mmintale. 

Perugia. 8.— Vini bianchi da lire 8 
f 58 — id. rossi da 72 a. 84 allettoli. 
FO. i : de 

Mercato ortofrutticolo 
I nostri principali. mercati orto-frut: 

ticoli di consumo kanne avuto anda. 
mento. stazionario, ccn prezzi presso. 
chè invariati; la richiesta si è mante. 
nuta.. in generale, fiacca, Il mercato 
della frutta secca ha risentito in mo- 
desta misura l'influenza delle feste. 

| Gabinetto Denfslico Dalt Jabinelto Dentistico Doltor LVIGI ZANIVG 
Diplomato. Sraimatalogo Ginevra | 

Giorni igriali dz Beet 
M Barbarigo 

; importazione!’ di| 
mele ‘svizzere; pere in miglior vista; 
11 mercato delle arance. si mantiene | 
pesante e incertc, a causa della *dimi.| 
nuita capacità di acquisto delle prin-| 
cipali piazze estere di consumo; H| 
commercio dei limoni è sempre fiacco 
per le scarse richieste, i prezzi sono| 
alquanto bassi, Mercato generalmente 
invariato per i legumi secchi; su ‘al. 

mento abbastanza sensibile nei prezzi 
‘fagioli bianchi. 5 

A titolo eccezionale, il’ Governo 

; per «aeroplano! 
Le quantità così’ importate sararino 

tre 1932 per i 
di coltivazione 

e con qualsiasi imballaggio. 

Mercato del legname .. 
Lo svolgimento degli affari del mer. 

italiano è fiacco. Sulle. varie 
non si definiscone che transa. 

Nessun aspetto degno di rilievo offre 
Situazione del mercato internazio- 

Viene segnalata una de. 
prezzi sul mercato au 
in rapporto alla va. 

Commer- 

S.N.I.A. 383,295. — Metallurgica . Italiana 

0 28 — F.L.A.T. 130 — Terni 246,50 —.E- 
Roma 707 — Azoto 68 — 

Eridania, 240 — Pan- 
Rustici 6,25 — Im- 

BORSA DI TORINO . 
TORINO 8 — Rendita Italiana 3,50 (per 

per cento cont. 80,725 — idem 

Mediterranee 304 — 
— Cosulich 58 —.S. 

‘LA. 33,578 — Terni 218 —, F.IL.A.T. 103,50 

{ 

0. 4 li abbonati tagatori... » (Pio X1){#, 

Sede Sociale e Direzione Generale in 

3 i - Deratici 

SOGIETÀ” GATTOLIGA: DI ASSICURAZIONE: Mnque, 
Grandine- Incendio - Furti - Viti “Seba 

à Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 ratio 
Za vol 

Si avreb 
Istituito. 
O al ver 
ug. La 

1inérsì nep 

i Sede in VERONA 
Via S. Eufemia, 43 . Palazzo proprio 

LA «CATTOLICA» assicura: 
a) contro i danni della GRANDINE: avena, camapa; fa@ 
fava, foglia di gelso, frumento, granoturco cinquantino, 1 
menta, pomodoro, ritino, riso, segala, tabacco, uva, ecc, la eccezi 
b) — contro i. danni dell'INCENDIO; fabbricati civili e ruralî de Ce 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio di cas@Mte il t; 
merci in genere, attrezzi e macchine agricole, bestiame, foraggio fronte 
bozzoli,;. canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. otivi di 
cY + contro i dannî del FURTO: arredi di casa e valori nel ll atutto.j 
cali d’abitazione, arredi e naramenti sacri, quadri, gioielli e pIù intern, 
zlosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti @’U SR 
ficio, mercìî nei negozi e magazzini, valori nelle Banche, pe - Bas sta, 
nej Monti di Pietà, ecc. : qua de 
d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto în caso di vita qual!28 del 
to :in caso ‘di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. È 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più liberalil© che ; 
correttezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di preferifi sì è rise 
la.«CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di i del Consiglio dei Ministri a riceviito | Perdura la diminuzi îm: sieurazi 

dei | 
glo usi < 'ura 1 minuzione delle. im. : one. i 0 i numerosi telegrammi di Condoglianze [nortazioni in Italia di legname. Nei ‘Per’ notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Generalil** l°ì 1 primi 10 mesì del 1931, infatti, tale [8 È 

cali Importazione è ammontata a ionn,| = 
ioni ford i ur, 1,317.458 nello deli nio ——— se x tesso periodo del 1930. ; " n ve Ò: 

’ 
F L’accordo commerciale BORSA DI ROMA ©. ads A franco-rumeno . ROMA,, 8. — Rendita Italiana. 3,50 per Sad | ® fi pont cento cont. 73,05 — id. —_ 

È À ‘ PARIGI, 8 pom.  |Consolidati 5 per cento cia: 80,625 Boy fm g | bin I giornali segnalando che i ne-|fine mese 80,75 — Obbligazioni Venezie 4.90 
"petta goziati svolti tra la Francia e la DEI E Me e ener Dora 

pi ts 
— a td ì Li 3 di 

» ; i 3 È ; stra anc 

a Caloro; 

Ntato 2 
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SOCIETA’ ANONIMA Capitale L 50.000.000 

Vicenz 

SEDI: Belluno — Este — Treviso — Udine — Vicenza. 
SUCCURSALI: Arzignano — 45019 + Bassano — Castelfranco, atura 

dale -. Codroipo..-- Conegliano — Feltre +. Lonigo -- Mestre 1 be SE 
Mira — Montebelluna — Noale — Oderzo — Pieve di Cadore — PÎ@! Reich 
ve di Soligo — S. Daniele del Friuli — S. Donà di Piave — schAtler, Hu 
—Thiene — Tolmezzo — Vittorio Veneto. oli altri 

AGENZIE: Ampezzo. — Arsiero — Arta L''Asiaro — Auronzo .. Base Fonesri 
liano — -Badoere — Breganze — Buia — Comisano Vicentino #9 Volen cam} osampiero .. Landide — Casteizomberto — Cavaso — Ceggia a per { Cibiana -. Cologna Veneta — Comeglians — Cornuda — D@ i 3. megge — Enego — Gdiarine — Gemona. {strana -— Laggiò — Latif Ni di € 
na.-- Longarone — Lorenzago — Lozzo di Cadore -- Maiano — M®rmania 
la.. —f] Manzano. —: Marostica Mirano Moggio Udine 

—: Monselice — Montebello Vicentino - Mortegliano - Motta di È 
venza — Nimis Noventa: Vicentina -. Osoppo — ‘Paderno 
Grappa — Palmanova —. Paluzza — Perarolo — Piombino Dese: 
Pontebba — Ponte'di.Piave — Possagno -. Riese — Roncade ©. È 
Giorgio di Nogara .. S.:Leonardo degli Slavi — San' Pietro di tt piano 
dore — S. Polo di Piave _. S. Stefano di Cadore — s. Stino di Mie Dotev 
venza:—- ‘S. Vito di Cadore — san'Zenone degli Ezzelini —. Sar al 
nifacio -— Sandrito — Sappada —Sossano — Spresiano — Stafl@l-democ 

l’estero 

Franci: 

Parazioni 

ghella.— Tarcento + Tarvisio - Tricesimo — Valdagno — V@a pregi 
bobbiadene : — Valstagna —. Vazzola.— Vicenza (agenzia. di Citti ‘°° ji MOTO o mu pid ) 082. i s 

“ RAPPRESENTANZE: Chiampo — Col. S.Martino — Miane — Rivign@®*g, qua; 
“no —'S. Giovanni..Iarione + S. Pietro al Natisone — Vidor + Z°bile co 

ro Branco. i È lo SO 
RECAPITI: Arcade — Arsole — Bertiolo - Boccon di Vor — Caf °'atici 
_ mignano di Este Caselle d’Altivole — Castion di Strada — WScialisti, 

© smon — Clodig — Fagnana — Galliera — Galzignano — Loria — Naria, n erne — Mareno di Piave — Orsago — Palazzolo Stella — Percotl! E 
— Pocenia — Portobuffolè.— Pozzonovo. — Pozzuolo del Friuli < ta della 

*’Pulfero — Quinto: — Récoaro '— Rosà — Savogna — Sedegliano SÈÌ social Tolmasson: — Tcrre di Mosto — Trissino — Villa d'Este — Vò E È ; i Per ese 
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+ ganeo, 

nome d 
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— .TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


